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1. Presentazione della Relazione 

Nell’ambito del Ciclo di gestione della performance introdotto dal D.Lgs. 150/2009 (la cosiddetta Riforma Brunetta), la Relazione sulla performance costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra agli stakeholder, interni ed esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente, concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance, avviato con la redazione del Piano 2011-2013.

La Relazione sulla performance 2011 chiude, pertanto, il primo anno del ciclo della performance così come impostato dal D. Lgs. n. 150/2009. 

Con il Piano della performance, adottato nel gennaio del 2011, l’ente ha portato a conoscenza degli stakeholder gli impegni assunti nei loro confronti, in termini di attese da soddisfare e modalità operative da adottare. Con la Relazione sulla performance, l’ente evidenzia a consuntivo i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, rilevando gli eventuali scostamenti registrati nel corso del 2011 e indicandone le cause e le misure correttive da attuare.

Nell’elaborazione della presente relazione, l’ente si è rigidamente attenuto ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti previsti dalla normativa e dalle linee guida CIVIT e Unioncamere.

Nella Relazione di seguito esposta, dopo un’attenta analisi del contesto esterno ed interno in cui l’ente camerale ha operato nel 2011, sono esplicitati i risultati raggiunti con riferimento a ciascun obiettivo strategico definito nel Piano e una sintesi dei risultati conseguiti a livello operativo (per i quali si rinvia all’allegato A, che costituisce parte integrante della presente relazione) e a livello individuale. Sono riportate, altresì, informazioni di natura economico-finanziaria e informazioni sulle iniziative di pari opportunità di genere realizzate dall’ente nel 2011.

La Relazione sulla performance rappresenta lo strumento attraverso il quale la Camera di Commercio di Ancona rende conto del proprio operato alle imprese, alla comunità, ai partner istituzionali, alle risorse umane, nella ferma convinzione che ciò rappresenti non solo un dovere istituzionale, ma anche un mezzo attraverso il quale rafforzare le relazioni con essi istaurate, condizione indispensabile per consentire la realizzazione della strategia definita nel programma di mandato.

Il Presidente

Rodolfo Giampieri
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2. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli altri stakeholder esterni

2.1. Il contesto esterno di riferimento

2.1.1. Il quadro socio-economico della provincia di Ancona

Se il 2010 si era chiuso con i primi segnali di ripresa a livello mondiale, il 2011 ha visto i mercati travolti da una nuova ondata di incertezza, legata anche a imponenti fattori esogeni, dalla crisi del debito sovrano europeo al rischio default della Grecia. Sulle imprese italiane, marchigiane e doriche continuano a pesare inoltre tematiche esterne al mondo produttivo: burocrazia costosa, tempi della giustizia incompatibili con le attività economiche, ritardi infrastrutturali, una bolletta energetica che ci penalizza rispetto ai nostri competitor. Un mercato del lavoro inefficiente; in particolare su questo punto abbiamo a disposizione gli ultimissimi dati previsionali 2012 dell’indagine Statistica Excelsior che vede il tasso di crescita dell’occupazione per la provincia in calo di 1,3 punti percentuali, dato allineato con quello regionale (-1,4% le Marche) e nazionale (-1,1% l’Italia). Fenomeni che escono dai confini territoriali e che toccano il nervo scoperto della vita del Paese e relativamente ai quali sono in corso dibattiti accesissimi e in continua evoluzione che coinvolgono Governo, parti sociali, associazioni di categoria.

Guardando al tessuto imprenditoriale si evidenzia una ridotta dinamicità pur in una sostanziale tenuta: i dati su iscrizioni e cancellazioni delle imprese all'anagrafe economica della Camera di Commercio di Ancona nel 2011 fanno registrare un tasso di crescita di +0,43% (Figura 1), mostrando un rallentamento rispetto all'anno precedente (la crescita nel 2010 era stata del 1,49%). 

Figura 1: Tassi di crescita annuali, Anni 2002 - 2011, Confronto Italia - provincia di Ancona
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La  stabilità del tessuto imprenditoriale cela però la conferma di un lento processo di trasformazione, orientato al rafforzamento, grazie alla crescente diffusione della forma giuridica delle società di capitali che, nel 2011, sono cresciute del +2,85%, riflettendo un’analoga tendenza evidente a livello nazionale.

L’economia provinciale mantiene la sua caratteristica fortemente manifatturiera e vocata al commercio internazionale: le esportazioni sono cresciute del +9,2% nel 2011, valore che non ci riporta ancora ai livelli pre-crisi, ma che comunque conforta e rinsalda la convinzione di guardare ai mercati esteri e di puntare sull’internazionalizzazione (Figura 2). 

Figura 2: Andamento del commercio estero: provincia di Ancona e Italia. - Variazione delle esportazioni rispetto all'anno precedente. Anni 1992-2011
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Una delle preoccupazioni maggiori è costituita, tuttavia, dal mercato del lavoro. Il 2011 si è chiuso, infatti, con un peggioramento anche a livello locale, espresso e sintetizzato da un incremento del tasso di disoccupazione provinciale che, nel 2011, è salito al 6,9% (l'anno precedente era attestato a 4,9%), pur mantenendosi inferiore al valore medio nazionale, pari a 8,4%.

	
	2009
	2010
	2011

	Province e regioni
	Tasso di disoccupazione
	Tasso di disoccupazione
	Tasso di disoccupazione

	Pesaro e Urbino
	5,9
	4,7
	5,8

	Ancona
	5,8
	4,9
	6,9

	Macerata
	5,2
	5,8
	5,4

	Ascoli Piceno
	9,6
	7,7
	8,7

	MARCHE
	6,6
	5,7
	6,7

	ITALIA
	7,8
	8,4
	8,4


Il fenomeno preoccupa soprattutto rispetto alla categoria dei giovani tra i 15-24 anni, per i quali, nel Centro Italia,  il tasso di disoccupazione è pari al 28,9%.

Un ulteriore segnale non positivo proviene, inoltre, dalla CIG (cassa integrazione guadagni) la cui contenuta diminuzione delle ore autorizzate, che si mantengono su livelli comunque elevati, è infatti accompagnata da un incremento della quota della componente straordinaria (più difficile da risolvere positivamente) e in deroga (relativa all’estensione di questo strumento a settori di attività in precedenza non coinvolti) rispetto a quella ordinaria (Figura 3). 

Figura 3: Composizione percentuale delle tipologie di cassa integrazione guadagni, provincia di Ancona, anni 2009-2011
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Tra i segnali positivi per l’economia dorica vanno, comunque, segnalati l’orientamento alla creazione di reti d’impresa, la terziarizzazione del mercato, la tenuta dell’export e il ruolo dei Confidi nel facilitare l’accesso al credito per le imprese.

Ulteriore elemento positivo va ricercato nella crescita degli investimenti green che, secondo l’indagine condotta dalla Fondazione Symbola e da Unioncamere, rappresentano il “comun denominatore” delle tante e diverse attività che contribuiscono alla crescita economica del Paese. La percentuale delle imprese doriche che hanno investito o programmato di investire in prodotti e tecnologie a maggior risparmio energetico e/o minor impatto ambientale nel 2011 è pari al 23,2% (Figura 4), di poco inferiore al dato medio nazionale (23,9%) e sostanzialmente in linea con quello medio regionale (23,1%).

Figura 4: Percentuale delle imprese che hanno investito o programmato di investire in prodotti e tecnologie green nel 2011
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La Camera di Commercio di Ancona ha affrontato il 2011 con grande prudenza, in considerazione delle incertezze del quadro complessivo, riguardante il Paese e, in particolare, il sistema imprenditoriale locale. Tuttavia -  a conferma, come sopra indicato, dei dati sulla nati-mortalità delle imprese e sulla sostanziale tenuta del numero delle imprese iscritte, nonché sul, pur se lento, rafforzamento delle forme giuridiche utilizzate - l’importo complessivo del diritto annuale versato è lievemente cresciuto.

L’ente ha comunque avviato un processo di razionalizzazione della spesa, per  contenere i costi di struttura e rendere sempre più funzionali gli interventi economici: la razionalizzazione della spesa pubblica rappresenta un ambito che nell’ultima parte dell’anno è stato al centro dell’attenzione del Governo e del dibattito generale, essendo ormai diventata inevitabile e non più procrastinabile una riorganizzazione organica e funzionale dell’intera Pubblica Amministrazione, che deve diventare una leva che contribuisce alla competitività e non essere più vista solo come un costo ingiustificato e come un freno alla ripresa ed alla crescita del Paese.

Purtroppo le manovre di fine anno, avviate dal nuovo Governo di fronte alla necessità di evitare che la crisi economica globale avesse effetti ancora più negativi, come si è verificato drammaticamente in Grecia, hanno inciso ulteriormente su fisco e pensioni: rimane pertanto una pressione fiscale eccessiva per le imprese e per le famiglie, con forte compressione dei consumi e degli investimenti, ed un allungamento della vita lavorativa, che, se da un lato serve a  contenere la spesa pensionistica, dall’altro comprime ancora di più gli spazi di occupazione per i giovani, anche in mancanza di una politica di incentivi e di strumenti idonei a loro favore.   

2.1.2. Gli interventi normativi

La riforma di cui al D.Lgs. 23/2010 ha spiegato effetti sull’organizzazione della Camera di Commercio, che ha provveduto ad aggiornare lo Statuto, anche in virtù dei D.M. 155/2011 e 156/2011 concernenti la composizione dei consigli  camerali e la designazione e nomina dei suoi componenti.

E’ stata avviata una riflessione sul ruolo di Unioncamere Marche, in quanto dalla citata riforma emerge un indirizzo per gli enti camerali di svolgere servizi in forma associata (obbligatorio per le Camere di Commercio di più piccola dimensione).

A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs.28/2010, a partire dal marzo 2011 la disciplina della mediazione delle controversie civili e commerciali è entrata a far parte dell’ordinamento giuridico italiano: la Camera di Commercio è stata accreditata dal Ministero della Giustizia come organismo abilitato a svolgere la  mediazione.  Si è già avuto nel 2011 un incremento del numero delle mediazioni e la Camera di Commercio ha stipulato numerosi protocolli con ordini professionali e associazioni di categoria per l’utilizzo dell’organismo camerale. 

Il riordino dell’ICE come “Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane” (disposto dall’art.22 della  L.201/2011) e la soppressione definitiva delle sedi italiane (tranne Roma e Milano) ha, in una prima fase, creato un vuoto di competenze, che ha determinato effetti negativi sull’organizzazione di fiere all’estero ed ha comunque evidenziato la necessità di una profonda riorganizzazione dei vari attori che si occupano di internazionalizzazione e dello sviluppo di azioni di sistema, sia a livello regionale sia a livello nazionale.

La normativa di riferimento del diritto annuale è stata sostanzialmente revisionata nel merito delle misure e dei termini di versamento (Decreto Ministeriale 21 aprile 2011), per renderla coerente alle modifiche introdotte dal D.Lgs. 23/2010. Gli importi variati riguardano sostanzialmente le società semplici, agricole e non agricole, per cui va rilevato un incremento dei diritti fissi dovuti, e le imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria del Registro Imprese che a partire dall’anno in esame non versano più un importo variabile in funzione del fatturato, bensì un importo fisso corrispondente alla prima fascia degli scaglioni di fatturato (euro 200,00). Oltre a ciò, la modifica più significativa, in termini giuridici più che tecnico-contabili, riguarda l’introduzione dell’obbligo di pagamento per i soggetti REA, quali ad esempio fondazioni, associazioni, enti, per i quali è previsto il versamento di un tributo poco più che simbolico pari a euro 30,00.

Gli eventi più significativi e che hanno portato notevoli innovazioni nell’Area Anagrafe Economica sono la Comunicazione unica e la Direttiva Servizi (cosiddetta Bolkestain) che pur essendo entrate in vigore nel 2010, hanno prodotto i loro effetti su tutto il 2011.

La direttiva dà un contributo decisivo al processo di liberalizzazione e semplificazione del mercato dei servizi, coerentemente con le previsioni contenute nella Strategia di Lisbona. Per questo viene prevista la razionalizzazione normativa e amministrativa della regolamentazione e, in particolare, delle procedure e delle formalità relative all’accesso e allo svolgimento dell’attività. 

Nella realtà camerale questo ha significato l’enunciazione dell’abolizione degli Albi e Ruoli più importanti ( Agenti e Rappresentanti, Mediatori Immobiliari, Mediatori Marittimi e Spedizionieri) ed il trasferimento della competenza al controllo della sussistenza dei requisiti abilitanti al Registro delle Imprese, con spostamento delle competenze e delle conoscenze tra il personale.

Prendendo spunto dalla direttiva servizi, e a causa di interventi normativi ad hoc, è stato modificato, varie volte tra 2010 e 2011, l’art.19 del D.P.R. 241/90, l’articolo di legge che più rappresenta il concetto di semplificazione amministrativa per l’avvio dell’attività di impresa, poiché ha sostituito, con fasi e aggiunte successive, le autorizzazioni e le iscrizioni abilitanti con dichiarazioni ( DIA) ed infine segnalazioni di inizio attività (SCIA), che rivoluzionano gli obblighi di dimostrazione e controllo dei requisiti stessi. Concetti che poi, a cavallo tra 2011 e 2012, hanno portato all’emissione di ulteriori provvedimenti di semplificazione e all’introduzione della “decertificazione”.

Per quanto riguarda la Comunicazione Unica per la nascita dell’impresa (art. 9 D.L. 7/2007 convertito con L. 40/2007) il 2011 ha fatto registrare la sottoscrizione del protocollo d’intesa tra Regione Marche e Ministero dello Sviluppo Economico, volto ad individuare quale unico canale di presentazione delle pratiche all’Albo artigiani il canale telematico della Comunicazione Unica (intesa del 15.06.2011).

A questo risultato si è arrivati anche per la costante pressione delle Camere marchigiane, che già da ottobre 2010 avevano fatto avviare la sperimentazione all’invio, in parallelo con il canale PEC, e che poi hanno portato di fatto ad anticipare l’intesa Stato-Regione, facendo scorrere, con gradimento dell’utenza, la competenza dell’istruttoria dell’ufficio artigianato della Regione all’ufficio Registro delle Imprese della Camera di Commercio.

Nel 2011 è stato avviato lo sportello unico per le attività produttive (SUAP) costituito presso i Comuni, per il quale alle Camere è stato chiesto di aiutare e coordinare gli enti locali, fino a sostituirsi a loro in caso di impossibilità di avvio diretto del SUAP telematico (D.P.R. 160/2010).

L’Ente ha messo in campo, tramite i funzionari del Registro delle Imprese ed il referente Infocamere, varie iniziative per accompagnare i Comuni verso l’accreditamento diretto dei propri SUAP e, laddove necessario, ha acconsentito al conferimento della delega da parte di quei Comuni non in grado di procedere autonomamente, fornendo ai loro utenti una piattaforma informatica per la compilazione e l’invio telematico di pratiche semplici, relative ad attività commerciali, e pratiche ordinarie, comprensive della componente urbanistica.

A fine anno è scaduto il periodo transitorio di tre anni previsto per la comunicazione obbligatoria della PEC per le società esistenti a fine 2008, prescritta dal comma 6 dell'articolo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio2009, n. 2.

Nel 2011, in materia di normativa ambientale, si sono verificati alcuni momenti di incertezza per il  “Sistema di Controllo della Tracciabilità dei Rifiuti (SISTRI)”, che tramite un portale internet, permette al Ministero dell’Ambiente di seguire tutto il ciclo dei rifiuti. Il SISTRI, fortemente voluto nel 2010, è stato dapprima soppresso poi reintrodotto. Pertanto è continuata per tutto il 2011 l’attività di consegna da parte della Camera di Commercio e delle Sezioni regionali dell’Albo gestori rifiuti, di apposite apparecchiature elettroniche da utilizzare per la gestione degli stessi

E’ stata creata la categoria VIII dell’Albo gestori rifiuti, categoria in cui hanno l’obbligo di iscriversi tutti gli imprenditori che commerciano o intermediano in rifiuti; inoltre si è provveduto nel corso del 2011 all’ iscrizione all’ Albo dei distributori di apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché dei trasportatori di tali apparecchiature, dei Centri di raccolta dei rifiuti elettrici ed elettronici, nonché degli installatori e gestori di centri di assistenza tecnica di apparecchiature elettriche ed elettroniche, a seguito dell’emanazione nel 2010 del regolamento per la gestione dei Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE)

Nel corso del 2011, a seguito dell' emanazione del Decreto legislativo 3 dicembre 2010 n.205, che ha modificato il D.Lgs. 152/2006, l'Albo Gestori Ambientali ha dovuto provvedere all’aggiornamento delle iscrizioni semplificate per il trasporto di rifiuti in conto proprio rilasciate prima del 14.4.2008;

In tema di Agricoltura il 2011 ha visto l’emanazione dei decreti attuativi della riforma della 164/1992 e precisamente del decreto legislativo 9 marzo 2010, n. 61: la Camera ha gestito fino al 31 dicembre 2011 le Commissioni di degustazione finalizzate al rilascio delle attestazioni per la commercializzazione dei vini a DO ma dal 2012 questa competenza è passata ad organismi privati.

L’amministrazione

2.1.3. Servizi resi e numero di utenti serviti

I servizi resi alle imprese e alla comunità dalla Camera di Commercio di Ancona nel 2011 sono articolabili in tre macro-ambiti, come evidenziato nella figura 5:

Figura 5: I servizi resi dalla Camera di Commercio di Ancona nel 2011
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Per ciascun macro-ambito si forniscono alcune informazioni sintetiche sul numero di servizi resi e di utenti serviti.

	SERVIZI ANAGRAFICO-CERTIFICATIVI

	Servizi resi / Utenti serviti
	Anno 2011

	Domande pervenute (inclusi bilanci)
	47.920

	Certificati e visure rilasciati
	18.743

	Libri bollati
	6.234

	Cns, smart card, business key emesse
	8.326

	Certificati d’origine
	7.782

	Autentica firma estero
	4.078

	Iscrizioni, variazioni, integrazioni all’albo gestori ambientali
	2.353


	SERVIZI DI PROMOZIONE E INFORMAZIONE ECONOMICA

	Servizi resi / Utenti serviti
	Anno 2011

	Strutture ricettive certificate (marchio ISNART)
	84

	Domande di deposito per la registrazione di brevetti, marchi, disegni
	808

	Corsi/seminari formativi organizzati    
	46

	Partecipanti ai corsi/seminari formativi organizzati    
	1.696

	Utenti del servizio creazione di nuove imprese
	220

	Imprese partecipanti a fiere ed eventi all'estero, missioni commerciali all'estero e ricevimento di operatori esteri in Italia
	215

	Imprese che hanno usufruito degli affidamenti dei Confidi 
	2.802

	Imprese beneficiarie dei progetti delle Associazioni di categoria realizzati con il contributo dell’ente camerale
	6.069

	Progetti presentati a valere su programmi di finanziamento europei/nazionali/regionali
	19


	SERVIZI DI REGOLAZIONE DEL MERCATO

	Servizi resi / Utenti serviti
	Anno 2011

	Mediazioni gestite 
	210

	Mediazioni concluse con esito positivo
	88

	Arbitrati pervenuti 
	11

	Pareri/Approfondimenti/ Studi in tema di diritto del consumo
	137

	Verifiche effettuate presso attività commerciali che utilizzano strumenti metrici
	1.460

	Ispezioni effettuate
	1.503

	Analisi chimico-fisiche sui metalli preziosi
	2.608


2.1.4. Sedi territoriali della Camera di Commercio di Ancona

La Camera di Commercio di Ancona per far fronte alle esigenze delle imprese e della comunità provinciale opera attraverso una sede istituzionale (Ancona) e due sedi territoriali (Jesi e Fabriano).

Figura 6: Le sedi territoriali della Camera di Commercio di Ancona
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ANCONA

Piazza XXIV Maggio, 1

Orario di apertura al pubblico:

dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 12.45

martedì pomeriggio dalle 15.00 alle 16.00
Sedi territoriali: 

FABRIANO 

Via Dante, 268

Orario di apertura al pubblico: lun/mer/gio/ven dalle 8.45 alle 12.45

JESI 

Via dell’Industria 5/B

c/o il Centro Direzionale Z.I.P.A.

Orario di apertura al pubblico: lun/mar/mer/gio/ven dalle 8.45 alle 12.00

Sito web camerale: www.an.camcom.gov.it

P.E.C.: cciaa@an.legalmail.camcom.it 

Per l’impossibilità di garantire un servizio adeguato e continuativo con il personale a disposizione e per un necessario contenimento dei costi, la sede territoriale di Senigallia è stata chiusa a partire dal 06 giugno 2011. 

Per porre rimedio alla situazione di disagio arrecata agli utenti, è stato sottoscritto in data 29 marzo 2012 un accordo con il Comune di Senigallia per la realizzazione congiunta di servizi ed azioni in definiti ambiti di intervento, tra i quali la semplificazione amministrativa. 

Nello specifico, il Comune di Senigallia, con autorizzazione della Camera di Commercio, collaborerà nella distribuzione delle firme digitali, svolgendo attività di ritiro delle richieste degli utenti e di successiva consegna dei dispositivi. Inoltre, presso gli uffici comunali, previa stipula di apposita convenzione “Telemaco Pay” con Infocamere ed adeguata formazione del personale comunale da parte dei funzionari della Camera, potranno essere rilasciati visure e certificati del Registro imprese e copie di atti e bilanci delle imprese.  

2.1.5. Risorse umane

Le risorse umane rappresentano un driver fondamentale per erogare in modo efficacie ed efficiente i servizi alle imprese e alla comunità di riferimento soddisfacendo, in ultima istanza, i bisogni e aspettative degli stakeholder.

Ai fini di una corretta comprensione del capitale umano della Camera di Commercio di Ancona e le sue Aziende speciali si forniscono le seguenti informazioni:

· situazione numerica del personale “fotografato” in data 31/12/2010 e 31/12/2011;

· “Full Time Equivalent” del personale operativo nelle annualità 2010 e 2011;

· suddivisione in percentuale del personale in ruolo sulla base delle categorie giuridiche di appartenenza alla data del 31/12/2011;

· suddivisione in percentuale del personale in ruolo per classe di età;

· suddivisione delle ore di formazione frequentata dal personale per aree tematiche.

Camera di Commercio di Ancona

	Personale
	31/12/2010
	31/12/2011

	In ruolo
	83
	84

	Flessibili: TD, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro
	4
	4

	Flessibili: collaborazioni coordinate continuative
	4
	6

	Totale
	91
	94


La rappresentazione del personale dell’Ente, prendendo a riferimento una data definita quale il 31.12 di ogni anno (come richiesto da alcune rilevazioni istituzionali), non permette di avere un dato che sia effettivamente rappresentativo del personale che ha operato presso l’Ente nell’annualità di riferimento in quanto non tiene conto di eventuali entrate/uscite durante l’anno, dei rapporti caratterizzati da comando/distacco, astensione dal lavoro, part-time.

Per tale ragione, soprattutto qualora si voglia effettuare una analisi comparativa tra annualità differenti, è preferibile rappresentare il dato come unità di misura “Full Time Equivalent” in cui il numero 1 rappresenta una unità di personale full time per 12 mesi.

La tabella “Full Time Equivalent”, di seguito riportata, evidenzia quindi le presenze del personale in ruolo e flessibile (tempo determinato, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro) tenendo conto:

· delle presenze del personale in proporzione delle entrate/uscite che si sono verificare durante l’anno;

· delle presenze del personale tenuto conto dei rapporti part time (es. 2 unità al 50% = 1 unità al 100%);

· unità di personale in astensione/comando/distacco.

	Personale
	Full Time Equivalent          2010
	Full Time Equivalent          2011
	Δ

	In ruolo
	82,83
	80,96
	-1,87

	Flessibili: TD, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro
	5,66
	4,83
	-0,83

	Totale
	88,49
	85,79
	-2,70


Per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, stante la loro natura temporanea che determina nelle annualità di riferimento collaborazioni anche di soli pochi mesi, si evidenzia il dato in termini di annualità equivalente che corrisponde al numero delle mensilità complessive dei rapporti di collaborazioni usufruiti dall’Ente/12 mensilità.

Si ritiene utile evidenziare:

· che l’annualità equivalente di una collaborazione coordinata continuativa non può in alcun modo essere rapportata a quella di un dipendente di ruolo o flessibile (tempo determinato, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro), in quanto i collaboratori, stante l’assenza di vincoli di orario, sono chiamati a garantire esclusivamente il risultato oggetto del contratto, ferma quindi la loro libertà di organizzare le attività in modo autonomo;

· che tali contratti sono totalmente o per la maggiore parte coperti da fonti esterne (progettazione comunitaria, fondo perequativo, etc).

	
	N. Collaborazioni               Coordinate  e Continuative
	Annualità equivalente

	2010
	5
	3.46

	2011
	8
	5.46

	Δ
	+3
	+2


Al fine di disporre di un quadro più completo del capitale umano della Camera di Commercio di Ancona, si riportano le informazioni relative alla distribuzione del personale in ruolo nelle varie categorie contrattuali nell’annualità 2011, nonché dati relativi all’età dei dipendenti e alle ore di formazione da essi usufruite.

	Personale in ruolo
	31/12/2011
	%

	Dirigenti
	3
	3,5%

	Categoria D
	26
	31%

	Categoria C
	47
	56%

	Categoria B
	8
	9,5%

	Totale
	84
	100%
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L’età media del personale dirigente della Camera di Ancona è di 52 anni, mentre quella del personale non dirigente è di 48 anni.

Con riferimento alle classi di età, il personale dirigente e non dirigente dell’ente risulta così distribuito:

	Classi di età
	Personale dirigente
	Personale 

non dirigente

	 ≤ 40 anni
	0%
	28%

	 41-50 anni
	33%
	26%

	 ≥ 51 anni
	67%
	46%


Nel 2011, le ore complessive di formazione del personale in ruolo e flessibile della Camera di Commercio di Ancona sono state pari a 4.190 (con un incremento del 2,4% rispetto al 2010) corrispondenti a 49 ore di formazione medie per unità di personale. Nella tabella seguente, si forniscono informazioni di dettaglio sulle tematiche della formazione.

	Aree tematiche
	Ore uomo
	%

	Sostenibilità - qualità - ambiente - sicurezza
	260
	6%

	Comunicazione
	59
	1%

	Ict - Hd e Sw
	80
	2%

	Sviluppo organizzativo e manageriale
	701
	17%

	Gestione giuridica - amministrativa – economica - finanziaria - patrimoniale
	948
	23%

	Servizi anagrafici - certificativi
	472
	11%

	Regolazione del mercato – Sviluppo economico 
	1.671
	40%

	Totale
	4.190
	100%


L’area tematica Regolazione del mercato – Sviluppo economico, poiché include anche le tante iniziative formative realizzate dall’Area Sviluppo Economico a favore degli utenti esterni a cui hanno partecipato anche i colleghi camerali interessati a tale tematica, è quella caratterizzata da maggiore n. ore/uomo.

Aziende speciali

Si presentano i dati relativi al personale in ruolo e flessibile delle Aziende Speciali della Camera di Commercio di Ancona  utilizzando gli stessi criteri metodologici utilizzati per la presentazione del personale della Camera.

	Personale
	31/12/2010
	31/12/2011

	In ruolo
	9
	12

	Flessibili: TD, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro
	3
	1

	Flessibili: collaborazioni coordinate continuative
	1
	1

	Totale
	13
	14


	Personale
	Full Time Equivalent          2010
	Full Time Equivalent          2011
	Δ

	In ruolo
	9
	10
	+1

	Flessibili: TD, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro
	2,71
	2,92
	+0,21

	Totale
	11,71
	12,92
	+1,21


	
	N. Collaborazioni               Coordinate  e Continuative
	Annualità equivalente

	2010
	2
	1,75

	2011
	1
	1

	Δ
	-1
	- 0,75


Al fine di disporre di un quadro più completo del capitale umano delle Aziende speciali, si riportano le informazioni relative alla distribuzione del personale in ruolo nelle varie categorie contrattuali nell’annualità 2011, nonché dati relativi all’età dei dipendenti
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	Personale in ruolo
	31/12/2011
	%

	Dirigenti
	1
	8%

	I   livello
	3
	25%

	II  livello
	6
	50%

	III livello
	2
	17%

	Totale
	12
	100%


L’età media del personale non dirigente delle Aziende speciali è di 36 anni.

Con riferimento alle classi di età, il personale dirigente e non dirigente delle aziende speciali risulta così distribuito:

	Classi di età
	Personale dirigente
	Personale 

non dirigente

	 ≤ 40 anni
	0%
	80%

	 41-50 anni
	100%
	20%

	 ≥ 51 anni
	0%
	0%


A margine, si segnala che nel 2011 non sono state realizzate indagini sul personale dipendente della Camera di Commercio e delle Aziende speciali volte a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione e la rilevazione della valutazione del proprio superiore gerarchico da parte del personale, di cui all’art. 14, comma 5, del decreto 150/2009.

2.1.6. Risorse finanziarie 

L’erogazione dei servizi alle imprese e alla comunità di riferimento ha comportato l’utilizzo di risorse finanziarie. Si riportano in particolare le informazioni, riferite alla sola Camera di Commercio di Ancona (non essendo ancora disponibili dati consolidati con le Aziende speciali per il 2011), relative a:

· ripartizione degli oneri correnti tra le funzioni istituzionali individuate dall’art. 24 del DPR 254/2005, ossia tra le funzioni C e D, più propriamente destinate all’erogazione di servizi (C: Anagrafe e servizi di regolazione del mercato – D: Studio formazione, informazione e promozione economica) e le funzioni A e B, più propriamente “interne” (A: Organi istituzionali e Segreteria generale - B: Servizi di supporto);

· trend dei costi per interventi economici, ossia delle risorse che la Camera di Commercio destina alla promozione e allo sviluppo del sistema economico locale e del territorio;

· trend dei costi per automazione dei servizi, ossia voci di costo che formalmente ricadono tra gli oneri di funzionamento dell’ente ma che in realtà sono a beneficio degli utenti. 

Ripartizione degli oneri correnti tra le funzioni istituzionali individuate dall’art. 24 del DPR 254/2005
	
	Funzione A 

& 

Funzione B
	Funzione C 

& 

Funzione D
	Totale                              Oneri correnti

	2008
	45%
	55%
	€ 12.371.249,10

	2009
	44%
	56%
	€ 12.304.906,14

	2010
	50%
	50%
	€ 12.656.006,55

	2011
	46%
	54%
	€ 12.510.940,25


Gli oneri correnti comprendono i costi del personale, i costi di funzionamento, gli interventi economici e gli ammortamenti e accantonamenti. Nel 2011, il valore complessivo degli oneri correnti ha registrato un leggera diminuzione rispetto all’anno precedente (-1%). Va segnalato, in ogni caso, che nel periodo considerato nell’analisi, la quota prevalente degli oneri correnti, in media il 54%, è destinata alle funzioni che erogano servizi all’utenza (Funzioni C e D). 

Trend dei costi per interventi economici
I costi per interventi economici, che nel 2011 rappresentano il 31% degli oneri correnti, hanno registrato una crescita costante dal 2008 al 2010 riducendosi leggermente nel 2011 (-6% rispetto all’anno precedente).
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Trend dei costi per automazione dei servizi
Anche i costi per automazione dei servizi presentano un trend crescente con il valore più elevato nel 2010 e una leggera flessione nel 2011 (-1% rispetto all’anno precedente). 
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2.2. I risultati raggiunti

Al fine di rappresentare in modo sintetico ed esaustivo i risultati raggiunti dalla Camera di Commercio di Ancona nel 2011, si propongono degli indicatori di sintesi.

· indicatori di performance dell’area strategica, ottenuti come media delle performance degli obiettivi strategici afferenti a ciascuna area;

· indicatori di performance dell’area di responsabilità dirigenziale, ottenuti come media delle performance degli obiettivi operativi assegnati a ciascun ambito organizzativo.

Le aree strategiche, articolate secondo il criterio dell’outcome, costituiscono la dimensione di riferimento del modello di misurazione adottato dalla Camera di Commercio di Ancona. Il criterio scelto per la loro articolazione rende, infatti, immediatamente intellegibile agli stakeholder la finalizzazione delle attività camerali rispetto ai loro bisogni e aspettative e costituisce un’adeguata chiave di lettura della performance organizzativa dell’ente in relazione ad obiettivi con orizzonte pluriennale di cui è necessario determinare i risultati intermedi raggiunti.

	AREA STRATEGICA
	Performance

	Sviluppo delle imprese e del territorio
	97%

	Semplificazione amministrativa e regolazione del mercato
	93%

	Sviluppo del ruolo della Camera nella governance del territorio
	96%

	Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza
	96%


Con riferimento a ciascuna area strategica si evidenziano i risultati maggiormente significativi in termini di output e di outcome, i cui valori sono in massima parte desumibili dagli indicatori degli obiettivi strategici esposti nel paragrafo 3.1.

Area Strategica 1: Sviluppo delle imprese e del territorio


Output:

· Incremento delle ricerche di anteriorità su marchi e brevetti

· Sostanziale mantenimento del numero delle imprese certificate ricorrendo ai contributi camerali

· Incremento delle opportunità di business per le imprese locali, partecipanti agli eventi promozionali di internazionalizzazione 

· Incremento delle strutture ricettive certificate in qualità nella provincia 

· Incremento degli interventi formativi a favore di giovani e di imprese

· Sostanziale mantenimento del numero delle imprese beneficiarie degli affidamenti assistiti da garanzia dei Confidi
Outcome:

· Incremento marchi e brevetti registrati

· Incremento delle PMI della provincia certificate in tema ambientale, sociale e sicurezza

· Incremento export provinciale: + 9,2%

· Mantenimento dell’ indice di nati-mortalità delle imprese
	[N. imprese nate / N. imprese cessate 2011   
	+ 1,07

	N. imprese nate / N. imprese cessate 2010
	+ 1,26

	N. imprese nate / N. imprese cessate 2009 
	               + 0,97


· Incremento presenze turistiche: + 5% per gli arrivi nella provincia di Ancona nel 2011 rispetto al 2010 e + 5% per il totale generale delle presenze nella provincia di Ancona nel 2011 rispetto al 2010.

Area Strategica 2: Semplificazione amministrativa e regolazione del mercato


Output

· Incremento del grado di informatizzazione delle pratiche gestite dal Registro Imprese

· Miglioramento della qualità dei dati inseriti nelle banche dati anagrafiche 

· Miglioramento dei tempi di evasione pratiche dell’Albo Gestori Ambientali

· Introduzione di modalità di accesso facilitato per gli utenti (U.R.P. del Registro Imprese)

· Incremento delle mediazioni

· Incremento degli interventi in tema di diritto del consumo

Outcome

· Semplificazione amministrativa

· Potenziamento della mediazione quale strumento alternativo alla giustizia ordinaria per ridurne i carichi di lavoro

· Sensibilizzazione della comunità in tema di sicurezza dei prodotti e diritti dei consumatori

Area Strategica 3: Sviluppo del ruolo della Camera nella governance del territorio

Output

· Incremento degli accordi istituzionali 

· Sviluppo dell’Osservatorio della Piattaforma Logistica

· Studio di un progetto per il rilancio della Fiera della Pesca

Outcome

· Rafforzamento delle collaborazioni tra enti ed associazioni

· Incremento del traffico passeggeri dell’Aeroporto “R.Sanzio”

· Incremento del traffico crocieristico e dei croceristi in imbarco dal Porto di Ancona

Area Strategica 4: Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza

Output

· Pieno adeguamento alla Riforma Brunetta

· Realizzazione di analisi organizzativa per la razionalizzazione della spesa 

· Riduzione dei costi di struttura

· Sostanziale mantenimento degli interventi economici a favore delle imprese e del territorio

· Conseguimento dell’equilibrio economico-finanziario della gestione dell’ente

· Redazione e presentazione del bilancio di sostenibilità

· Redazione e presentazione del bilancio consolidato 2010 (prima camera di commercio in Italia)

· Incremento dei servizi multimediali e di comunicazione verso l’esterno

Outcome

· Soddisfazione dei principali stakeholder in merito all’azione camerale 

· Trasparenza dell’azione camerale

· Maggiore diffusione della conoscenza dei servizi camerali ai fini dell’utilizzo da parte degli utenti

Gli indicatori di performance delle aree di responsabilità dirigenziale hanno, invece, una connotazione più operativa in quanto espressione del contributo apportato da ciascun ambito organizzativo al  raggiungimento di obiettivi annuali rilevanti i fini del conseguimento degli obiettivi strategici. 

	AREE DI RESPONSABILITÀ DIRIGENZIALE
	Performance

	Area Sviluppo Economico
	95%

	Area Anagrafe Economica
	93%

	Area Servizi Interni
	99%

	Staff Segretario Generale
	98%

	ASPeA
	94%

	Marchet 
	99%

	R.P.Q.
	92%


Al fine di migliorare la lettura dei risultati raggiunti dalla Camera di Commercio di Ancona, l’ente ha attivato il confronto con le altre Camere della Regione su alcuni indicatori economico-patrimoniali, di struttura e di processo del Sistema informativo Pareto di Unioncamere. 

Tali indicatori e i valori nelle differenti realtà camerali consentono, infatti, di meglio valutare la performance conseguita dalla Camera di Ancona attraverso la comparazione con i risultati di altri enti in merito ad ambiti ritenuti particolarmente rilevanti da tutte le Camere della Regione. 

	INDICATORE
	UNITA' DI MISURA
	PERFORMANCE CCIAA 

ANCONA
	PERFORMANCE MEDIA 

CCIAA MARCHE

	Incidenza n. dipendenti per impresa
	Risorse per impresa
	2,4
	1,69

	Incidenza costi personale per impresa
	Euro/impresa
	105,84
	84,42

	Interventi economici medi per impresa
	Euro/impresa
	92,32
	85,68

	% risorse destinate ad interventi sulle imprese
	Percentuale
	31,37%
	32%

	Tempi medi di lavorazione delle pratiche telematiche del Registro Imprese
	Giorni
	8,5
	15,48

	Tempo medio di evasione
	Giorni
	4,7
	4,76

	Capacità di generare proventi diversi da diritto annuale e diritti di segreteria
	Percentuale
	10,37%
	9%

	Tasso di controllo degli strumenti metrici
	Percentuale
	16%
	19%


Al fine di agevolare la lettura dei dati di benchmarking, si presenta una tabella riassuntiva delle funzioni svolte dalle cinque Camere delle Marche ai sensi dell’art. 2 del D. Lgs. 23/2010.

	FUNZIONI SVOLTE DALLA CCIAA
	ANCONA
	ASCOLI PICENO
	FERMO
	MACERATA
	PESARO - URBINO

	a) tenuta del registro delle imprese, del Repertorio Economico Amministrativo, ai sensi dell’articolo 8 della presente legge, e degli altri registri ed albi attribuiti alle camere di commercio dalla legge;
	sì
	sì
	sì
	sì
	sì

	b) promozione della semplificazione delle procedure per l’avvio e lo svolgimento di attività economiche;
	sì
	sì
	sì
	sì
	sì

	c) promozione del territorio e delle economie locali al fine di accrescerne la competitività, favorendo l’accesso al credito per le PMI anche attraverso il supporto ai consorzi fidi;
	sì
	sì
	sì
	sì
	sì

	d) realizzazione di osservatori dell’economia locale e diffusione di informazione economica;
	sì
	sì
	sì
	sì
	sì

	e) supporto all’internazionalizzazione per la promozione del sistema italiano delle imprese all’estero, raccordandosi, tra l’altro, con i programmi del Ministero dello sviluppo economico;
	sì
	sì
	sì
	sì
	sì

	f) promozione dell’innovazione e del trasferimento tecnologico per le imprese, anche attraverso la realizzazione di servizi e infrastrutture informatiche e telematiche;
	sì
	no
	no
	sì
	no

	g) costituzione di commissioni arbitrali e conciliative per la risoluzione delle controversie tra imprese e tra imprese e consumatori e utenti;
	sì
	Sì              (convenzione CCIAA Macerata)
	Sì  (convenzione CCIAA Macerata)
	sì
	sì

	h) predisposizione di contratti-tipo tra imprese, loro associazioni e associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti;
	sì
	no
	sì   (convenzione CCIAA Macerata)
	sì
	no


	FUNZIONI SVOLTE DALLA CCIAA
	ANCONA
	ASCOLI PICENO
	FERMO
	MACERATA
	PESARO - URBINO

	i) promozione di forme di controllo sulla presenza di clausole inique inserite nei contratti;
	sì
	no
	Sì         (convenzione CCIAA Macerata)
	sì
	no

	l) vigilanza e controllo sui prodotti e per la metrologia legale e rilascio dei certificati d’origine delle merci;
	sì
	sì
	sì
	sì
	sì

	m) raccolta degli usi e delle consuetudini;
	sì
	sì
	no
	sì
	sì

	n) cooperazione con le istituzioni scolastiche e universitarie, in materia di alternanza scuola-lavoro e per l’orientamento al lavoro e alle professioni.
	sì
	sì
	no
	sì
	sì


Si evidenzia che la Camera di Commercio di Ancona, quale ente situato nel capoluogo di regione, svolge per legge, con competenza estesa a tutta le regione, in aggiunta alle funzioni sopra indicate, l’attività di 

· Albo Gestori Rifiuti 

Inoltre, per scelta strategica in considerazione dei bisogni del territorio e del ruolo innovativo programmato, svolge i seguenti servizi aggiuntivi, non espressamente previsti dall’art.2 della legge 580/1993, come modificata dal D.Lgs.23/2010

· Ufficio progettazione comunitaria

· Scuola Emas

· Sportello C.S.R. (corporate social responability)

· Centro Pat-Lib

· Ente accreditato dalla Regione per la formazione esterna (alle imprese ed ai giovani)

· Segreteria del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio.

Si tratta di servizi e funzioni complesse e qualificanti, ad alto valore aggiunto, che richiedono    competenze professionali specifiche, su cui la Camera di Commercio ha deciso di investire da tempo, con risultati significativi in termini di risorse economiche attivate, ampliamento delle opportunità offerte alla comunità di riferimento e visibilità a livello locale, nazionale ed internazionale.

2.3. Le criticità e le opportunità

Tra i risultati programmati non raggiunti occorre indicare l’obiettivo strategico 20), concernente la realizzazione della nuova sede camerale, che è stato sospeso con delibera di Giunta del 19/12/2011.

Le difficoltà di carattere procedurale ed amministrativo emerse con il Comune di Ancona e le incertezze sulle risorse economiche che questa amministrazione avrebbe dovuto destinare all’ acquisto dell’ attuale sede camerale, le problematiche ed il contenzioso tra le imprese private con interesse sulle aree confinanti individuate per l’intervento edilizio programmato, nonché le prospettive future derivanti dalla riforma del sistema camerale hanno fatto ritenere opportuno di non insistere su un progetto, che avrebbe comportato un investimento ingente per l’ente, in un momento, tra l’altro, di grave crisi economica, che richiama tutti alla massima prudenza, specie le Pubbliche Amministrazioni.

Tale decisione si è riflettuta anche sulle prospettive della società in  house “Camera Service” (costituita    con il fine principale della gestione del patrimonio immobiliare), che la Giunta ha deliberato di porre in liquidazione.

Le difficoltà finanziarie del sistema economico locale, che si riflette inevitabilmente anche sul diritto annuale e sulle entrate dell’ente camerale, ha determinato un’analisi approfondita sul bilancio dell’ente e sull’organizzazione: da una parte è stato avviato un accurato processo di riorganizzazione e di razionalizzazione della spesa, a carattere triennale, con attenzione particolare alla riduzione dei costi di struttura, dall’altra sono stati analizzati criticamente i budget degli interventi economici, per concentrare i programmi sui progetti maggiormente strategici e sulle attività assegnate alla competenza delle camere di commercio dalla legge, senza comunque incidere sul programma e sul sostegno al territorio.

La Camera di Commercio, in virtù delle azioni poste in essere, ha chiuso il bilancio consuntivo dell’anno 2011 con un avanzo di gestione, anche nella parte corrente, nel rispetto di quanto programmato nella Relazione Previsionale e Programmatica, come la Relazione sulla Performance evidenzia.

Il Piano della Performance 2011, nella sua prima applicazione della Riforma Brunetta, ha rappresentato una importante occasione per integrare, sistematizzare e migliorare i processi di pianificazione, programmazione, monitoraggio, controllo e rendicontazione dell’ente camerale.

Anche il report attivato a metà anno sull’andamento della performance ha permesso di introdurre interventi correttivi o migliorativi che hanno avuto effetti positivi sui risultati della gestione.  

La Camera di Commercio di Ancona si è trovata ad affrontare questa nuova impostazione, partendo da una base già qualificata, avendo adottato da tempo il bilancio di sostenibilità (evoluzione del bilancio sociale e della dichiarazione ambientale) e con l’esperienza maturata a seguito dei processi concernenti la   registrazione Emas (riguardante tutto l’ente) e la certificazione di qualità (riguardante l’Area Anagrafica).

Per il Piano della performance 2012-2014, grazie anche alla sperimentazione derivante dalla prima applicazione della riforma Brunetta,  l’intero processo è stato semplificato e reso più funzionale alle esigenze dell’organizzazione, in coerenza con la mission delle Camere di Commercio, valutando in maniera più selettiva le opportunità in termini di obiettivi ed individuando risultati maggiormente sfidanti e rilevanti per la collettività.

Obiettivi: risultati raggiunti e scostamenti

2.4. Albero della performance

Ai fini di una rappresentazione visuale sintetica della performance conseguita dall’ente camerale nel 2011, si propone il medesimo albero della performance sviluppato nel Piano, integrato con l’indicazione del grado di raggiungimento di ciascun obiettivo strategico.

2.4.1. Criteri adottati per la misurazione della performance organizzativa

In via preliminare, si ritiene opportuno esplicitare i criteri di determinazione del grado di raggiungimento degli obiettivi strategici e operativi del Piano della Performance 2011-2013.

Essendo alla prima esperienza, infatti, il Piano è stato redatto in modo non perfettamente coerente con le indicazioni CIVIT e Unioncamere, determinando la necessità di ricorrere a ipotesi semplificatrici e soluzioni ad hoc in sede di redazione della Relazione sulla performance. 

Si espongono di seguito le principali criticità emerse e le relative soluzioni adottate:

	Criticità
	Agli indicatori strategici sono stati generalmente associati target triennali e non anche target specifici per ogni anno del triennio di riferimento.  

	
	

	Soluzione adottata
	In virtù del carattere pluriennale degli obiettivi strategici e al fine di riportare i risultati intermedi raggiunti si è reso necessario determinare forfettariamente il target 2011, considerandolo generalmente pari ad un terzo di quello triennale.


	Criticità
	Per alcuni indicatori strategici non sono stati esplicitati né il target triennale, né i target annuali e gli stessi non sono oggettivamente ricavabili da altre parti del Piano.

	
	

	Soluzione adottata
	È stato effettuato il calcolo degli indicatori ma, non potendo determinare il grado di raggiungimento del target, non se ne è tenuto conto per la misurazione della performance dell’obiettivo strategico.


	Criticità
	Per alcuni indicatori strategici e operativi non è stato esplicitato in modo chiaro l’algoritmo di calcolo.

	
	

	Soluzione adottata
	Al fine di rendere il più possibile oggettiva l’acquisizione dei dati per il calcolo degli indicatori è stata effettuata una esplicitazione dell’algoritmo originario riportata, in corsivo, nella presente Relazione.


Per ciascun indicatore strategico e operativo è stato determinato il grado di raggiungimento del target 2011 come rapporto percentuale fra consuntivo 2011 e target 2011. Ovviamente, nel calcolo si è tenuto conto del “segno”: nel caso in cui ci si attendeva un consuntivo inferiore al target, il rapporto è stato invertito. 

	Criticità
	Molti indicatori strategici e operativi hanno registrato un grado di raggiungimento del target di molto superiore al 100%.

	
	

	Soluzione adottata
	Gradi di raggiungimento del target 2011 superiori al 100% sono stati normalizzate al 100%. Tale scelta è motivata dalla constatazione di aver definito target  in parte troppo prudenti in sede di redazione del Piano.


La performance di ciascun obiettivo strategico e operativo è, infine, stata determinata come media aritmetica del grado di raggiungimento del target 2011, eventualmente normalizzato, degli indicatori ad essi associati.  

Nell’albero della performance, per ciascun obiettivo strategico è segnalata con simboli grafici la performance conseguita. La modalità di lettura di tali simboli è sintetizzata nella tabella seguente: 
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	Performance superiore al 90%
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	Performance compresa tra il 70% e il 90% 
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	Performance inferiore al 70%
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	Obiettivo strategico sospeso
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delle attività condivisa ed integrata e di ottimizzare le risorse disponibili.

Sostenere il trasferimento tecnologico, le attività di ricerca e brevettuali, la qualità, la tutela 
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Fare dello sviluppo sostenibile e della Green Economy un modello di competitività e 

crescita del sistema economico locale, fungendo anche da stimolo ed esempio con la 

registrazione EMAS e con il Bilancio di Sostenibilità

Sviluppare i rapporti con i giovani ed il mondo della scuola, a sostegno della nuova 

imprenditorialità e della creazione di nuove professionalità, anche come risposta ai 

problemi occupazionali rispetto alla crisi.

Fare da interfaccia strategico del mondo del credito, aprendo un dialogo e un confronto 

continuativo con il sistema bancario, condividendo strategie ed azioni concrete di 

sostegno alle imprese e favorendo l’accesso al credito di queste ultime

Valorizzare il territorio e le produzioni locali tipiche e di qualità, anche in un’ottica di 

marketing territoriale tramite l’azienda speciale A.S.P.eA.
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ed alla cooperazione internazionale con priorità per l’area balcanica, in forza del Forum 

delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio

Favorire maggiormente i processi di internazionalizzazione delle imprese attraverso la 
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Obiettivi strategici

Area strategica 1. Sviluppo delle imprese e del territorio

	OBIETTIVO STRATEGICO 1
	Fare dello sviluppo sostenibile, della Green e Blue Economy un modello di competitività e crescita del sistema economico locale, fungendo anche da stimolo ed esempio con la registrazione EMAS e con il Bilancio di Sostenibilità

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo delle imprese e del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	Area Sviluppo Economico (ASE)

	
	

	Referente
	Dott.ssa Luciana Frontini – Dott. Michele De Vita (da ottobre 2011)

	
	

	Misurazione performance
	98%


Analisi del referente

L’attenzione alla “green economy” caratterizza da anni l’azione dell’ente camerale ed ha avuto un ulteriore sviluppo nel corso del 2011, trattandosi di un ambito individuato come nuova direttiva di sviluppo, anche in considerazione della crisi economica che ha coinvolto in particolare i settori produttivi tradizionali.

La diffusione dei sistemi di gestione ambientali/sociali e di sicurezza tra le PMI, è stata favorita attraverso l’erogazione di contributi diretti, azioni di sensibilizzazione e formazione sulla sostenibilità coniugata a temi di forte interesse per le imprese  (internazionalizzazione responsabile, qualità e innovazione, design) e assistenza alle PMI con audit aziendali relativi all’efficienza energetica.  

E’ stata  realizzata la sesta edizione della Scuola Emas destinata al settore della raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, a completamento di un’azione integrata volta ad accrescere la caratteristica distintiva “green” del sistema imprenditoriale locale.

In questo ambito si è riscontrato un minore effetto negativo della crisi economica, che, invece, in altri settori, ha comportato una maggiore difficoltà di coinvolgimento delle imprese.

Dall’ultima Giornata dell’Economia è emerso che le imprese che hanno investito o programmato di investire in prodotti o tecnologia “green” nel 2011 sono state 3.180 (in valori assoluti il numero più alto nella Regione Marche) pari al 23,2% sul totale delle imprese della provincia.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento del numero delle PMI che ottengono certificazioni ambientali e/o sociali e/o sicurezza anche attraverso il ricorso ai contributi camerali
	N. PMI certificate 2011-2013 /                N. PMI certificate 2008-2010
	>1,05
	> 1,017
	1,17
	N: 100%

	
	N. PMI certificate ricorrendo ai contributi camerali 2011-2013 /            N. PMI certificate ricorrendo ai contributi camerali 2008-2010
	>1,05
	>0,35
	0,33
	93%

	
	N. PMI certificate ricorrendo ai contributi camerali negli anni precedenti che mantengono la certificazione nel triennio 2011-2013
	80%
	75%1
	74%
	98%


	1Nota:  target indicatore “N. PMI certificate ricorrendo ai contributi camerali negli anni precedenti che mantengono la certificazione nel triennio 2011-2013”

	Il target triennale e annuale dell’indicatore, originariamente non previsto nel Piano della Performance,  è stato definito in sede di report semestrale nel giugno del 2011. 


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento del numero delle PMI coinvolte nelle iniziative di assistenza, sensibilizzazione e promozione sui temi della Green Economy
	N. PMI coinvolte 2011-2013 /                 N. PMI coinvolte 2008-2010
	>1
	>0,33
	0,57
	N: 100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Formazione professionale specialistica sui temi ambientali attraverso i corsi della Scuola EMAS mantenendo invariato, rispetto al triennio precedente, il numero dei diplomati e risorse finanziarie allocate
	N. consulenti ambientali formati 2011-2013 / N. consulenti ambientali formati 2008-2010
	≥1
	≥0,33
	0,61
	N: 100%


	OBIETTIVO STRATEGICO 2
	Sostenere il trasferimento tecnologico, le attività di ricerca e brevettuali, la qualità, la tutela del Made in Italy

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo delle imprese e del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	Area Sviluppo Economico (ASE)

	
	

	Referente
	Dott.ssa Luciana Frontini – Dott. Michele De Vita (da ottobre 2011)

	
	

	Misurazione performance
	100%


Analisi del referente

Altro ambito su cui l’ente camerale ha investito nel 2011 a sostegno della qualificazione del sistema imprenditoriale in un mondo in profonda trasformazione, che necessita di sempre maggiore qualità per poter competere con i mercati emergenti, attiene all’innovazione tecnologica ed alla ricerca, favorita dalla Camera di Commercio attraverso  le attività dell’Ufficio Brevetto e Marchi ed al Centro di ricerca documentale Pat-Lib

Alla luce delle difficoltà strutturali del periodo, l’incremento del numero dei brevetti e dei marchi appare ancor più significativa.

Ancona rappresenta il 62% delle invenzioni regionali: alle 174 invenzioni depositate nel 2011 si aggiungono 56 marchi ornamentali, 89 modelli di utilità e 483 marchi.

Da evidenziare, in correlazione all’obiettivo strategico 1, che su 34 brevetti per invenzioni “verdi” nelle Marche nel 2011, 27 sono stati depositati in Ancona (quasi l’80%), dato che sottolinea il ruolo di primo piano svolto dalla provincia di Ancona in questo ambito strategico.

E’ stato accolto con favore il progetto che permette alle imprese di usufruire di check up energetici nella propria struttura, testimoniato dal dato crescente del numero di check up svolti.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento del numero dei brevetti e marchi depositati
	N. brevetti e marchi depositati 2011-2013 / N. brevetti e marchi depositati 2008-2010
	>1
	>0,33
	0,42
	N: 100%


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento del numero di ricerche di anteriorità su brevetti e marchi svolte dal Centro Regionale Pat-Lib
	N. ricerche anteriorità su brevetti e marchi 2011-2013 / N. ricerche anteriorità su brevetti e marchi 2008-2010
	>1
	>0,33
	0,43
	N: 100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento del numero di check up aziendali
	N. check up aziendali 2011-2013 /         N. check up aziendali 2008-2010
	>1,15
	>0,38
	0,43
	N: 100%


	Risultato atteso 4
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Coinvolgimento di imprese e consumatori nei seminari, workshop e convegni in tema di tutela della proprietà industriale e Made in Italy
	N. utenti coinvolti 2011-2013
	≥300
	≥100
	150
	N: 100%


	OBIETTIVO STRATEGICO 3
	Favorire maggiormente i processi di internazionalizzazione delle imprese attraverso la gestione e l'organizzazione di tutti gli strumenti più adeguati per la penetrazione nei mercati, creando sinergie con le altre Istituzioni al fine di attuare una programmazione delle attività condivisa ed integrata e di ottimizzare le risorse disponibili

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo delle imprese e del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	MARCHET 

	
	

	Referente
	Dott. Michele De Vita (direttore “ad interim” di “Marchet)

	
	

	Misurazione performance
	100%


Analisi del referente

L’internazionalizzazione come apertura a nuovi mercati/sbocchi commerciali e come leva di sviluppo per il sistema imprenditoriale locale rappresenta indiscutibilmente una priorità strategica fondamentale nel programma pluriennale della Camera di Commercio, svolta attraverso la propria azienda speciale Marchet, ormai strutturata come organismo in grado di agire dal punto di vista organizzativo in completa autonomia.

L’azione di Marchet, rispetto agli obiettivi assegnati, ha riportato risultati positivi anche nel 2011, nonostante la maggiore difficoltà di coinvolgimento delle imprese nelle iniziative promozionali organizzate, dovute soprattutto alle risorse diminuite a disposizione delle stesse per azioni di sviluppo, a causa della crisi economica in atto.

Le iniziative promozionali (fiere, incoming, workshop) hanno comunque registrato un incremento del numero medio di imprese coinvolte per ogni evento ed è stata posta particolare attenzione alla cura degli incontri con gli operatori stranieri adeguati alle nostre imprese (attestato dalle indagini di customer satisfaction svolte dall’azienda speciale per ogni evento e progetto).

Rimangono le criticità di un più efficace coordinamento con la Regione Marche e con le altre aziende speciali, anche se in questa direzione si è continuamente  operato per evitare le sovrapposizioni ed ottimizzare le ridotte risorse economiche a disposizione. I ruoli della Regione Marche (di indirizzo e coordinamento) e delle singole aziende speciali (bracci operativi per la realizzazione di un programma generale condiviso) dovranno essere sempre meglio distinti ed attualizzati, anche alla luce della riforma dell’ICE, soppresso nel corso del 2011 e poi trasformato in forma ridotta dal governo attuale.

L’attività di Marchet si è caratterizzata verso la fornitura di servizi alle imprese tramite propri desk su alcuni  mercati ritenuti strategici e verso l’organizzazione di corsi di formazione strutturati, sia per giovani sia per imprenditori (l’azienda è l’unica, tra le aziende speciali delle Marche, ad avere fatto questa scelta strategica ed a disporre di professionalità adeguate a tale compito).

Va evidenziato che Marchet ha utilizzato un contributo camerale inferiore  a quanto risultante nel preventivo economico, in quanto è riuscita ad  incrementare le entrate esterne, che hanno determinato anche un avanzo di esercizio, a conferma della forte capacità di questa azienda speciale di coprire i costi strutturali con entrate proprie, nel pieno rispetto dell’art.65 del D.P.R.254/2005.

Le funzioni di direzioni di Marchet sono state assunte nel 2011, su mandato della Giunta camerale, dal Segretario Generale, per l’astensione dal lavoro della direttrice per maternità.

Il valore delle esportazioni delle imprese provinciali ha registrato un buon incremento nel 2011, pari al 9,2% rispetto all’anno precedente, anche se ancora inferiore alla media nazionale (11,3%).

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Sviluppare maggiori sinergie con le Istituzioni attraverso la collaborazione nella pianificazione e gestione degli strumenti più adeguati per favorire l’internazionalizzazione d’impresa
	% progetti realizzati in collaborazione con altre istituzioni 2011-2013 / 

% progetti realizzati in collaborazione con altre istituzioni 2008-2010
	>1
	>1
	1,70
	N: 100%


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Aumentare il numero medio di imprese coinvolte su ogni singolo evento promozionale (Fiere – Incoming – Missioni commerciali) realizzato 


	N. medio imprese coinvolte in eventi promozionali 2011-2013 / N. medio imprese coinvolte in eventi promozionali 2008-2010
	>1
	>1
	1,22
	N: 100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Aumentare le opportunità di business delle imprese locali, partecipanti agli eventi promozionali (Fiere – Incoming – Missioni commerciali)
	N. medio incontri con operatori stranieri per impresa locale partecipanti agli eventi promozionali 2011-2013 /           N. medio incontri con operatori stranieri per impresa locale partecipante agli eventi promozionali 2008-2010
	>1
	>1
	1,71
	N: 100%

	
	% degli incontri con operatori stranieri ritenuti ottimali dalle imprese per lo sviluppo di nuovi business 2011-2013 /                  % incontri con operatori stranieri ritenuti ottimali dalle imprese per lo sviluppo di nuovi business 2008-2010
	>1
	>1
	1,29
	N: 100%


	Risultato atteso 4
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incrementare il numero di servizi personalizzati resi alle aziende/enti del territorio, volti a supportarle nel cogliere le opportunità offerte dai mercati internazionali
	% preventivi per servizi personalizzati accettati dalle aziende-enti 2011-2013 /                 % preventivi per servizi personalizzati accettati dalle aziende-enti 2008-20101
	>1
	>1
	1,30
	N: 100%


	1 Nota: calcolo indicatore “% preventivi per servizi personalizzati accettati dalle aziende-enti 2011-2013 /                 % preventivi per servizi personalizzati accettati dalle aziende-enti 2008-2010”

	Poiché nel 2008 non sono stati redatti preventivi per servizi personalizzati, ai fini del calcolo dell’indicatore non è stata considerata la percentuale di preventivi accettati nel 2008-2010, ma quella relativa al  biennio 2009-2010.


	Risultato atteso 5
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Mantenere un livello qualitativo buono su tutti i servizi promozionali, formativi e personalizzati resi da Marchet alle aziende/enti del territorio
	Valutazione media dei servizi promozionali, formativi e personalizzati (domanda del questionario: come giudica nel complesso l’iniziativa alla quale ha partecipato/la qualità del servizio ricevuto)
	≥3
	≥3
	4,04
	N: 100%


	Risultato atteso 6
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Innalzare il livello di professionalità delle imprese, nel settore dell’internazionalizzazione, tramite la formazione e/o l’aggiornamento di figure professionali qualificate
	N. allievi dei corsi di formazione 2011-2013 
	90
	30
	32
	N: 100%

	
	N. allievi del corso giovani occupati al termine del tirocinio formativo / N. allievi del corso giovani2
	
	≥50%
	54%
	N: 100%

	
	Valutazione media dei corsi executive (domanda del questionario: Acquisizione di competenze spendibili - Trasferibilità dei concetti affrontati nella propria realtà lavorativa)
	≥3
	≥3
	4,10
	N: 100%


	2 Nota:  N. allievi del corso giovani occupati al termine del tirocinio formativo / N. allievi del corso giovani

	Gli allievi che hanno portato a termine il percorso formativo del 2011 e che hanno effettuato il tirocinio formativo sono 13 su 15. La rilevazione occupazionale viene solitamente effettuata a 6 mesi dal termine del tirocinio formativo, pertanto dovrebbe essere svolta a giugno 2012. Al momento hanno ottenuto un contratto di lavoro 5 dei 13 tirocinanti, mentre 2 tirocinanti hanno in corso un prolungamento del periodo di tirocinio con rimborso spese.


	Risultato atteso 7
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Far conoscere maggiormente le iniziative di Marchet tramite l’ottimizzazione dei processi di comunicazione


	N. contatti sul sito 2011-2013 /    N. contatti sul sito 2008-2010
	>1
	>0,33
	n.d.
	n.d.

	
	N. iscrizioni alla newsletter  2011-2013 / N. iscrizioni alla newsletter 2008-2010
	>1
	>1
	1,29
	N: 100%


	N. contatti sul sito 2011-2013 /  N. contatti sul sito 2008-2010
	n.d.

	Cause mancata rilevazione

Nel corso del 2011, causa malfunzionamenti con conseguente inattendibilità dei dati, è stato modificato il sistema di rilevazione dei contatti passando da un controllo effettuato direttamente dal gestore del sito al controllo con sistema Google Analytics. I dati  2011 non sono, pertanto, confrontabili con quelli degli anni precedenti.


	OBIETTIVO STRATEGICO 4
	Sviluppare un ruolo propulsivo in Europa mediante l’impulso alla progettazione comunitaria ed alla cooperazione internazionale con priorità per l’area balcanica, in forza del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo delle imprese e del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	Area Sviluppo Economico (ASE)

	
	

	Referente
	Dott.ssa Luciana Frontini – Dott. Michele De Vita (da ottobre 2011)

	
	

	Misurazione performance
	86%


Analisi del referente

La posizione strategica di Ancona all’interno dell’area vasta comprendente i mari Adriatico e Jonio rappresenta sempre più, in vista anche del riconoscimento della Macro Regione da parte dell’Unione Europea, prevista per il 2014, un elemento di sviluppo, che pone il nostro territorio al centro delle politiche europee e di percorsi di crescita comune.

L’impegno da anni portato avanti dalla Camera di Commercio di Ancona di svolgere il ruolo di capofila del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio (ad oggi comprendente 37 enti camerali associati dei vari paesi) pone la nostra Camera di Commercio al centro dell’attenzione e della governance, in una posizione che spesso viene svolta da enti di maggiori dimensioni.

Per l’ente comporta un grande sforzo organizzativo e la necessità di creare competenze e figure professionali adeguate, investendo in tale direzione anche per il futuro.

L’organizzazione della XI edizione della sessione plenaria del Forum a Budva (Montenegro), il rafforzamento delle collaborazioni con le reti esistenti nella stessa area geografica (Fondazione IAI, Forum delle città, Uniadrion) o su altre aree o tematiche di particolare interesse (INCE, Ascame, Necstour), l’ingresso del Forum AIC in Eurochambres (principale fatto nuovo da evidenziare per il 2011, in quanto di tratta della prima rete, non Unioncamere nazionali, che viene accettata all’interno dell’organizzazione delle Camere di Commercio europee), costituiscono esempi di spessore dell’attività che l’ente ha svolto nel perseguire l’obiettivo strategico  in questione.

E’ importante anche segnalare l’incremento dei progetti di cooperazione internazionale avviati e delle risorse di fonte comunitaria attivate, che rappresentano la capacità dell’ente di procurarsi entrate diverse dal diritto annuale e dai diritti di segreteria, sempre più importante in un momento di crisi e di flessione delle entrate derivanti dalle iscrizioni nel Registro Imprese..        

Rimane (specie dopo il pensionamento della dirigente dell’Area Sviluppo Economico) un focus permanente sull’assetto organizzativo dedicato a tale settore così impegnativo, più funzionale al macro-progetto ed alle prospettive future del Forum delle Camere di Commercio.  .  

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Presentazione di progetti a valere su fondi europei, nazionali e regionali correlati con le priorità strategiche del Programma pluriennale dell’Ente
	N. progetti presentati dall’Ente 2011-2013 come capofila o partner a valere su programmi di finanziamento europei/nazionali/regionali su tematiche di rilievo prioritario per l'ente e il territorio
	≥15
	≥5
	19
	N: 100%

	
	N. progetti presentati come capofila o partner a valere su programmi di finanziamento europei/nazionali/regionali strettamente correlati a tematiche prioritarie per l’ente / N. complessivo progetti presentati
	>50%
	>50%
	53%
	N: 100%

	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Ottenimento di finanziamenti di derivazione europea come entrate dedicate ai Progetti rispetto al bilancio camerale
	Flusso di risorse finanziarie attivate 2011-2013 per attività legate a progetti a valere su programmi di finanziamento europei/nazionali/regionali
	≥ € 300.000
	≥ € 100.000
	€ 39.000
	39%


	Flusso di risorse finanziarie attivate 2011-2013 per attività legate a progetti a valere su programmi di finanziamento europei/nazionali/regionali
	39%

	Cause scostamenti

L’importo di € 39.000 euro è il dato ufficiale destinato alla CCIAA di Ancona e al Forum AIC su progetti ufficialmente approvati nel corso del 2011. Tuttavia, sono stati presentati i seguenti progetti nel 2010 e nel 2011, che non hanno ancora ricevuto l'esito dell'istruttoria (pertanto, l'iter di selezione è ancora in corso):

1) a valere sul Programma IPA CBC: BRAND, PRESA, FONDACO, NACE (presentato a Ottobre 2010); 2) a valere sul Programma SEE: CORE, CUBE (presentato a Novembre 2011); 3) a valere sul Programma ENPI CBC: MedDiet (presentato 6 Febbraio 2012), Odyssea Tour in Med, Econautic in Med (presentati il 29 Febbraio); 4) a valere sul Programma EIE: MATTER OF MODE (presentato Marzo 2012)


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Rafforzamento del ruolo dell’Ente nel contesto europeo ed internazionale anche per il tramite del Forum AIC
	N. iniziative/eventi/progetti realizzati, in via diretta o per il tramite del Forum AIC nel 2011-2013, in collaborazione con almeno tre soggetti tra quelli con cui sussistono relazioni formalizzate e non
	≥1
	≥1
	3
	N: 100%


	Risultato atteso 4
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Miglioramento del ruolo dell’Ente nell’ambito della Rete del Forum AIC in termini di efficacia ed efficienza, anche nell’ottica di una riorganizzazione e razionalizzazione di quest’ultimo
	N. eventi/iniziative 2011-2013 /  N. eventi/iniziative 2008-2010
	≥1
	≥0,33
	0,29
	88%

	
	Risorse finanziarie impiegate in media per eventi/iniziative 2011-2013 
	< € 11.053

Valore medio 2008-2010
	< € 11.053
	€ 12.243
	90%

	
	Giorni uomo impiegati in media per eventi/iniziative 2011-2013 / Giorni uomo impiegati in media per eventi/iniziative 2008-2010
	<1
	<1
	n.d.
	n.d.


	Giorni uomo impiegati in media per eventi/iniziative 2011-2013 / Giorni uomo impiegati in media per eventi/iniziative 2008-2010
	n.d.

	Cause mancata rilevazione

Non è stato possibile procedere al calcolo dell’indicatore causa indisponibilità di dati oggettivi riferiti al triennio 2008-2010, periodo durante il quale non si procedeva alla raccolta strutturata di tali dati. 


	Risultato atteso 5
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento del numero di imprese-utenti coinvolti in iniziative formative ed informative sulle normative e politiche comunitarie organizzate dall’Info Point Rete EEN
	N. utenti e imprese coinvolti in iniziative organizzate da Info Point Rete EEN 2011-2013 / N. utenti e imprese coinvolti in iniziative organizzate da Info Point Rete EEN 2008-2010
	≥1,03
	≥0,34
	0,30
	87%


	OBIETTIVO STRATEGICO 5
	Valorizzare il territorio e le produzioni locali tipiche e di qualità, anche in un’ottica di marketing territoriale

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo delle imprese e del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	Area Sviluppo Economico (ASE) – Risultato atteso 1-2

Area Anagrafe Economica (AAE) – Risultato atteso 3

	
	

	Referente
	Dott.ssa Luciana Frontini – Dott. Michele De Vita (da ottobre 2011)

Dott.ssa Paola Castellucci 

	
	

	Misurazione performance
	100%


Analisi dei referenti
Con riferimento a tale obiettivo strategico, va evidenziato l’ulteriore incremento delle strutture alberghiere ed extra alberghiere certificate con il marchio di qualità ISNART “Ospitalità Italiana”, che si sta diffondendo sempre più sul territorio nazionale e che è stato fatto proprio dalla Regione Marche, con un accordo stipulato con le Camere di Commercio della regione, tramite Unioncamere Marche.

Una struttura di Camerano è stata peraltro insignita del primo premio nazionale dell’accoglienza, nel corso di una cerimonia svoltasi a Milano, a testimonianza della crescita qualitativa delle strutture ricettive del nostro territorio.

Anche la premiazione dei vari operatori che hanno ottenuto il marchio volontario è ormai diventato un momento importante e partecipato di confronto e discussione sulle prospettive del turismo nella nostra provincia e di stimolo a migliorare la qualità delle strutture in coerenza con le tendenze del mercato turistico.

Il progetto “Welcome to Ancona” continua ad essere uno strumento di marketing territoriale, che contribuisce a far conoscere il nostro territorio, sfruttando la straordinaria occasione del transito e degli imbarchi delle migliaia di croceristi dal porto di Ancona, esempio anche di collaborazione con le associazioni di categoria e degli enti locali.

Va evidenziato che, con il finanziamento del FEP Fondo Europeo della Pesca, è stato realizzato un video professionale sul mondo della pesca, che è stato presentato nel corso dell’ edizione 2011 della Fiera della Pesca, con l’intento di valorizzare in modo particolare il pesce azzurro e questo settore tradizionale e strategico del nostro sistema economico . Il video è stato selezionato tra i finalisti nel premio promosso dal Formez ”La P.A. che si vede” ed ha ottenuto una menzione speciale per la categoria “canali tematici”.

Nel comparto vitivinicolo dal 2011 alla Camera di Commercio non compete più la funzione di denuncia delle uve, assegnata alla Repressione Frodi del Ministero Politiche Agricole. Dalla campagna vendemmiale 2011/2012 anche la tenuta dell’Albo dei Vigneti, finora gestita in delega dalla Camera di Commercio, è ritornata in capo alla Regione Marche.

L’Ufficio Agricoltura della Camera ha portato avanti la certificazione delle d.o nell’anno trascorso, curando nello specifico, il prelievo dei vini e la gestione delle Commissioni per l’esame organolettico con una organizzazione di eccellenza sia nel contenimento dei costi che nella minimizzazione dei tempi. 

Per sostenere il comparto produttivo vitivinicolo, prendendo spunto anche da ricerche condotte a livello nazionale sulle preferenze dei mercati stranieri, la Camera di Commercio ha avviato un processo di formazione/informazione dei produttori sulle richieste dei nuovi mercati e sulle tecniche diverse di vinificazione che portano a profumare i vini oppure ad abbassare il tasso alcolico, pur mantenendo invariate le caratteristiche che portano all’attribuzione della denominazione di origine. Dal 2012, grazie all’iniziativa della Camera, anche i vini così prodotti potranno accedere al pari degli altri alla richiesta di certificazione.

Il D.Lgs. 61/2011, che modifica ulteriormente la ripartizione delle funzioni, ha previsto il passaggio della funzione di  certificazione della d.o. agli Organismi di controllo.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Favorire la riqualificazione delle strutture ricettive del territorio provinciale attraverso la diffusione di standard di qualità elevati mediante l’incremento delle strutture ricettive certificate con il Marchio di Qualità ISNART Regione Marche
	N. strutture ricettive candidate al Marchio di Qualità ISNART Regione Marche 2011-2013 /     N. strutture ricettive candidate al Marchio di Qualità ISNART Regione Marche 2008-2010
	>1,15
	>0,38
	0,42
	N: 100%

	
	N. strutture ricettive certificate 2011-2013 / N. strutture ricettive certificate 2008-2010
	>1,15
	>0,38
	0,53
	N: 100%


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Implementare un sistema di monitoraggio del numero delle imprese del settore agroalimentare e turistico beneficiarie di progetti posti in essere dalle associazioni di categoria con il contributo dell’ente camerale
	N. PMI del settore agroalimentare e turistico beneficiarie di progetti posti in essere dalle associazioni di categoria con il contributo dell’ente camerale 
	Incremento annuale
	Implementazione sistema
	Implementato sistema

N. PMI beneficiarie: 2.389
	100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Rafforzamento del sistema della D.O. dei vini locali e formazione dei produttori sulle nuove possibilità di mercato
	N. produttori che partecipano alle iniziative / N. produttori che vinificano
	
	>15%
	43%
	N: 100%

	
	Ettolitri certificati 2011-2013 / Quintali denunciati 2011-2013 / Ettolitri certificati 2008-2010 / Quintali denunciati 2008-2010
	>1
	>1
	1,02
	N: 100%


	OBIETTIVO STRATEGICO 6
	Valorizzare il territorio e le produzioni locali tipiche e di qualità, nel settore dei metalli preziosi, anche in un’ottica di marketing territoriale, tramite l’azienda speciale R.P.Q

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo delle imprese e del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	R.P.Q.

	
	

	Referente
	Dott.ssa Paola Castellucci

	
	

	Misurazione performance
	95%


Analisi del referente
Gli obiettivi (strategici ed operativi) che RPQ doveva perseguire nel 2011, deliberati dalle due Camere di Ancona e Macerata erano, come previsto dal suo Statuto, rivolti al settore dei metalli preziosi, erogando servizi di assistenza tecnica, di consulenza e di ricerca tecnologica in favore di aziende che operano nel settore dell’argenteria, dell’oreficeria, proseguendo nell’attuazione di una politica che consentisse alle aziende del settore di acquisire significativi vantaggi sia a livello di Qualità del prodotto sia a livello di competitività nel mercato nazionale e Mondiale.

L’Azienda Speciale R.P.Q. nel 2011 ha acquisito nuovi clienti (fidelizzati e non), soprattutto tra i privati ed ha certificato 2 nuove aziende per i prodotti in Bilaminato. Ha confermato la collaborazione con le Camere di Commercio delle Regioni Marche, Abruzzo ed Umbria ed ha rinnovato tutti i contratti con le Aziende che usufruiscono dei suoi servizi. 

Purtroppo, nel corso del 2011, nonostante siano state certificate 2 nuove aziende e siano stati acquisiti nuovi clienti, la crisi economica del settore si è fatta sentire in modo indiscutibile. Ne è un indicatore evidente la diminuzione del numero di analisi effettuate, in particolare per le aziende certificate, passate complessivamente da 4.032 del 2010 a 2.608 del 2011, a causa della diminuzione della produzione locale di oggetti in metallo prezioso. Ugualmente, indice del momento particolarmente difficile che sta vivendo il settore è il fatto che alcune aziende certificate siano fallite o abbiano dovuto rinunciare alla certificazione aggiuntiva per motivi economici. 

L’attività 2011 è stata, in ogni caso, volta in particolar modo ad adeguare il Laboratorio per il suo riconoscimento ai fini della “Convenzione di Vienna”. Agli inizi di gennaio 2011, il Ministero dello Sviluppo Economico lo ha, infatti, individuato tra i tre Laboratori del sistema Camerale (gli altri sono Arezzo e Vicenza) che avrebbero potuto apporre il “marchio comune di controllo” in vista dell’entrata dell’Italia nella “Convenzione di Vienna”.

È stata pertanto acquisita la necessaria strumentazione per le analisi non distruttive (spettrometro XRF, acquisito in leasing), in vista della visita Commissione Ispettiva dello Standing Committee della Convenzione di Vienna. 

La visita ispettiva si è avuta il 6 settembre 2011 con esito pienamente positivo. Ora gli aspetti di conclusione della procedura di adesione sono ancora in corso e vengono seguiti con dal Ministero dello Sviluppo Economico con la collaborazione di Unionfiliere. Entro la fine di aprile 2012 si dovrebbe avere notizia se i Paesi aderenti alla “Convenzione di Vienna” accetteranno o meno l’Italia tra loro. La conclusione, che si auspica positiva, della procedura agevolerà sicuramente le imprese del settore orafo-argentiero, soprattutto in riferimento ai costi e agli aspetti logistici, che attualmente rendono l’esportazione di oggetti in metallo prezioso abbastanza complessa.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento del numero delle imprese del settore orafo-argentiero che utilizzano il servizio di certificazione aggiuntiva ed i marchi di qualità dell’azienda speciale RPQ
	N. medio aziende certificate 2011-2013 / N. medio aziende certificate 2008-2010
	>1
	>1
	1,14
	N:100%

	
	N. analisi effettuate 2011-2013 /  N. analisi effettuate 2008-2010
	>1,05
	>0,35
	0,28
	79%


	N. analisi effettuate 2011-2013 /  N. analisi effettuate 2008-2010
	79%

	Cause scostamenti

Nel 2011 è diminuita in modo consistente la produzione da parte delle aziende certificate. Poiché le analisi dei prodotti vengono fatte in percentuale rispetto alla produzione certificata, la diminuzione del numero di analisi è totalmente dovuta al calo di produzione di oggetti in metallo prezioso. 




	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Mantenimento dell'accreditamento “ACCREDIA” ed adeguamento della struttura e della strumentazione del laboratorio per poter operare all'apposizione del “marchio comune di controllo” previsto dalla Convenzione di Vienna
	Riconoscimento da parte del Ministro dello Sviluppo Economico all’apposizione del marchio comune di controllo
	
	SI
	SI
	100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Valorizzazione dei marchi di qualità rilasciati dall’Azienda Speciale RPQ
	N. iniziative promozionali effettuate 2011-2013 / N. iniziative promozionali effettuate 2008-2010
	>1
	>0,35
	0,40
	N:100%


	OBIETTIVO STRATEGICO 7
	Valorizzare il territorio e le produzioni locali tipiche e di qualità, nel settore dei metalli preziosi, anche in un’ottica di marketing territoriale, tramite l’azienda speciale ASPeA

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo delle imprese e del territorio

	
	

	Azienda speciale
	ASPeA

	
	

	Referente
	Dott.ssa Paola Castellucci 

	
	

	Misurazione performance 
	100%


Analisi del referente

Nell’ambito dell’obiettivo strategico per la valorizzazione del territorio e delle produzioni locali tipiche e di qualità l’A.S.P.eA., ha attuato nel corso dell’esercizio 2011 un programma che mira ad accompagnare le aziende agricole ed ittiche al superamento della grande crisi reddituale da anni caratteristica di questi settori.

I risultati che l’azienda si è posta di raggiungere sono di sostenere le produzioni enogastronomiche tradizionali di qualità, di valorizzare il territorio e le sue eccellenze, di ricercare possibili alternative colturali per una differenziazione e nuova offerta del territorio anche a garanzia di redditività. 

L’A.S.P.eA., considerando il modello locale agricolo, basato su aziende di medie e piccole dimensioni, sulla differenziazione di prodotto indissolubilmente legato al territorio, si è rivolta agli imprenditori agricoli con azioni e strumenti per valorizzare le produzioni, diversificare le attività, garantire la tutela di alcuni prodotti, offrire le conoscenze necessarie per seguire lo sviluppo dell’agricoltura.  Particolare attenzione è stata rivolta alla riscoperta di antichi mestieri, oggi tornati ad essere economicamente redditizi, ed alla  ricerca e valorizzazione di produzioni agroalimentari autoctone che, proprio perché in via di estinzione, possono rappresentare eccellenze o peculiarità locali da offrire al mercato.

Una delle priorità è rappresentata dalla sensibilizzazione dei produttori e dei consumatori verso la produzione e l’utilizzo di prodotti che offrano garanzia di salubrità, tipicità e di qualità e nel contempo implichino lavorazioni a basso impatto ambientale. 

Ampio spazio è stato dato all’attività di formazione rivolta agli imprenditori affinché siano in grado di sfruttare tutte le conoscenze per affrontare il mercato e produrre, attuando una attenta politica sostenibile che abbia cura del paesaggio e dell’ambiente per la promozione del territorio e delle produzioni che riflettano la storia, la cultura e la tradizione della zona di produzione.

Un’analisi delle azioni intraprese al fine di valutare le performance di risultato rispetto all’obiettivo strategico individuato, evidenzia come siano coerenti rispetto alle aspettative e corrette nell’interpretare i bisogni delle aziende agricole a cui si è rivolti. Infatti il grado medio di gradimento delle tematiche offerte nei differenti momenti formativi, così come il grado di trasferibilità dei concetti e/o delle pratiche sono per l’azienda di conforto per le scelte effettuate nell’esercizio passato e per le attività concepite per il prossimo futuro.   

Tutte le attività proposte hanno ottenuto un grande interesse da parte degli imprenditori coinvolti e dalla loro valutazione risultato aver offerto una risposta efficace alle proprie necessità.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Sostenere le produzioni enogastronomiche tradizionali di qualità, valorizzare il territorio e le sue eccellenze, ricercare possibili alternative colturali per una differenziazione e nuova offerta del territorio anche a garanzia di redditività
	N. studi-ricerche 2011-2013 /      N. studi-ricerche 2008-2010
	≥1
	≥0,33
	0,42
	N: 100%

	
	Rilevazione del grado d’interesse degli studi-ricerche effettuate (Questionario di valutazione):

Valutazione media del grado d’interesse degli studi-ricerche
	≥3
	≥3
	4,20
	N: 100%

	
	Rilevazione di download dal sito: trend crescente:

Download medi dal sito 2011-2013 / Download dal sito 2010
	>1
	>1
	1,79
	N: 100%


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Formare gli imprenditori agricoli ed ittici al fine di migliorarne la capacità imprenditoriale nella gestione dell’azienda ed attuare un più razionale utilizzo delle risorse per tutelare e promuovere il territorio quale valore strettamente connesso all’attività agricola
	N. corsi-seminari di formazione 2011-2013 / N. corsi-seminari di formazione 2008-2010  
	≥1
	≥0,33
	0,54
	N: 100%

	
	Rilevazione del grado di soddisfazione delle iniziative proposte (Questionario di valutazione):

Valutazione media del grado di soddisfazione per corsi e seminari di formazione
	≥3
	≥3
	4,28
	N: 100%

	
	Rilevazione del grado di trasferibilità all’interno della realtà lavorativa degli argomenti affrontati nei corsi (Questionario di valutazione):

Valutazione media del grado di trasferibilità all’interno della realtà lavorativa degli argomenti affrontati nei corsi/seminari di formazione
	≥3
	≥3
	4,34
	N: 100%


	OBIETTIVO STRATEGICO 8
	Fare da interfaccia strategico del mondo del credito, aprendo un dialogo e un confronto continuativo con il sistema bancario, condividendo strategie ed azioni concrete di sostegno alle imprese e favorendo l’accesso al credito di queste ultime

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo delle imprese e del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	Area Sviluppo Economico (ASE) 

	
	

	Referente
	Dott.ssa Luciana Frontini – Dott. Michele De Vita (da ottobre 2011)

	
	

	Misurazione performance
	98%


Analisi del referente

Il tema del credito presenta aspetti di estrema delicatezza, in cui l’azione della Camera di Commercio si concretizza principalmente nell’erogazione di contributi al Fondo rischi dei Confidi operanti nel territorio provinciale.

Nonostante il contenimento delle risorse è stato confermato il budget dell’anno precedente e sono state 2.802 le imprese beneficiarie.

La Camera di Commercio di Ancona non è invece intervenuta nel 2011 ad incrementare il Fondo di Garanzia Regionale, in quanto le consistenti risorse stanziate da Regione, Provincia e ente camerale nel biennio precedente (la sola Camera di Commercio ha erogato 850.000 € negli anni 2009-2010) sono risultati ancora sufficienti, a differenza di quello che è successo per le altre provincie, per la garanzia da prestare a favore delle imprese della provincia di Ancona.

Si è inoltre ritenuto necessario rivedere, in accordo con le associazioni di categoria, il regolamento camerale per la concessione dei contributi ai Confidi, per adeguarlo alle più recenti interpretazioni giurisprudenziali.   

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Favorire l’accesso al credito mediante la concessione di contributi al Fondi Rischi dei Confidi
	Ammontare affidamenti assistiti da garanzia dei Confidi concessi 2010-2013 / Ammontare affidamenti assistiti da garanzia dei Confidi concessi 2008-2010
	>1
	>0,33
	0,33

(€_170.392.913)
	99%

	
	N. imprese che hanno usufruito degli affidamenti dei Confidi 2011-2013 /        N. imprese che hanno usufruito degli affidamenti dei Confidi 2008-20101
	>1
	>0,33
	0,31

(2.802 imprese)
	94%


	1Nota:  modalità di calcolo indicatori del Risultato atteso 1

	Ai fini del calcolo degli indicatori associati al Risultato atteso 1 è stato considerato al denominatore il triennio 2007-2009 e non il triennio 2008-2010 come originariamente indicato nel Piano della Performance. Ciò in quanto i contributi ai confidi concessi ogni anno fanno riferimento, rispettivamente, agli affidamenti assistiti dell'anno precedente e alle imprese beneficiarie assistite nell’anno precedente.


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Adeguamento del Regolamento camerale sui contributi ai Confidi alla normativa europea sugli aiuti di stato e sulla concorrenza, con particolare riferimento alle prescrizione di cui alla Comunicazione del Garante del 14 luglio 2010
	Adozione del nuovo Regolamento a seguito di adeguata concertazione con le Associazioni imprenditoriali
	
	SI
	Regolamento approvato con delibera di Consiglio n.17 del 29/04/11
	100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Favorire la diffusione di un’adeguata cultura finanziaria mediante la realizzazione di iniziative informative / formative, anche in collaborazione con la Segreteria Regionale dell’ABI, incrementando in misura significativa il numero delle imprese partecipanti
	N. imprese - utenti partecipanti alle attività informative, formative e di sensibilizzazione sui temi del credito e della finanza 2011-2013 /                      N. imprese - utenti partecipanti 2008-2010
	>1
	>0,33
	5,82
	N:100%


	2Nota: consuntivo indicatore  “N. imprese - utenti partecipanti alle attività informative, formative e di sensibilizzazione sui temi del credito e della finanza 2011-2013 /N. imprese - utenti partecipanti 2008-2010”

	Sino al 2010 le attività di formazione specificamente riferite alla tematica credito e finanza non erano molto significative. A partire dal 2011, l’ente ha deciso di dedicare maggiori risorse ed attenzione alla formazione su questa tema.


	OBIETTIVO STRATEGICO 9
	Sviluppare i rapporti con i giovani ed il mondo della scuola, a sostegno della nuova imprenditorialità e della creazione di nuove professionalità, anche come risposta ai problemi occupazionali rispetto alla crisi

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo delle imprese e del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	Area Sviluppo Economico (ASE) 

	
	

	Referente
	Dott.ssa Luciana Frontini – Dott. Michele De Vita (da ottobre 2011)

	
	

	Misurazione performance
	96%


Analisi del referente
Stiamo attraversando un periodo in cui l’occupazione, specie giovanile, sta assumendo dati preoccupanti: il tasso di disoccupazione è salito al 6,95 nella provincia di Ancona, con dati peggiori proprio per la fascia più giovane (tra 15-24 anni) dove nel centro Italia è pari al 28,9%; in valori assoluti le persone in cerca di occupazione nella provincia raggiungono le 15.000 unità (contro le circa 10.000 nell’anno precedente).

La Camera di Commercio ha continuato ad occuparsi dei giovani prestando attenzione all’alternanza scuola lavoro, attraverso un progetto di diffusione della cultura d’impresa in tre scuole della provincia.

Va segnalato che l’azione rivolta a promuovere i tirocini formativi presso le imprese attraverso colloqui mirati di orientamento rivolti ai giovani è stato sospeso nell’ultima parte dell’anno, a causa del recesso dal contratto della collaboratrice che si occupava di tale servizio, trasferitasi all’estero: si tratta di un’attività che richiede competenze e professionalità specifiche, per cui l’ente, se intenderà continuare a svolgere questo qualificante servizio, dovrà individuare la persona adatta a ricoprire tale ruolo. La ricerca della nuova collaboratrice peraltro è stata sospesa, in virtù dei vincoli imposti dalla legge di stabilità sui contratti flessibili per il 2012 e dei limiti concernenti le assunzioni.

La diffusione della cultura d’impresa è stata curata dall’ufficio Nuove Imprese attraverso attività di assistenza personalizzata e di formazione allo start up di impresa.

Particolare attenzione è stata rivolta anche alle imprese femminili, mediante un apposito bando dedicato alle eccellenze di questo comparto e corsi di formazione dedicati, indice del lavoro svolto dal Comitato Imprenditoria Femminile costituito presso la Camera di Commercio di Ancona.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento significativo degli utenti interessati al processo di accompagnamento personalizzato allo start up d’impresa
	N. utenti 2011-2013 / N. utenti 2008-2010
	>1
	>0,33
	0,51
	N:100%

	
	N. nuove imprese create 2011-2013 / N. totale partecipanti 2011-2013
	n.d.
	n.d.
	19%
	/

	
	[N. imprese nate / N. imprese cessate] media 2011-2013                    
	n.d.
	n.d.
	1,07
	/


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Formazione sui temi relativi allo start up d’impresa di  futuri imprenditori
	N. partecipanti agli interventi formativi 
	≥150
	≥50
	143
	N:100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento dell’attività di assistenza tecnica sulle misure per lo sviluppo di impresa
	N. interventi di assistenza tecnica 2011-2013 /                      N. interventi di assistenza tecnica 2008-2010
	>1,2
	>0,40
	0,91
	N:100%


	Risultato atteso 4
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento dei partecipanti alle iniziative di diffusione della cultura d’impresa negli istituti scolastici della provincia
	N. partecipanti alle iniziative di diffusione della cultura d’impresa negli istituti scolastici 2011-2013 / N. partecipanti alle iniziative di diffusione della cultura d’impresa negli istituti scolastici 2008-2010
	>1,02
	>0,34
	0,27
	79%


	N. partecipanti alle iniziative di diffusione della cultura d’impresa negli istituti scolastici 2011-2013 / N. partecipanti alle iniziative di diffusione della cultura d’impresa negli istituti scolastici 2008-2010
	79%

	Cause scostamenti

Lo scostamento si spiega quasi esclusivamente con riferimento alle modalità di svolgimento dell’alternanza scuola – lavoro per l’anno 2011; grazie ad un finanziamento del Fondo Perequativo, il progetto è stato realizzato nella forma di laboratori per la creazione di impresa con un percorso di formazione e workshop in aula assai più lungo e qualificato (che ha previsto anche forma di tutoraggio da parte dei collaboratori del Servizio Nuove Imprese). Tutto ciò ha comportato la riduzione del numero delle scuole coinvolte da 3 a 5 e, conseguentemente la riduzione del numero dei partecipanti complessivo.  


	Risultato atteso 5
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento del numero dei tirocini formativi attivati
	N. tirocini formativi attivati 2011-2013 / N. tirocini formativi attivati 2008-2010
	>1,05
	>0,35
	0,49
	N:100%


	Risultato atteso 6
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Coinvolgimento negli interventi formativi - informativi destinati alle imprese femminili su diverse tematiche come ricambio generazionale, innovazione, ambiente, internazionalizzazione
	N. partecipanti agli interventi formativi - informativi destinati alle imprese femminili 
	≥100
	≥35
	32
	91%

	
	N. imprese femminili al 31-12-2013 / N. imprese femminili al 31-12-2010:

N. medio imprese femminili partecipanti ai bandi per imprenditoria femminile 2011-2013  / N. imprese femminili partecipanti ai bandi per imprenditoria femminile 2010
	>1
	>1
	1,12
	N:100%


Area strategica 2. Semplificazione amministrativa e regolazione del mercato

	OBIETTIVO STRATEGICO 10
	Consolidare i processi di semplificazione amministrativa nei servizi alle imprese, a partire dalla gestione del Registro Imprese come punto di riferimento e porta d’accesso delle imprese e degli utenti ai procedimenti amministrativi, con ricorso prioritario alla tecnologia informatica e ai processi improntati alla qualità

	
	

	Area strategica 
	Semplificazione amministrativa e regolazione del mercato

	
	

	Aree organizzativa
	Area Anagrafe Economica (AAE) 

	
	

	Referente
	Dott.ssa Paola Castellucci

	
	

	Misurazione performance
	95%


Analisi del referente
E’ stata avviata una operazione di rivisitazione di molti uffici dell’Area Anagrafe Economica, per migliorare i rapporti con l’utenza, ampliare i canali di comunicazione e qualificare gli scambi informativi ottenendo una maggiore flessibilità del personale e la creazione di un ufficio informativo del Registro Imprese, che ha accentrato le richieste multimediali di informazioni garantendo risposte rapide e precise. Gli utenti hanno premiato questo sforzo fornendo una buona valutazione nella campagna di Customer satisfaction appositamente somministrata. Si è sperimentato anche l’accorpamento di altri uffici dell’area (commercio estero, protesti e albi e ruoli) in armonia con il Dizionario delle Competenze e con la tendenza alla creazione di figure polifunzionali per garantire in qualsiasi momento la funzionalità degli uffici. In questo caso la sperimentazione proseguirà anche per il 2012.

Per realizzare quanto sopra, gli uffici hanno avviato un intenso lavoro di formazione reciproca, attraverso numerosi incontri, al termine dei quali si è verificata l’efficacia della formazione somministrando un questionario che ha dimostrato la capacità di acquisire i concetti ed anche di metterli in pratica.

Nella prima metà del 2011 c’è stato una flessione nella percentuale di evasione delle pratiche telematiche del Registro Imprese nei 5 giorni previsti dalla legge, dovuta ad un aumento considerevole del numero delle pratiche arrivate nei primi mesi dell’anno, dall’introduzione nella Comunicazione Unica della pratica artigiana (che ora viene istruita preventivamente dal Registro Imprese mentre prima l’istruttoria era dell’Albo Artigiani), dall’elevato tasso di errore delle pratiche e dal conseguente rinvio delle stesse. Si fa rilevare che la situazione è via via migliorata nel tempo, fino al punto di lavorare le pratiche del giorno nel mese di agosto. L’ufficio ha concentrato la sua attività nella diffusione dei nuovi strumenti compilativi rilasciati nel corso dell’anno e ancora in fase di miglioramento, tra cui Starweb, che la Camera ha acquistato direttamente per fornirlo all’utenza. Ovviamente l’uso di strumenti nuovi o sempre modificati non ha agevolato la compilazione delle pratiche che ha fatto registrare un numero elevato di sospensioni.

Va ricordato che storicamente il registro delle imprese ha un andamento ciclico delle pratiche presentate, con picchi a cavallo di anno e nel periodo pre-estivo. 

Sicuramente se l’indicatore fosse il tempo medio di evasione della pratica, esso non evidenzierebbe i momenti di ritardo, ma si ritiene che per un soggetto certificato ISO 9001 un indicatore del genere sarebbe fuorviante e poco corretto. 

Si evidenzia inoltre che dai dati forniti da Infocamere la Camera di Ancona è il linea con la media nazionale e regionale, oltre al fatto che il programma di monitoraggio del registro imprese non divide le pratiche da evadere nei 5 giorni dalle pratiche che invece vanno evase in 30 giorni (pratiche REA) ma dà il dato complessivo.

Per la parte di obiettivo strategico dedicato al SUAP (sportello unico attività produttive) dei Comuni, l’ufficio ha avviato una sperimentazione volta ad anticipare i tempi di applicazione della procedura di presentazione telematica della SCIA per le attività commerciali ai competenti uffici dei Comuni. Il progetto di sperimentazione ha prodotto gli obiettivi prefissati, ma si sottolinea uno scarso interesse da parte dei Comuni. Dei 49 Comuni della Provincia, tutti invitati a partecipare alle riunioni informative sull’accreditamento diretto o sulla delega alla Camera, solo 27 si sono attivati direttamente o tramite l’Ente Camerale, tant’è che si è provveduto a segnalare ai Ministeri interessati, l’elenco degli inadempienti, come richiesto dalla legge. Del resto la nota congiunta che i Ministeri hanno emesso il giorno di entrata in vigore del SUAP, con la quale è stata di fatto prorogato l’uso del cartaceo, non ha agevolato l’avvio di questa innovazione, né ha stimolato i Comuni, per lo più arretrati da un punto di vista tecnologico, ad attivarsi.

La fase transitoria (il SUAP funzionava solo per le pratiche relative alle autorizzazioni amministrative) si è conclusa il 30.09.2011. La situazione ad oggi è che 38 Comuni si sono accreditati, 11 hanno dato la delega alla Camera di commercio, evitando così la procedura di commissariamento ad acta da parte del Prefetto, prevista dalla legge.

Per quanto riguarda il miglioramento della qualità dei dati inseriti nelle banche dati anagrafiche, ci si è focalizzati principalmente nella revisione del Ruolo Agenti e Rappresentanti (5.000 posizioni circa), in attesa del decreto di approvazione delle specifiche tecniche per il ribaltamento del ruolo nel REA. In realtà il decreto non ha previsto un ribaltamento automatico ma una ulteriore istanza da parte delle imprese. Tuttavia la pulizia del ruolo è stata ugualmente importante, perché la relativa iscrizione dà requisito, d’ora in avanti e per cinque anni, per l’avvio della relativa attività. 

L' Albo Gestori Ambientali ha  ottenuto un’ottima performance sull'obiettivo strategico di consolidamento dei processi di semplificazione amministrativa tramite l'incremento dell' uso delle tecnologie informatiche, aumentando in maniera significativa il numero di imprese che fanno ricorso alle iscrizioni e modifiche inviate in modalità telematica.

 Per quanto riguarda il RAEE (Registro Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) le iscrizioni risultano notevolmente incrementate, anche grazie alle azioni di informazione individuate con gli obiettivi operativi e intraprese in collaborazione con le Associazioni di Categoria e le altre Camere delle Marche.  

C’è da evidenziare che la gestione del SISTRI è stata oggetto di profonde polemiche tra gli imprenditori. Il sistema si è dimostrato da subito, da una parte un gravoso peso economico per le imprese, dall’altra molto lacunoso e pieno di criticità nel funzionamento, tanto da indurre il Ministero a continue proroghe e, nonostante che molte imprese fossero fornite di tutti i dispositivi, ad ammettere fino ad oggi il doppio canale, cartaceo e telematico, sia per le denunce MUD che per i registri di carico e scarico.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Applicazione efficace di Comunica e miglioramento dei livelli di servizio in termini di qualità delle informazioni, semplicità di accesso, tempi di evasione, tasso di cancellazioni d’ufficio, ecc.
	Tasso di sospensione medio 2011-2013 / Tasso di sospensione 2010
	≤1
	≤1
	1,32
	76% 

	
	Tempo medio di evasione pratiche 2011-2013 / Tempo medio di evasione pratiche 2008-2010
	≤1
	≤1
	1,25
	80%

	
	Tasso medio di cancellazione d’ufficio 2011-2013 / Tasso medio di cancellazione d’ufficio 2008-2010
	≥1
	≥1
	1,29
	N: 100%

	
	Indice di Customer Satisfaction su efficacia Comunica
	Incremento annuale
	≥3
	3,70
	N: 100%

	
	Mantenimento della certificazione di qualità per AAE
	SI
	SI
	SI
	N: 100%


	Tasso di sospensione medio 2011-2013 / Tasso di sospensione 2010
	76%

	Cause scostamenti

Nel 2010 c'era ancora il cartaceo che non si sospendeva ed è entrata in vigore la Comunicazione Unica. Da fine 2010 anche gli artigiani sono entrati in CU ma con procedure e regole tecniche non ancora ben delineate. Inoltre sono aumentate rispetto al 2010 le pratiche pervenute a fronte di una situazione del personale caratterizzata da lunghe assenze imprevedibili. Nel 2011 non sono stati effettuate azioni mirate a migliorare la qualità del lavoro dell'utenza, ma piuttosto a dimostrare l'uso dei nuovi prodotti di compilazione


	Tempo medio di evasione pratiche 2011-2013 / Tempo medio di evasione pratiche 2008-2010
	80%

	Cause scostamenti

Il risultato poco esaltante dell'anno era prevedibile, considerando la novità del sistema, dei programmi e dell'utenza privilegiata. Visto l'impegno profuso nella preparazione dell'utenza, la creazione di un gruppo specializzato per rispondere ai problemi anche tecnici di compilazione, l'esperienza acquisita dal personale e anche dall'utenza si ritiene che a conclusione del triennio 2011-2013 l'obiettivo possa essere raggiunto.


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Collaborazione pro-attiva con Regione Marche e Comuni della Provincia nell’applicazione del SUAP
	% Comuni coinvolti nelle iniziative del SUAP
	
	≥ 30%
	46,94%
	N: 100%

	
	N. iniziative, riunioni, corsi realizzati o partecipati per SUAP 
	10 entro 2012
	5
	10
	N: 100%

	
	Rispetto dei termini di legge previsti 
	
	Avviare sperimentazione, dare consulenza, attivare deleghe
	SI
	100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Miglioramento dei servizi dell’Albo Gestori Ambientali in termini di tempi di rilascio delle autorizzazioni, accesso telematico, aumento del numero delle imprese iscritte, gestione efficace del Sistri
	Tempo di rilascio delle autorizzazioni per le nuove categorie 2011-2013 ≤ 45 o 25 gg:

% iscrizioni e modifiche ordinarie evase nei 45 gg

% iscrizioni e modifiche semplificate evase nei 25 gg
	
	85%

90%
	87%

97%
	N: 100%

	
	% media di presentazione telematica 2011-2013 / % media di presentazione telematica 2008-2010
	>1
	>1
	3,57
	N: 100%

	
	N. imprese iscritte nelle nuove categorie / N. imprese potenzialmente interessate
	
	100%
	78%
	78%

	
	N. dispositivi USB rilasciati / N. imprese potenzialmente interessate
	100%
	33%
	31%
	93%


	N. imprese iscritte nelle nuove categorie / N. imprese potenzialmente interessate
	78%

	Cause scostamenti

La rilevazione è stata effettuata per il 2011, anno di nascita della nuova categoria. Le pratiche sono state tutte istruite, ma alcune imprese non sono state iscritte perché non hanno completato la pratica (fidejussione o altra documentazione mancante)


	Risultato atteso 4
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Miglioramento della qualità dei dati inseriti nelle banche dati anagrafiche1
	Revisione dei ruoli professionali
	SI, entro ottobre di ogni anno
	SI, entro ottobre di ogni anno
	SI, entro ottobre trattate risposte pervenute
	100%


	1Nota: indicatori del Risultato atteso 4

	Nel Piano della performance, nell’ambito del risultato atteso 4, era stato erroneamente replicato un indicatore già previsto nel risultato atteso 1, nello specifico “Tasso medio di cancellazione d’ufficio 2011-2013 / Tasso medio di cancellazione d’ufficio 2008-2010”. Per non considerare due volte lo stesso oggetto di misurazione, tale indicatore non è stato calcolato ai fini della misurazione della performance del risultato atteso 4. 


	Risultato atteso 5
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Sviluppo dei processi di organizzazione dell’area con particolare riguardo alle relazioni con il pubblico per la sede di Ancona, per garantire all’utenza una più efficace informazione e l’accesso facilitato ai servizi attraverso un adeguato sistema multicanale
	Creazione front office unificato per i servizi dell’area
	Entro 2011: realizzazione logistica

Entro 2012: interscambiabilità personale
	Realizzazione logistica
	Completamento realizzazione logistica
	100%

	
	Introduzione di modalità per l’accesso facilitato


	
	Creazione ufficio informazioni

(URP Registro imprese)  
	Creazione ufficio informazioni raggiungibile di persona, per telefono e via mail
	100%

	
	Indice di Customer Satisfaction URP Registro imprese
	Incremento annuale
	≥3
	3,70
	N:100%


	OBIETTIVO STRATEGICO 11
	Consolidare il ruolo della Camera come authority locale a tutela delle imprese e dei consumatori  

	
	

	Area strategica 
	Semplificazione amministrativa e regolazione del mercato

	
	

	Aree organizzative 
	Area Anagrafe Economica (AAE) – Risultati attesi da 1 a 3

Area Sviluppo Economico (ASE) – Risultati attesi da 4 a 10

	
	

	Referente
	Dott.ssa Paola Castellucci

Dott.ssa Luciana Frontini – Dott. Michele De Vita (da ottobre 2011)

	
	

	Misurazione performance
	91%


Analisi del referente
L’obiettivo proposto per il triennio 2011-2013 concernente le funzioni svolte dall’ufficio metrico, se confrontato con gli indicatori relativi al triennio 2008-2010, evidenzia una sostanziale linearità. 

Riguardo al “fatturato” relativo alle prestazioni per servizio rese su richiesta degli utenti/clienti, si evidenzia una leggera flessione dovuta principalmente all’aumento dell’attività dei laboratori autorizzati dalle Camere di Commercio ad effettuare il servizio di verificazione periodica, in concorrenza con la Camera. 

L’attività di sorveglianza è stata leggermente ritardata per dare spazio alle verificazioni. Sarà ripresa in maniera più massiva nel prossimo biennio 2012-2013 anche vista l’entrata in vigore del DM n. 32 del gennaio 2011 il quale assegna la funzione di verificazione periodica dei misuratori di carburante stradale di tipo MID esclusivamente ai laboratori autorizzati dalle Camere di Commercio.

Il 2011 ha visto l’Ufficio estremamente impegnato nel settore dei metalli preziosi il quale è stato oggetto di una particolare “turbolenza” dovuta da un lato alla profonda crisi economica che ha colpito in maniera forte i beni di terza necessità, dall’atro dall’introduzione sul mercato di prodotti realizzati con “nuove tecnologie”. La Camera, in qualità di autorità locale a tutela delle imprese e dei consumatori, è stata investita sia nel proprio ruolo di “emanazione di indirizzi” per meglio chiarire le normative vigenti in particolare, in questo specifico caso, sulle modalità di punzonatura di queste “nuove produzioni”, sia sull’attività di sorveglianza della fabbricazione a tutela dei consumatori.

In merito all’azione di sorveglianza sui contatori di energia degli impianti fotovoltaici (il MiSE non ha ancora emanato i decreti attuativi dei controlli successivi sui contatori di energia elettrica) l’ufficio, constatando il proliferare degli impianti fotovoltaici installati nella provincia ha ritenuto di anticipare la funzione in collaborazione con l’Agenzia delle Dogane. Da questa prima fase di attività non sono emerse particolari non conformità.

In relazione al progetto di diffondere la cultura della qualità, dopo aver attivato con successo il corso per gli Agenti di commercio, nel 2011 si è voluto puntare sugli Agenti di affari in mediazione. Questa seconda fase del progetto non è ancora ben decollata, sebbene la persona addetta si sia più volte attivata per cercare discenti e società di certificazione. Al riguardo va precisato che molti mediatori si sono avvicinati all’idea dell’iniziativa, ma spesso sono stati scoraggiati dal costo alto del corso e soprattutto della successiva certificazione. Inoltre è di inizio novembre la notizia che la norma europea, finalmente tradotta, si è rivelata lacunosa in molte parti, oltre al fatto che la stessa società che si propone di certificare i professionisti sta ancora ottenendo la propria abilitazione a certificare.

Per contro prosegue con successo l’attività di preparazione alla certificazione di qualità degli agenti e rappresentanti di commercio, tanto che nella edizione 2011 il corso ha avuto 10 partecipanti.

In tema di regolazione del mercato l’investimento fatto negli anni sugli strumenti di A.D.R. (alternativi alla giustizia ordinaria) e sulla conciliazione in particolare – ha trovato il giusto riconoscimento nella legge 28/2010, che ha introdotto la mediazione obbligatoria per numerose tipologie di controversie civili, aprendo interessati prospettive per la mediazione presso gli enti camerali. La Camera di Commercio è stata iscritta tra gli organismi di mediazione accreditati presso il Ministero della Giustizia (n.284 del 30/4/2011 dell’apposito Registro).

Sul territorio, anche per evitare il proliferare di organismi di mediazione privati, l’ente ha scelto la strada di stipulare protocolli d’intesa con gli ordini professionali e con le associazioni di categoria: sono stati conclusi ben 8 protocolli d’intesa. L’ordine degli avvocati ha invece preferito, per ovvi motivi, costituire un organismo di mediazione, che svolge attualmente il maggior numero di mediazioni nella provincia.

Si è avuto comunque un interessante incremento delle mediazioni nel 2011 gestite dall’organismo camerale

L’ente si è altresì impegnato nell’azione di diffusione del servizio di mediazione, attraverso l’organizzazione di corsi e seminari, sia rivolti all’esterno sia rivolti alla qualificazione professionale dei mediatori.

Nell’attività volta alla tutela dei consumatori  sono stati realizzati 137 interventi di assistenza in tema di diritto al consumo e due contratti-tipo, attraverso la Commissione Contratti, sulle condizioni generali per l’attività professionale di tintolavanderia e sulla subfornitura (quest’ultimo con valenza nazionale, in quanto la Camera di Ancona partecipa  ad un tavolo di lavoro Unioncamere sui contratti-tipo). 

E’ stata, inoltre, realizzata una Guida sulla sicurezza dei prodotti che contiene una serie di informazioni che ripercorrono  obblighi e responsabilità poste a carico degli operatori, affinché sia assicurata la conformità dei prodotti ai requisiti essenziali di sicurezza e, di conseguenza, la libera circolazione nel mercato comunitario.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento dei servizi forniti dal servizio metrico in termini di numero di attività svolte e incremento delle entrate
	N. strumenti verificati 2011-2013
	≥12.000
	≥ 4.000
	3.517
	88%

	
	N. visite di sorveglianza 2011-2013 / N. visite sorveglianza 2008-2010
	>1
	>0,33
	0,14
	44%

	
	Fatturato 2011-2013 /          Fatturato 2008-2010
	≥1
	≥0,33
	0,29
	89%


	N. visite di sorveglianza 2011-2013 / N. visite sorveglianza 2008-2010
	44%

	Cause scostamenti

Nel 2010 sono state effettuate molte sorveglianze in più rispetto agli altri anni: su richiesta del MSE, è stata fatta la sorveglianza sulle 32 officine autorizzate ad effettuare la riparazione e il montaggio dei cronotachigrafi ed, inoltre, è stata effettuata la sorveglianza su tutti gli impianti di carburante presenti sul territorio provinciale.


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Avvio e realizzazione degli accertamenti di conformità dei contatori di energia elettrica attiva installati su impianti fotovoltaici
	N. accertamenti effettuati 2011-2013 / N. impianti fotovoltaici attivi
	>10%
	>3,33%
	4%
	N: 100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Contribuire a diffondere la cultura della qualità in settori professionali
	N. partecipanti alle iniziative formative 
	60
	20
	10
	50%

	
	N. soggetti che ottengono la certificazione di qualità 2011 /          N. partecipanti alle iniziative formative 2011
	
	≥90%
	100%
	N: 100%


	N. partecipanti alle iniziative formative
	50%

	Cause scostamenti

Nel 2011, oltre al corso qualità per agenti di commercio (10 partecipanti), era stato programmato di realizzare un corso per agenti di affari in mediazione. Tuttavia, molti interessati sono stati scoraggiati dal costo alto del corso e soprattutto della successiva certificazione. Inoltre, va segnalato che la traduzione della norma europea si è rivelata lacunosa in molte parti e la stessa società che si propone di certificare i professionisti sta ancora ottenendo la propria abilitazione a certificare. Si è pertanto deciso di rinviare al 2012 la realizzazione del vero e proprio corso, sempre che ci siano le condizioni (iscritti e soggetto certificatore) per attuarlo.


	Risultato atteso 4
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo     2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Mantenimento Iscrizione della Camera al Registro degli Organismi di Mediazione
	Iscrizione della Camera al Registro degli Organismi di Mediazione
	Si entro 2011
	SI
	Iscrizione al n. 284 del Registro degli organismi abilitati a svolgere la mediazione istituito presso il Ministero della Giustizia con PDG 30 aprile 2011
	100%


	Risultato atteso 5
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento significativo del numero di mediazioni gestite
	N. mediazioni 2011-2013 /                 N. mediazioni 2008-2010
	>1
	>0,33
	0,44
	N: 100%


	Risultato atteso 6
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Formazione dei  mediatori in base alla nuova normativa
	N. mediatori formati 2011-2013
	150
	50
	1161
	N: 100%


	1Nota: consuntivo indicatore “N. mediatori formati 2011-2013”

	Nel 2011 si è dato un forte impulso alla fase formativa per la necessità di dotarsi di un elenco di mediatori formati ai sensi della nuova normativa. Nei successivi due anni si prevede una contrazione dell'attività formativa o comunque un suo allineamento rispetto al numero di procedure da gestire. L'Ente intende infatti mantenere una proporzione tra il numero dei mediatori iscritti alle proprie liste ed il numero di mediazioni al fine di consentire a ogni mediatore di gestire concretamente delle procedure. Il 2012 ed il 2013 saranno dedicati, pertanto, prevalentemente all'aggiornamento dei mediatori iscritti.




	Risultato atteso 7
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento del numero di Protocolli d’intesa stipulati con Associazioni di categoria, Ordini o Enti
	N. protocolli 2011-2013 / N. protocolli 2008-2010
	>1
	>0,33
	2,672
	N: 100%


	2Nota: consuntivo indicatore “N. protocolli 2011-2013 / N. protocolli 2008-2010”

	L’attività di stipula dei protocolli, finalizzata ad evitare il proliferare di centri di mediazione nel territorio provinciale, si è rivelata di particolare successo. Rispetto alla previsione iniziale, altri ordini si sono aggiunti ed hanno richiesto la collaborazione della Camera di Commercio sul tema della mediazione riconoscendone l'autorevolezza e l'esperienza nel settore della giustizia alternativa. Tale attività proseguità nel biennio 2012-2013.





	Risultato atteso 8
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento degli interventi in tema di diritto del consumo (pareri, quesiti e approfondimenti)
	N. pareri, quesiti e approfondimenti 2011-2013 / N. pareri, quesiti e approfondimenti 2008-2010
	>1,02
	>0,34
	0,77
	N: 100%


	Risultato atteso 9
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Realizzazione di contratti-tipo a livello locale e nazionale
	N. contratti tipo realizzati 2011-2013
	5
	>1,67
	2
	N: 100%


	Risultato atteso 10
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Sensibilizzazione del territorio sul tema della sicurezza dei prodotti e sull’attività di vigilanza della Camera di Commercio mediante il coinvolgimento di imprese e la predisposizione di una Guida
	N. imprese coinvolte 2011-2013
	100
	33
	0,43
	N: 100%

	
	Realizzazione Guida
	SI, entro 2011
	SI
	SI
	100%


Area strategica 3. Sviluppo del ruolo della Camera nella governance del territorio

	OBIETTIVO STRATEGICO 12
	Rafforzare da protagonista i rapporti con gli stakeholder, con particolare riferimento alle Associazioni di categoria, Università, Regione, Provincia ed enti locali

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo del ruolo della Camera nella governance del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	Staff Segretario Generale  – Risultati attesi 1 e 2

Area Sviluppo Economico (ASE) – Risultati attesi 3 e 4

	
	

	Referente
	Dott. Michele De Vita

Dott.ssa Luciana Frontini 

	
	

	Misurazione performance
	98%


Analisi del referente 

In linea con quanto previsto nel programma pluriennale, la Camera di Commercio di Ancona ha incrementato e qualificato le proprie relazioni a livello locale, nazionale ed internazionale, proponendosi come attore di sviluppo, attento alle problematiche ed alle esigenze del territorio, nonché come ente dinamico e moderno, affidabile e propositivo, in un qualificato gioco di squadra tra la parte politica e la struttura amministrativa.

Molto alta è stata la presenza in tavoli di lavoro, riunioni ed incontri sul territorio concernenti varie tematiche di interesse e la struttura ha assicurato una costante e qualificata assistenza alla parte politica. 

I principali stakeholder sono stati coinvolti nel processo di pianificazione e rendicontazione previsto dal Ciclo della Performance, a partire dalle associazioni di categoria provinciali, primi interlocutori per l’ente camerale in considerazione della rappresentanza che le stesse esprimono nel Consiglio camerale.

E’ stata posta attenzione anche al coinvolgimento ed alla informazione agli organi camerali sulle principali novità normative di interesse dell’ente (in particolare sul Ciclo di gestione della Performance, sul nuovo Statuto e sui regolamenti per la composizione dei consigli camerali); la Giunta, attraverso una apposita Commissione consultiva, è stata altresì coinvolta in un’analisi approfondita e confronto sulla riorganizzazione dell’ente, con conseguente piano di razionalizzazione della spesa.

In coerenza con gli obiettivi ed i risultati da fissare e misurare, anche i contributi cd. indiretti, erogati alle associazioni di categoria per progetti a loro titolarità, sono stati assoggettati a nuove regole (un nuovo format per la presentazione dei progetti, con indicazioni di target e obiettivi) e al monitoraggio sistematico dei risultati conseguiti con tali progetti rispetto a quelli attesi, dichiarati al momento della richiesta di contributo.

I contributi vengono monitorati anche per settori economici e per natura dell’attività e, per la loro approvazione, devono essere coerenti con le priorità individuate dall’ente camerale nella propria programmazione

E’ stato inoltre revisionato il regolamento per la concessione dei contributi a terzi, per rendere tale regolamento coerente al Ciclo di Gestione della Performance e ad altre novità normative intervenute negli ultimi anni, dopo l’approvazione del precedente regolamento.

L’erogazione dei contributi a progetti di terzi rappresenta un ambito che va gestito con grande attenzione ed oculatezza, in quanto la diminuzione delle risorse pubbliche degli enti locali e la soppressione delle province ha già comportato un incremento delle richieste di sovvenzione alla Camera di Commercio o in misura maggiore rispetto agli anni passati o da parte di organismi e soggetti che in passato si rivolgevano ad enti diversi (per esempio nel campo della cultura).

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Assicurare un coordinamento effettivo e permanente tra i vari enti ed organismi operanti sul territorio sulle tematiche di interesse del sistema economico locale esercitando un ruolo da protagonista nei rispettivi tavoli di discussione e confronto

Rafforzare il proprio ruolo di qualificato e riconosciuto punto di riferimento della realtà pubblica provinciale per le tematiche attinenti lo sviluppo economico

Affermare la propria autonomia funzionale riconosciuta dalla legge

Consolidare il sistema di alleanze sul territorio
	Incremento degli accordi istituzionali rispetto al triennio precedente:

N. accordi istituzionali medi 2011-2013 /  N. accordi istituzionali medi 2008-2010
	>1
	>1
	2,50
	N: 100%

	
	Incremento dei tavoli di lavoro e degli incontri di discussione e confronto rispetto al biennio precedente1:

N. tavoli di lavoro e incontri di discussione e confronto 2011-2013 / N. tavoli di lavoro e incontri di discussione e confronto 2009-2010
	>1
	>1
	0,82
	82%

	
	Coinvolgimento degli stakeholder nel processo di pianificazione e rendicontazione del Ciclo della performance
	SI
	SI 
	SI organizzati 6 incontri  
	100%

	
	Diffondere presso stakeholder e amministratori le novità della riforma delle Camere di Commercio di cui al D.L. 23/2010 e delle norme alla base della governance dell’ente
	
	SI
	SI organizzati 2incontri
	100%

	
	Finanziamento di progetti compartecipati da almeno tre associazioni di categoria:

N. progetti finanziati compartecipati da almeno 3 Associazioni di categoria
	3 
	1
	1
	100%


	1 Nota: calcolo indicatore “Incremento dei tavoli di lavoro e degli incontri di discussione e confronto rispetto al biennio precedente”

	Ai fini del calcolo dell’indicatore suddetto non è stato possibile reperire i dati relativi al 2009. Sono stati, pertanto, considerati al denominatore solo i tavoli di lavoro e gli incontri di discussione e confronto realizzati nel 2010. 


	“Incremento dei tavoli di lavoro e degli incontri di discussione e confronto rispetto al biennio precedente”
	82%

	Cause scostamenti

Va evidenziata la difficoltà di comparare i dati riferiti alle due annualità, essendo stata adottata l’agenda elettronica ed una diversa modalità di classificazione degli interventi. Va anche notato che il 2010 combacia con il primo anno di mandato del nuovo presidente, anno influenzato, ovviamente, dalla presentazione e dai preliminari incontri del medesimo agli stakeholder. Il dato degli incontri monitorati è comunque significativo in termini numerici, in quanto sono stati svolti 93 incontri e tavoli di lavoro, corrispondente ad un impegno ogni 2,7 giorni lavorativi.


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Miglioramento della collaborazione tra amministratori e direzione camerale per accrescere l’efficacia dell’azione dell’Ente
	Gradimento dell’assistenza della struttura camerale al Presidente e agli organi camerali
	≥3
	≥3
	4,25
	N:100%

	
	Gradimento degli stakeholder sull’azione della camera
	≥3
	≥3
	4,45
	N:100%

	
	Maggiore coinvolgimento dei componenti di Giunta a supporto del presidio istituzionale di incontri ed eventi sul territorio:

N. incontri ed eventi sul territorio presidiati in media dai componenti di Giunta 2011-2013  / N. incontri ed eventi sul territorio presidiati 2010
	≥80%


	≥80%
	137%
	N:100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Implementare un sistema di monitoraggio puntuale dei risultati dei progetti delle Associazioni di categoria realizzati con il contributo camerale 
	N. PMI beneficiarie direttamente e/o indirettamente dei progetti delle Associazioni di categoria realizzati con il contributo dell’ente camerale
	Incremento annuale
	Implementazione del sistema
	SI 

N. PMI beneficiarie: 6.069
	100%


	Risultato atteso 4
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Revisione del Regolamento camerale sui contributi alle Associazioni di categoria e a terzi al fine di garantire una maggiore coerenza con le finalità istituzionali  e gli obiettivi programmatici dell’ente, evitando la dispersione di risorse finanziarie e garantendo maggiori standard qualitativi
	Adozione del nuovo Regolamento camerale sui contributi alle Associazioni di categoria e a terzi da parte della Giunta Camerale a seguito di un adeguato processo di concertazione
	SI entro 2011
	SI
	SI 

Deliberazione del Consiglio n. 38 del 05/12/2011
	100%


	OBIETTIVO STRATEGICO 13
	Accentuare il ruolo della Camera di Commercio nella capacità di orientare le scelte del territorio a partire dalle informazioni statistiche e dalle analisi di contesto

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo del ruolo della Camera nella governance del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	Area Sviluppo Economico (ASE) 

	
	

	Referente
	Dott.ssa Luciana Frontini – Dott. Michele De Vita (da ottobre 2011)

	
	

	Misurazione performance
	97%


Analisi del referente 

L’importanza delle analisi statistiche per conoscere l’andamento e le tendenze dell’economia del territorio, nonché per orientare in modo adeguato le scelte politiche e strategiche viene sottolineata dalla Camera di Commercio, in virtù dello straordinario patrimonio di dati che il sistema camerale possiede tramite il Registro Imprese e la rete Infocamere.

Nel 2011, anche per sopperire a problematiche derivanti dai vincoli sulle assunzioni, si è sottoscritta una convenzione con l’ISTAO, primario organismo di studi economici e formazione manageriale in cui l’ente figura tra gli associati.

La Camera di Commercio ha organizzato la Giornata dell’Economia, come consueto momento di confronto e analisi sullo stato dell’economia a livello locale (in contemporanea con tutto il sistema camerale), curando il Rapporto 2010. Nell’anno del bicentenario dalla costituzione dell’ente, la giornata è stata incentrata su “imprenditorialità della provincia di Ancona tra passato e futuro”, con una tavola rotonda che, con illustri docenti universitari, ha toccato i punti di vista economico, sociologico e giuslavoristico. 

Tramite l’Ufficio Statistica e Studi sono stati diffusi tempestivamente i dati trimestrali sull’import-export e sulla nati-mortalità delle imprese.

Sono state altresì garantite tutte le attività di supporto per lo svolgimento del censimento della popolazione e delle abitazioni, nonché quelle preparatorie per il censimento industria e servizi, che impegnerà particolarmente l’ente nel 2012 come Ufficio Provinciale di Censimento.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Sviluppare una collaborazione organica e stabile con istituti/enti di ricerca presenti nel territorio e riconosciuti per la loro autorevolezza nella capacità di analisi di fenomeni economici e sociali, con l’obiettivo di dare vita ad un laboratorio di analisi economica che possa diventare il riferimento per le istituzioni e le imprese della provincia di Ancona, prevedendo la realizzazione di report/pubblicazioni
	Attivazione del Laboratorio di analisi economica
	SI             entro 2011
	SI
	Assegnato incarico  (aprile 2011-marzo2012)
	100%

	
	N. report-pubblicazioni del Laboratorio realizzati 2011-2013
	≥20
	≥ 6,67
	6
	90%

	
	Incremento della diffusione di report-pubblicazioni, partecipazione agli eventi, pagine web visitate:

N. collaborazioni con enti ed istituzioni locali 2011-2013 / N. collaborazioni con enti ed istituzioni locali 2008-2010

N. partecipanti agli eventi 2011-2013 / N. partecipanti agli eventi 2008-2010
	>1

≥1
	≥0,33

≥0,33


	0,33

0,32
	98%


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Realizzazione di eventi-convegni come appuntamenti di diffusione delle informazioni statistiche rivolti alle istituzioni, alle imprese e al mondo delle scuole
	N. eventi-convegni realizzati 2011-2013
	≥10
	3
	3
	100%


	OBIETTIVO STRATEGICO 14
	Svolgere un ruolo di attore nelle partecipazioni societarie, con particolare riferimento al sistema infrastrutturale composto da Porto, Aeroporto e Interporto in una visione integrata

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo del ruolo della Camera nella governance del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	Staff Segretario Generale  – Risultati attesi 1 e 2

Area Sviluppo Economico (ASE) – Risultati attesi 3 e 4

	
	

	Referente
	Dott. Michele De Vita

Dott.ssa Luciana Frontini

	
	

	Misurazione performance
	94%


Analisi del referente

Le partecipazioni societarie o in altri organismi di sviluppo rappresenta per il sistema camerale uno degli ambiti più strategici per il sostegno alla crescita ed alla competitività del territorio.

La Camera di Commercio di Ancona è da tempo presente nelle principali società di gestione delle infrastrutture, contribuendo con la propria partecipazione attiva con il sostegno finanziario alla governance delle stesse (suoi rappresentanti siedono nei consigli di amministrazione di Aerdorica spa, di Interporto Marche spa, nel Comitato Portuale).

Il 2011 è stato caratterizzato da una particolare attenzione dedicata alla Piattaforma logistica integrata (Porto-Aeroporto-Interporto), attraverso l’attività dell’Osservatorio sulla Piattaforma Logistica, promosso dall’ente camerale ed a cui partecipano tutti i principali interlocutori pubblici.

Le partecipazioni, per l’importanza strategica e finanziaria che rappresentano per l’ente, sono sottoposte ad un’attenta attività di monitoraggio sullo stato e sull’andamento delle stesse, che viene presentato e discusso in Giunta.

Si era inizialmente aderito come Camere di Commercio ad un tavolo di lavoro tra enti camerali ed aeroporti dell’Italia centrale, promosso dalla Camera di Commercio di Perugia, per verificare gli spazi di collaborazioni in rete tra le strutture aeroportuali vicine, ma dopo le prime riunioni, poiché il management di Aerdorica  ha mostrato di non essere interessato al progetto,  la Camera di Ancona ha deciso di non partecipare ad ulteriori riunioni senza rappresentanti dell’aeroporto.

La Camera, dopo lo scioglimento dell’E.R.F., ha inoltre aderito ad una convenzione con Regione Marche, Provincia e Comune di Ancona per la gestione della edizione 2011 della tradizionale Fiera della Pesca, avviando comunque un intenso dibattito sulla riorganizzazione dell’organismo fieristico e sulla adesione alla Fiera delle Marche s.p.a, con sede a Pesaro, su cui è stata adottata dalla Giunta una decisione negativa.

E’ stato costituito invece un gruppo di lavoro tecnico composto da rappresentanti dell’ente camerale, Marina Dorica, C.N.M. Consorzio Navale Marchigiano e Federpesca, per predisporre una analisi sulla creazione di una fiera del mare, che, partendo ed inglobando la fiera della pesca, evolvesse verso una fiera riguardante tutti i settori legati al mare ed al nostro territorio (pesca, nautica, diportismo, turismo, etc.)  da svolgere in un’area vasta regionale. Il lavoro tecnico è stato definito ed ora si stanno svolgendo gli incontri con gli altri enti pubblici per condividerlo e per stabilirne la portata, anche economica. 

Tra le partecipazioni rientrano anche quelle attinenti le società del sistema camerale: va segnalato per il 2011 che il presidente è entrato a far parte del consiglio di amministrazione di ISNART, mentre l’ente ha ceduto le proprie azioni di Tecnoborsa, ritenuta non più strategica e di interesse.

Tra le associazioni e fondazioni a cui l’ente camerale è associato – e  che costituiscono un’altra quota importante degli interventi economici – nel 2011 la Camera di Commercio ha aderito alla Fondazione Pergolesi Spontini ed all’associazione Symbola, riconoscendone il valore strategico coerente al programma pluriennale dell’ente.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Essere punto di riferimento per gli stakeholder nell’analisi, progettazione e condivisione delle esigenze infrastrutturali
	Realizzazione di momenti istituzionali di discussione e di analisi volti a effettuare scelte coerenti alle esigenze del territorio in materia di partecipazioni societarie:

N. momenti istituzionali di discussione e analisi effettuati /  N. partecipazioni societarie in essere
	1
	1
	0,63
	63%

	
	Grado di rappresentanza degli interessi e dei bisogni dell’intero sistema economico locale attraverso la rappresentanza nei consigli di amministrazione delle principali società partecipate di amministratori dell’ente:

N. consigli di amministrazione partecipati in media da amministratori dell'ente 2011- 2013 / N. consigli di amministrazione partecipati da amministratori dell'ente 2010
	>1
	>1
	1,25
	N:100%

	
	Realizzazione di reportistica annuale di monitoraggio sistematico e completo dell’andamento delle partecipazioni societarie1
	/
	/
	/
	/


	“Realizzazione di momenti istituzionali di discussione e di analisi volti a effettuare scelte coerenti alle esigenze del territorio in materia di partecipazioni societarie”
	63%

	Cause scostamenti

L’attenzione in appositi momenti di discussione è stata posta sulle società partecipate che hanno comportato problematiche gestionali,  analisi di ordine strategico o valutazioni di fatti specifici  sopravvenuti. Il dato percentuale è rapportato alle partecipazioni inserite nell’annuale monitoraggio, che contiene comunque  tutte le società partecipate, con schede analitiche sull’assetto societario, sull’andamento del bilancio e sull’andamento della gestione, con analisi della strategicità di ogni partecipazione. Il report finale di monitoraggio è stato portato all’attenzione della Giunta camerale ed è stato oggetto, nel suo complesso, di apposita riunione e conseguente discussione.


	1 Nota: indicatore “Realizzazione di reportistica annuale di monitoraggio sistematico e completo dell’andamento delle partecipazioni societarie”

	L’indicatore proposto è uguale all’indicatore “Predisposizione annuale di un documento di monitoraggio delle partecipazioni societarie con relativa valutazione sulla strategicità”  del risultato atteso 2. Si è deciso, pertanto, di non considerarlo ai fini della misurazione della perfomance dell’obiettivo strategico.


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Mantenere le sole partecipazioni ritenute strategiche
	Relazione positiva dei consiglieri camerali sull’andamento delle società in cui svolgono i ruoli di consiglieri di amministrazione:

N. relazioni sull'andamento delle società partecipate in cui i consiglieri camerali svolgono ruoli di consiglieri di amministrazione / N. società in cui in cui i consiglieri camerali svolgono ruoli di consiglieri di amministrazione
	100%
	100%
	67%
	67%

	
	Predisposizione annuale di un documento di monitoraggio delle partecipazioni societarie con relativa valutazione sulla strategicità
	SI
	SI
	SI
	100%


	“Relazione positiva dei consiglieri camerali sull’andamento delle società in cui svolgono i ruoli di consiglieri di amministrazione”
	67%

	Cause scostamenti

Non sono pervenute relazioni da parte del rappresentante dell’ente camerale nel c.d.a. di Aerdorica e IC Outsorcing. Gli altri rappresentanti, essendo tutti componenti di Giunta, hanno provveduto a relazionare sugli aspetti più rilevanti delle società partecipate. Per il 2012 è stato previsto, per i rappresentanti esterni alla Giunta, di convocarli in apposite riunioni per rendere le informazioni utili a valutare l’andamento delle società ed il loro carattere strategico. 


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Contribuire alla costituzione di un polo logistico integrato composto da porto, interporto, aeroporto e rete ferroviaria, anche mediante il consolidamento del ruolo dell’Osservatorio sulla piattaforma logistica delle Marche e con l’ingresso nel gruppo dei sostenitori anche degli enti locali che ospitano nel loro territorio le principale infrastrutture della piattaforma logistica
	Completare la trasformazione e lo sviluppo dell’Osservatorio del Porto in Osservatorio sulla piattaforma logistica
	SI, entro 2011
	SI
	SI
	100%

	
	Definire una strategia comune con i principali stakeholders
	SI
	SI
	SI
	100%

	
	Monitoraggio degli andamenti del traffico intermodale 2011-2013 rispetto al triennio precedente
	SI
	SI
	n.d
	/

	
	Monitoraggio degli andamenti dei voli aerei in incoming e del traffico passeggeri  rispetto al triennio precedente
	SI
	SI
	SI
	100%

	
	Monitoraggio degli andamenti del traffico crocieristico e dei croceristi in imbarco dal porto di Ancona rispetto al triennio precedente
	SI
	SI
	SI
	100%

	
	Realizzazione annuale di uno studio dell’Osservatorio e di un convegno di presentazione dei risultati finali
	SI
	SI
	SI
	100%


	“Monitoraggio degli andamenti del traffico intermodale 2011-2013 rispetto al triennio precedente”
	n.d.

	Cause mancata rilevazione

Il traffico ferroviario nel porto di Ancona, purtroppo, ha dimensioni assai ridotte, specie negli ultimi anni. Il numero maggiore di treni era legato al trasporto di carbone per la centrale Enel di Bastardo, molto più consistente negli anni passati, quando la centrale ENEL era in piena attività. Si tratta, in questo caso, dell’uso della darsena come piattaforma intermodale a servizio dell’hub di Taranto; quindi dell’unica forma di autentico traffico intermodale che passava per il porto di Ancona. A partire dal 2011, con la chiusura della centrale, questo traffico è completamente scomparso.Vi è poi il traffico container che passa ordinariamente su Ancona (più di 120.000 TEU nel 2011) e che viene trasportato via gomma; tecnicamente non si tratta di traffico intermodale in senso stretto (nave – ferrovia).  Lo sviluppo della piattaforma logistica - fortemente sostenuto dalla Camera di Commercio - potrà concretamente avvenire attraverso una maggiore integrazione tra porto – interporto (anche mediante l’implementazione di un sistema di navette oggi allo studio) ed una legislazione regionale che preveda forme di incentivazione giustificate dalla riduzione degli impatti ambientali che ne deriverebbero.


	Nota 

	Nel corso del 2011, l'Osservatorio del Porto è stato trasformato in Osservatorio sulla piattaforma logistica avente un campo di osservazione non più limitato al solo traffico marittimo ma all'intera realtà del traffico intermodale nella regione Marche in modo da comprendere tutte le infrastrutture presenti sul territorio.

In occasione dell'incontro conclusivo delle attività 2011 dell'Osservatorio, i partner hanno condiviso le "Linee guida per lo sviluppo dell'intermodalità,, successivamente, nel corso di due riunioni (ottobre e dicembre) hanno espresso la volontà unanime di proseguire le attività dell'Osservatorio.


Monitoraggio degli andamenti dei voli aerei in incoming e del traffico passeggeri:

· Voli aerei in incoming media triennio 2008-2010: n.d.

· Voli aerei in incoming 2011: 20 (numero di destinazioni collegate all’aeroporto)

· Traffico passeggeri media triennio 2008-2010: 456.516

· Traffico passeggeri 2011: 610.525

Monitoraggio degli andamenti del traffico crocieristico e dei croceristi in imbarco dal porto di Ancona

· Traffico crocieristico media 2008-2010: 90.909 passeggeri

· Traffico crocieristico 2011: 144.721 passeggeri

· Croceristi in imbarco media 2008-2010: 13.905

· Croceristi in imbarco 2011: 22.750


	Risultato atteso 4
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Definizione di una efficace politica per la Fiera di Ancona, condivisa con le altre istituzioni provinciali
	Accordo con gli enti locali volto ad individuare soluzioni alternative all’attuale organismo Fiera di Ancona con razionalizzazione dei costi
	SI, entro 2012
	Predisposizione accordo con enti locali
	Predisposizione accordo con enti locali
	100%

	
	Contribuire alla nuova organizzazione della Fiera Internazionale della Pesca
	SI, entro 2011
	SI
	Organizzati 7 incontri del gruppo tecnico e 3 incontri istituzionali
	100%

	
	“Acquisizione” e registrazione del marchio “Selezione nazionale vini da pesce” da parte della Camera di Commercio
	SI, entro 2011
	SI
	SI
	100%


	OBIETTIVO STRATEGICO 15
	Riposizionare la Camera di Commercio nel sistema camerale nazionale e regionale

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo del ruolo della Camera nella governance del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	Staff Segretario Generale  

	
	

	Referente
	Dott. Michele De Vita

	
	

	Misurazione performance
	100%


Analisi del referente

La profonda riforma in atto nella Pubblica Amministrazione, che porterà alla trasformazione delle province, con conseguente ridefinizione dei limiti territoriali della competenza di numerose amministrazioni situate nel territorio provinciale, non può non interessare anche le Camere di Commercio, chiamate a gestire  un’autoriforma, prima che provvedimenti calati dall’alto, specie se condotti da chi conosce non adeguatamente il sistema camerale, possano creare effetti negativi e distorsivi sugli enti camerali. Per la Camera di Commercio di Ancona, uno degli obiettivi strategici del programma di mandato è stato quello di riposizionare l’ente sia nel sistema nazionale, sia in quello regionale, superando o uno scarso coinvolgimento a livello Unioncamere della parte politica o alcune criticità che  erano emerse nei rapporti interni a Unioncamere Marche.

La maggiore considerazione che oggi la Camera di Commercio di Ancona gode a livello di Unioncamere nazionale è attestata dal coinvolgimento in prima persona del presidente in società od organismi del sistema (c.d.a. Isnart, Comitato nazionale Infrastrutture) e del Segretario Generale nella Consulta nazionale dei Segretari Generali. Il personale della Camera è altresì presente in tavoli di lavoro nazionale (Ciclo di gestione della performance, Mediazione, Contratti-tipo, Analisi dei profili professionali, Verifiche Metriche).

Il presidente nazionale Dardanello ha partecipato alla giornata di celebrazione del bicentenario dell’ente camerale dorico il 27 giugno 2011 alla Mole Vanvitelliana.

A livello di Unioncamere Marche, oltre ad avere contribuito alla tempestiva revisione dello Statuto, alla luce della riforma di cui al D.L. 23/2010, che ha previsto l’adesione obbligatoria – e non più facoltativa – da parte delle singole Camere provinciali, è stata avviata una riflessione,  a livello sia politico sia tecnico, volta a riorganizzare la struttura regionale per renderla rispondente alla finalità delle riforma ed alle esigenze delle singole Camere, in particolar modo individuando i servizi che possono essere gestiti in comune, con una razionalizzazione dei costi e del personale.

Tale obiettivo è stata in parte già raggiunto, attraverso la presentazione di un progetto comune da finanziare con il Fondo Perequativo dedicato alla formazione comune del ciclo di gestione della performance e degli strumenti di customer satisfaction, oltre il progetto sul turismo, avviato da alcuni anni in collaborazione con la Regione Marche per il marchio di qualità “Ospitalità Italiana” e per l’osservatorio sul Turismo, entrambi gestiti dall’ISNART.

Dal punto di vista delle risorse finanziarie, il contenimento dei costi di struttura di Unioncamere Marche ha comportato una riduzione del contributo erogato alla stessa dalla Camera di Commercio di Ancona rispetto a quanto versato nell’anno precedente.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Sviluppare la presenza e l’influenza politica dell’ente negli organi del sistema camerale nazionale e regionale, anche attraverso un aumento qualitativo e quantitativo nella partecipazione alle iniziative di sistema
	Incremento del numero delle presenze politiche dell’ente negli organi del sistema camerale nazionale rispetto al triennio precedente:

N. presenze politiche dell’ente negli organi del sistema camerale nazionale 2011-2013 / N. presenze politiche dell’ente negli organi del sistema camerale nazionale 2008-20101
	>1
	>1
	2,67
	N:100%

	
	Incremento del numero di iniziative di sistema a cui la camera di commercio partecipa rispetto al triennio precedente:

N. iniziative di sistema partecipate 2011-2013 / N. iniziative di sistema partecipate 2008-20102
	>1
	>0,33
	1
	N:100%

	
	Revisione dell’organizzazione e dello statuto dell’Unioncamere Marche
	SI, entro 2012
	
	SI
	100%

	
	Ampliamento del numero di funzioni /progetti gestiti in comune in ambito regionale rispetto al triennio precedente:

N. funzioni /progetti gestiti in comune in ambito regionale in media 2011-2013 / N. funzioni /progetti gestiti in comune in ambito regionale in media 2008-20103
	>1
	>1
	1,50
	N:100%


	1 Nota: calcolo indicatore “Incremento del numero delle presenze politiche dell’ente negli organi del sistema camerale nazionale rispetto al triennio precedente”

	Ai fini del calcolo dell’indicatore suddetto non è stato possibile reperire i dati relativi al 2008. Sono stati, pertanto, considerati al denominatore le presenze politiche nel biennio 2009-2010.


	2 Nota: calcolo indicatore “Incremento del numero di iniziative di sistema a cui la camera di commercio partecipa rispetto al triennio precedente”

	Ai fini del calcolo dell’indicatore suddetto non è stato possibile reperire i dati relativi al 2008. Sono stati, pertanto, considerati al denominatore le iniziative di sistema partecipate nel biennio 2009-2010.


	3 Nota: calcolo indicatore “Ampliamento del numero di funzioni /progetti gestiti in comune in ambito regionale rispetto al triennio precedente”

	Ai fini del calcolo dell’indicatore suddetto non è stato possibile reperire i dati relativi al 2008. Sono stati, pertanto, considerati al denominatore le funzioni/progetti in comune del biennio 2009-2010.


	OBIETTIVO STRATEGICO 16
	Verifica della mission delle Aziende Speciali in base alle attuali esigenze del mondo imprenditoriale locale ed in coerenza alla riforma delle camere di commercio

	
	

	Area strategica 
	Sviluppo del ruolo della Camera nella governance del territorio

	
	

	Aree organizzative 
	Staff Segretario Generale  

	
	

	Referente
	Dott. Michele De Vita

	
	

	Misurazione performance
	90%


Analisi del referente
La riforma delle Camere di Commercio, disposta con il D.L. 23/2010, ha comportato inevitabilmente anche per le aziende speciali, quali organismi strumentali degli enti camerali, la necessità di rivederne l’organizzazione e le finalità, rispetto alle decisioni adottate all’atto della loro costituzione.

Per le aziende speciali sono state introdotte norme più stringenti da rispettare in modo permanente (copertura dei costi strutturali con entrate proprie, rispetto dei criteri di equilibrio economico-finanziario, rispetto degli stessi vincoli in tema di personale applicabili alle Camere di Commercio) riducendone di fatto l’autonomia di gestione, con una stretta connessione della mission di ognuna al programma pluriennale dell’ente camerale che le ha costituite.

Inoltre la tendenza nettamente prevalente, risultante dall’Osservatorio delle aziende speciali, è quella di avere aziende plurisettoriali e non più monosettoriali, razionalizzandone l’attività e creando vere e proprie strutture a disposizione della Camera di Commercio, anche per svolgere attività di volta in volta delegate e funzionali al perseguimento delle finalità istituzionali.

La Camera di Commercio, avviando una approfondita analisi sulla riorganizzazione dell’ente nel suo complesso e sulla razionalizzazione dei costi, ha coinvolto le aziende speciali con una verifica sulle attuali mission delle tre aziende speciali di Ancona (di cui una in collaborazione con la Camera di Commercio di Macerata).  

La riorganizzazione e la razionalizzazione delle aziende speciali Marchet e Aspea, mediante un’integrazione tra le stesse, è stata prevista come parte integrante del piano approvato dalla Giunta a fine 2011 ed andrà attuata entro il 2012, tenendo conto di tutti gli atti necessari.

Per quanto riguarda R.P.Q. alcune criticità emerse a fine anno, concernenti il settore dei metalli preziosi, hanno fatto emergere la necessità di una soluzione condivisa con l’altra Camera di Commercio, anche alla luce delle reali prospettive derivanti dalla Convenzione di Vienna, in base alla quale il laboratorio situato a Montelupone è stato accreditato dall’organismo europeo.

Anche dal punto di vista della gestione economico-finanziaria l’obiettivo che è stato assegnato alle tre aziende speciali comporta il confronto con i principali indicatori delle aziende speciali a livello nazionale, volto a migliorare (se peggiori) o mantenere (se migliori) i valori propri rispetto a quelli medi di sistema.

Nella verifica degli organismi strumentali è stata inserita anche la società in house “Camera Service” s.r.l., costituita con il fine principia di gestire il patrimonio immobiliare dell’ente.

Come detto sopra, la decisione negativa  adottata dalla Giunta in merito alla realizzazione della nuova sede e la riorganizzazione e razionalizzazione dei costi, contenuti nell’analisi effettuata con una Commissione consultiva di Giunta e approvata dall’organo camerale nel novembre 2011,  ha avuto l’effetto di adottare la deliberazione di porre in liquidazione la società. Va detto comunque che gli indicatori calcolati, sia nell’analisi sia in sede di primo bilancio consolidato, avevano evidenziato la oculata gestione dell’organismo.

La Camera di Commercio ha scelto tuttavia di ridurre ed integrare i suoi organismi strumentali e di rivederne la mission, attualizzandola ai bisogni attuali dell’organizzazione, delle imprese e del territorio, anche nell’ottica di dare corso all’autoriforma del sistema camerale, auspicata da Unioncamere, in coerenza con la riforma di cui al D.Lgs.23/2010.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Analisi e valutazione strategica della mission delle tre Aziende Speciali in relazione alle effettive ed attuali esigenze del mondo imprenditoriale locale, nonché della società in house
	Definizione di un piano di azioni finalizzato a razionalizzare e a rendere maggiormente rispondenti alle esigenze del territorio le Aziende Speciali
	Definizione e realizzazione piano di azione    entro 2012
	Definizione piano di azione
	Definizione piano di azione Delibera di Giunta n.202 del 14.11.2011
	100%

	
	Definizione del ruolo della società in house nella procedura relativa alla realizzazione della nuova sede
	SI            entro 2011
	SI
	SI  delibera di Giunta n.202 del 14.11.2011
	100%


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target
2011
	DATO MEDIO NAZIONALE
	Consuntivo 
2011
	Media                  2008-2010
	Grado di raggiungimento target 2011

	
	AZIENDA SPECIALE MARCHET

	Gestire le Aziende Speciali nel rispetto dei criteri di equilibrio economico-finanziario ai sensi dell’art.1 co. 2 D.L. 23/2010 e dell’art.65 D.P.R. 254/2005
	AUTONOMIA FINANZIARIA  (ricavi propri/ricavi totali)
	≥ dato medio nazionale 
	54%
	47,30%
	50,51%
	87,59%

	
	AUTONOMIA STRUTTURALE (costi strutturali/ricavi propri)
	≤ dato medio nazionale 
	77%
	75,99%
	66,92%
	N: 100%

	
	INCIDENZA COSTI STRUTTURA (costi di struttura/costi totali)
	≤ dato medio nazionale
	35%
	37,19%
	31,11%
	94,11%

	
	EFFICIENZA IMPIEGO RISORSE UMANE (costi personale/costi totali)
	≤ dato medio nazionale
	24%
	27,96%
	22,87%
	85,84%

	
	AZIENDA SPECIALE ASPEA

	
	AUTONOMIA FINANZIARIA
	≥ dato medio nazionale 
	54%
	21,87%
	18,34%
	40,5%

	
	AUTONOMIA STRUTTURALE
	≤ dato medio nazionale 
	77%
	188,44%
	1.499,56%
	40,86%

	
	INCIDENZA COSTI STRUTTURA
	≤ dato medio nazionale
	35%
	43,21%
	50,93%
	81%

	
	EFFICIENZA IMPIEGO RISORSE UMANE
	≤ dato medio nazionale
	24%
	21,89%
	22,72%
	N:100%

	
	AZIENDA SPECIALE RPQ

	
	AUTONOMIA FINANZIARIA
	≥ dato medio nazionale 
	54%
	42,34%
	41,54%
	78,41%

	
	AUTONOMIA STRUTTURALE
	≤ dato medio nazionale 
	77%
	197,62%
	208,69%
	38,96%

	
	INCIDENZA COSTI STRUTTURA
	≤ dato medio nazionale
	35%
	79,29%
	85,14%
	44,14%

	
	EFFICIENZA IMPIEGO RISORSE UMANE
	≤ dato medio nazionale
	24%
	37,75%
	38,73%
	63,58%

	
	Performance media indicatori equilibrio economico-finanziario Aziende speciali
	71%


	“Indicatori equilibrio economico finanziario delle Aziende speciali”
	71%

	Cause scostamenti

Il confronto con gli indicatori del sistema camerale, pur con la eterogeneità delle aziende speciali e delle loro dimensioni,  evidenziano l’opportunità, già avviata dalla Giunta camerale, di valutare per ognuna l’attualità della mission attribuita in sede di costituzione, al fine di rendere le stesse  funzionali non solo ai bisogni del territorio ma anche ai criteri di efficienza gestionale  e di equilibrio economico-finanziario. In particolare Marchet raggiunge risultati positivi sull’autonomia strutturale e sull’autonomia dei costi di struttura (anche migliorati rispetto alla media del triennio precedente, mentre  Aspea migliora il dato sull’efficienza dell’impiego delle risorse umane, rimanendo tuttavia ampiamente non in linea con la media nazionale sull’autonomia finanziari e su quella strutturale.  La performance degli indicatori di  R.P.Q. segnala ancora un non allineamento alla media nazionale sui quattro ambiti misurati, con un’elevata incidenza dei costi di struttura.


Area strategica 4. Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza

	OBIETTIVO STRATEGICO 17
	Sviluppare e consolidare l’organizzazione, favorire il ricambio generazionale, valorizzare il merito e la qualità

	
	

	Area strategica 
	Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza

	
	

	Aree organizzative 
	Staff Segretario Generale – Risultato atteso 1, 2 e 4

Gruppo di lavoro Ambiente - Risultato atteso 3

Area Sviluppo Economico (ASE) - Risultato atteso 4

	
	

	Referente
	Dott. Michele De Vita

Dott.ssa Luciana Frontini – Dott. Michele De Vita (da ottobre 2011)

	
	

	Misurazione performance
	100%


Analisi del referente

La crescita della Camera di Commercio passa inevitabilmente attraverso lo sviluppo dell’intera organizzazione e dalla capacità diffusa a tutti i livelli, a partire dai dirigenti, di sapersi adattare ai cambiamenti e di sapere interpretare il ruolo di ente moderno, propositivo e dinamico.

Lo sforzo, profuso in modo particolare dal Segretario Generale e dal suo staff, ha permesso all’ente di adeguare lo statuto ed  i principali atti regolamentari alle novità normative intervenute nell’ultimo periodo, a partire dal D.L. 23/2010. Lo Statuto non solo è stato aggiornato in coerenza con quanto previsto dai D.L. 155/2011 e 156/2011 sulle modalità di elezione dei Consigli camerali, ma è stato completamente rivisitato ed aggiornato.

Un complesso lavoro di adeguamento alle numerose innovazioni intervenute in tema di pubblico impiego è stato fatto per il regolamento degli uffici e servizi, anch’esso aggiornato e modificato nel 2011. 

L’ente ha predisposto il piano annuale dei fabbisogni e completato le assunzioni previste e possibili, nel rispetto della normativa in materia e dei vincoli imposti anche alle Camere di Commercio.

Va segnalata la sempre maggiore complessità derivante dalla normativa sul pubblico impiego, spesso non chiara e soggetta ad interpretazioni con note e circolari, che non rendono agevole una programmazione dei fabbisogni dell’ente.

Le nuove norme sulle pensioni creano situazioni difficili da gestire e maggiori difficoltà di ricambio generazionale, per certi ruoli auspicabile.  

Oggi, peraltro, con il ricorso prioritario all’istituto della mobilità obbligatoria, sarà sempre più difficile effettuare concorsi/selezioni per individuare nuove figure professionali di cui l’ente ha bisogno, relative a quelle nuove competenze emerse come necessarie negli ultimi anni.

Anche la legge di stabilità, con la riduzione netta del 50% della spesa effettuata nel 2009 per il personale flessibile, ha ulteriormente contenuto la possibilità di ricorso a qualsiasi forma di contratto flessibile. 

Se è chiaro a tutti che la P.A., in un simile momento di crisi profonda, deve ridurre le spese del personale ed i costi generali, occorre però chiedersi se tutte le ultime misure prese dai governi contribuiscono a migliorare l’efficienza dell’amministrazione, che avrebbe bisogno di dirigenti manager, nuove competenze, forze giovani e motivate, personale con titoli di studio elevati, controlli di gestione all’altezza dei compiti.

L’ente, di fronte a simili difficoltà e limiti di legge, ha operato con un’ azione formativa (anche questa nel rispetto dell’ulteriore vincolo finanziario imposto), diretta a trasferire conoscenze, competenze e valori al personale.

E’ in corso un gruppo di lavoro Unioncamere a livello nazionale sulla mappatura dei profili professionali, al quale la Camera di Commercio di Ancona è stata chiamata a far parte per avere aggiornato i profili attesi nel 2010, con un’analisi che è stata giudicata di qualità anche dalla struttura coordinatrice del gruppo nazionale. Pertanto la definizione della mappatura delle competenze del personale camerale sarà completata dopo la chiusura dell’attività del gruppo di lavoro Unioncamere.

La qualità e la sostenibilità rimangono valori guida dell’organizzazione, con il mantenimento della  certificazione di qualità dell’Area Anagrafe Economica e la convalida della registrazione Emas per tutto l’ente. Lo stesso bilancio di sostenibilità, evoluzione del bilancio sociale integrato con la dichiarazione ambientale, è diventato per l’ente un modo nuovo ed attuale di rendicontare la propria azione agli stakeholder di riferimento nell’ottica di uno sviluppo sostenibile.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Aggiornamento statuto e regolamenti
	Completamento della revisione dello Statuto e dei regolamenti
	18 aggiornamenti
	10 aggiornamenti
	10 aggiornamenti
	100%


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Gestione efficace delle risorse umane in coerenza con i vincoli normativi, il piano triennale dei fabbisogni e le esigenze organizzative
	Attuazione del Piano Triennale dei Fabbisogni e dei piani annuali:

N. azioni piano annuale dei fabbisogni realizzate
	
	12
	12
	100%

	
	Attuazione di iniziative di formazione comune con le altre Camere di Commercio:

N. Iniziative di formazione comune con altre Camere effettuate 2011-2013 / N. iniziative di formazione comune con altre Camere previste 2011-2013
	3
	1
	1
	100%

	
	Mappatura dei profili professionali esistenti nell’ente e utilizzo della stessa ai fini della gestione delle risorse umane e della formazione
	100%         entro 2012
	100% dirigenti e personale categoria D
	Attività sospesa a seguito della partecipazione al tavolo di lavoro Unioncamere 
	/


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Miglioramento continuo dei sistemi di gestione dell’ente
	Mantenimento, implementazione ed integrazione dei sistemi di gestione ambientale e della qualità
	SI                 entro 2013
	Mantenimento certificazione ambientale e qualità
	Mantenimento certificazione ambientale e di qualità
	100%

	
	Collaborazione con altre Camere per la diffusione della best practice nell’ambito del sistema di gestione ambientale
	SI                 entro 2013
	Realizzazione iniziative programmate
	SI

4 iniziative1
	100%


	1 Nota: iniziative relative alla “Collaborazione con altre Camere per la diffusione della best practice nell’ambito del sistema di gestione ambientale”

	Le quattro iniziative realizzate sono relative a:

· Adesione con Delibera di Giunta n. 124 al 20.6.2011 al “Patto dei Presidenti delle Camere di Commercio - un impegno del sistema per l'energia sostenibile";

· Discussione, durante il  Forum delle Camere di Commercio area adriatico-ionica, sul tema ”Verso una politica marittima integrata: la “Blue growth” per lo sviluppo economico e la sostenibilità della Macroregione adriatico-ionica”;

· Discussione, durante il Forum nell’ambito del tavolo ambiente sul tema "Sostenibilità delle acque e delle risorse: la questione dei rifiuti”;

· Collaborazione con Unioncamere nazionale per l'organizzazione di un evento svoltosi in occasione di Ecomondo "Reti di impresa: un'opportunità per lo sviluppo do nuove filiere della Green Economy" G10;


	Risultato atteso 4
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Rendicontazione delle attività e delle prestazioni dell’ente
	Integrare il Bilancio di Sostenibilità dell’ente con le informazioni contenute nella Relazione sulla Performance
	SI                 entro 2013
	Nessuna attività prevista per 2011
	/
	/

	
	Redazione e pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità
	SI           

entro ottobre di ogni anno
	SI            entro ottobre
	SI
	100%

	
	Redazione e pubblicazione della Relazione sulla Performance nel rispetto della tempistica prevista da normativa
	SI                     a partire dal 2012
	Nessuna attività prevista per 2011
	/
	/

	
	Elaborazione Bilancio di Genere
	SI                 entro 2013
	Nessuna attività prevista per 2011
	/
	/


	OBIETTIVO STRATEGICO 18
	Applicare la Riforma Brunetta in modo coerente al modello organizzativo, ponendo particolare attenzione al ciclo di gestione della performance e al piano triennale della trasparenza

	
	

	Area strategica 
	Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza

	
	

	Aree organizzative 
	Staff Segretario Generale – Risultato atteso 1 e 2 

Gruppo di lavoro Customer Satisfaction – Risultato atteso 3

Gruppo di lavoro Trasparenza - Risultato atteso 4 e 5

	
	

	Referente
	Dott. Michele De Vita

	
	

	Misurazione performance
	97%


Analisi del referente

La  riforma Brunetta è stata colta dall’ente camerale come grande occasione ed opportunità per adeguare tutti i processi di pianificazione, programmazione e controllo, in coerenza con il D.Lgs.150/2009, al fine di uno sviluppo dell’intera organizzazione.

Lo staff del Segretario Generale è stato fortemente impegnato in un’azione di indirizzo, guida e coordinamento delle attività delle diverse aree organizzative dell’ente. E’ stato svolto anche un ciclo di formazione con  le altre Camere di Commercio marchigiane per rendere il più possibile omogenei i comportamenti degli enti dello stesso territorio regionale.

La Camera di Commercio di Ancona nel 2011 ha predisposto il primo Piano della Performance (nei termini di legge) e il Piano Triennale per la trasparenza e l’integrità, le schede di programmazione e report, la relazione sull’andamento del Piano relativa al primo semestre ed aggiornato la Relazione Previsionale e Programmatica ed il budget direzionale, in coerenza con il Ciclo di Gestione della Performance.

Altro ambito strettamente connesso è quello dei sistemi di valutazione della performance sia dei dirigenti sia del personale, che sono stati aggiornati (di concerto con le Organizzazioni Sindacali per quanto riguarda il personale).

E’ risultato  necessario intervenire sull’organizzazione, costituendo una qualificata struttura di supporto, per assicurare il necessario presidio dell’intero ciclo di gestione, attraverso un costante efficace coordinamento delle attività delle aree organizzative ed un attento monitoraggio dell’andamento degli obiettivi strategici ed operativi.

Va segnalato che il Piano della Performance è stato giudicato positivamente dall’Osservatorio CIVIT-Unioncamere nel confronto sui Piani redatti dalle camere di commercio.

Lo stesso Organo di Valutazione Strategica si è espresso in termini estremamente positivi per il profondo lavoro di adeguamento dell’organizzazione alla riforma Brunetta e di predisposizione di tutti i nuovi strumenti dalla stessa previsti.

Per rendere trasparente l’attività dell’ente, anche questo ambito in coerenza con la citata riforma, è stata aggiornata ed adeguata costantemente l’apposita sezione sul sito web ed è stata svolta attività formativa interna ed informativa esterna sugli adempimenti connessi alla trasparenza.

La pubblicazione degli atti, sia di competenza degli organi sia di competenza dei dirigenti, è stata regolamentata per consentire la pubblicazione on line: dal 2011 gli atti emanati dalla Camera di Commercio sono pubblicati sul sito web. Sono stati conseguentemente adottati anche nuovi format per le deliberazioni e per le determinazioni. 

In merito alla definizione di un sistema permanente di customer satisfaction, ferma restando la rilevazione del gradimento già in atto per alcuni servizi dell’ente, si è deciso di presentare un progetto comune alle camere di commercio regionali come Unioncamere Marche al Fondo Perequativo, per ottenere i necessari finanziamenti e per introdurre un sistema strutturato omogeneo per tutto il sistema camerale marchigiano (il sistema verrà pertanto introdotto nel corso del 2012).

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Applicazione e sviluppo del Ciclo della Performance
	Elaborazione atti Ciclo performance coerenti alla normativa nel rispetto delle tempistiche
	
	5 
	4 
	80%


	“Elaborazione atti Ciclo performance coerenti alla normativa nel rispetto delle tempistiche”
	80%

	Cause scostamenti

L’adeguamento alla normativa prevedeva l’elaborazione di 5 atti nel 2011 (Sistema di misurazione e valutazione della performance, Piano della performance, Report semestrale della performance, Piano triennale trasparenza, nomina OIV). Non è stata, tuttavia, effettuata la nomina dell’OIV.


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Revisione dei sistemi di valutazione della performance dell’ente, dei dirigenti e del personale in coerenza ai criteri di meritocraticità previsti dalla riforma
	Approvazione delle modifiche del Contratto Decentrato in coerenza alla riforma per quanto riguarda le schede di valutazione del personale
	SI            entro aprile 2011
	SI            entro aprile 2011
	SI            marzo 2011
	100%

	
	Confronto nell’ambito del comitato di direzione delle valutazioni, intermedie e finali, dei dipendenti al fine di garantire un comportamento omogeneo da parte dei valutatori nei confronti di tutto il personale
	SI
	SI
	SI
	100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Applicazione e gestione dei nuovi strumenti di ascolto dell’utenza e del territorio
	Introduzione e gestione del modello permanente di Customer satisfaction
	SI                  a partire dal 2011
	Introduzione modello
	Attività sospesa a seguito dell’adesione al progetto di Unioncamere Marche sulla Customer satisfaction dei servizi
	/

	
	Benchmarking con altre CCIAA
	SI                  a partire dal 2012
	/
	/
	/

	
	Miglioramento continuo del grado di soddisfazione degli utenti nel triennio
	Incremento annuale nel triennio
	/
	/
	/


	Risultato atteso 4
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità nel rispetto dei contenuti e delle scadenze previste dalla legge
	Attuazione del Programma triennale
	SI
	SI
	SI
	100%

	
	N. azioni realizzate 2011-2013 / N. azioni previste 2011-2013
	≥100%
	≥100% delle azioni previste per 2011
	100%
	100%


	Risultato atteso 5
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Applicazione e monitoraggio degli adempimenti previsti dal nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale e dalla Legge n. 69/2009 e s.m.
	Rispetto della normativa e delle relative tempistiche previste
	SI
	Rispetto del cronoprogramma fissato dal Governo per 2011
	Rispettato il crono programma

 - utilizzo PEC o altre soluzioni tecnologiche equivalenti per tutte le comunicazioni che richiedono una ricevuta di ritorno ai soggetti che preventivamente hanno dichiarato il proprio indirizzo elettronico

 - pubblicazione dei bandi di concorso sul sito istituzionale    
	100%


	OBIETTIVO STRATEGICO 19
	Sviluppare la comunicazione con modelli moderni incrementando gli strumenti web e multimediali e rendendo protagoniste le imprese del territorio

	
	

	Area strategica 
	Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza

	
	

	Aree organizzative 
	Staff Segretario Generale – Risultato atteso 1 e 2 

Gruppo di lavoro Linee guida siti web – Risultato atteso 3

Area Sviluppo Economico (ASE) - Risultato atteso 4 

	
	

	Referente
	Dott. Michele De Vita

	
	

	Misurazione performance
	92%


Analisi del referente

Comunicare bene la propria attività, in modo professionale, diretto agli stakeholder di riferimento, con i mezzi tradizionali e dando adeguato spazio alle nuove ed innovative forme di comunicazione rappresenta un obiettivo strategico della Camera di Commercio, perseguito con grande impegno  nel 2011.

Lo sforzo è stato indirizzato a rafforzare l’immagine e l’identità della Camera di Commercio, facendo conoscere maggiormente e meglio i vari servizi erogati e le opportunità create per le imprese.

Dal punto di vista organizzativo si è scelto di strutturare l’ufficio comunicazione (anche ricorrendo ad una convenzione con l’azienda speciale Marchet), rendendolo autonomo sia per la gestione dei rapporti con gli organi di informazione sia per la progettazione grafica dei prodotti di comunicazione esterna.

Alla presenza sui quotidiani locali con rubriche di informazioni su eventi e servizi (“Camera Informa”), sono state affiancate anche rubriche su Tv e radio locali. Particolare attenzione è stata rivolta anche ai servizi multimediali ed alla web TV, arricchita nei contenuti e nelle informazioni, in coerenza con le Linee Guida sui siti web per le P.A. 

Per la grafica, in particolare, è stato creato un book di comunicazione visiva, applicato a tutto l’ente, per rendere omogenea ed integrata tutta la comunicazione. 

L’anno scorso peraltro  è stato caratterizzato dalle celebrazioni del bicentenario (la costituzione della Camera di Commercio avvenuta con editto napoleonico nel giugno 1811) , che l’ente ha colto come occasione di qualificata presenza sul territorio, momenti di ricordo di figure a cui riconoscere merito nella storia del territorio e iniziative di dibattito e confronto su tematiche di interesse.

L’Ufficio Comunicazione, in collaborazione con la segreteria di direzione, è stata quindi impegnata   nell’organizzazione di una serie di iniziative/eventi di varia natura: dall’apertura con un dibattito TV sulla nave Costa Crociera (che ha offerto un traversata da Venezia ad Ancona ad una delegazione dell’ente camerale con i principali stakeholder), all’evento centrale con un talk show con testimonial del territorio alla Mole Vanvitelliana coordinato dal giornalista Luca Pagliari, dall’iniziativa incentrata sul turismo sostenibile condotta dal conduttore radiofonico RAI Massimo Cirri alla Rotonda di Senigallia, all’edizione speciale del “Premio Fedeltà al Lavoro e Progresso Economico” con un omaggio speciale a undici protagonisti dei 200 anni del territorio (scelti da una qualificata commissione) con la partecipazione dell’attore Luca Violini, a due concerti, uno alla Mole Vanvitelliana con Vicente Amigo, prestigioso chitarrista di flamenco, nell’ambito del Festival Adriatico-Mediterraneo ed uno al Teatro Pergolesi Spontini con l’Orchestra giovanile Sipario.

Si è trattato di un complesso programma, coordinato da un progetto grafico specifico e da una ricerca fotografica di vecchie immagini, che è andato oltre quanto programmato, ha avuto un riscontro estremamente positivo all’esterno con una vasta partecipazione di pubblico ed ha messo in mostra la professionalità del personale coinvolto nell’organizzazione di eventi.  

Infine, va sottolineato che è stato implementato il sistema di C.R.M., customer relationship management, sperimentandolo per l’Area Sviluppo Economico; Il sistema verrà poi esteso a tutto l’ente nel 2012.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Rafforzare l’immagine e l’identità della Camera di Commercio anche valorizzando il Bicentenario della costituzione dell’Ente
	Creazione di un book di comunicazione integrata per garantire un’immagine unitaria e coordinata
	SI           entro 2011
	SI
	SI            

29 giugno 2011
	100%

	
	Miglioramento del grado di percezione e conoscenza dell’Ente e dei suoi servizi da parte di tutti gli stakeholder, confrontando i risultati di indagini mirate nel triennio 
	Incremento annuale
	Effettuazione prima indagine
	NO
	0%

	
	Attuazione del programma articolato di iniziative per la celebrazione del Bicentenario dell’Ente 
	5            entro 2011
	5
	6
	N.100%


	Miglioramento del grado di percezione e conoscenza dell’Ente e dei suoi servizi da parte di tutti gli stakeholder, confrontando i risultati di indagini mirate nel triennio
	0%

	Cause scostamenti

L’indagine prevista non è stata effettuata in quanto si è ritenuto che tali indagini possano avere maggiore efficacia se condotte successivamente, almeno ad un anno, all'introduzione del book di identità visiva: la componente grafica è, infatti,  parte integrante del contenuto che veicola ai fini della valutazione della percezione dell'immagine dell'ente.



	Nota: modifica target indicatore “Attuazione del programma articolato di iniziative per la celebrazione del Bicentenario dell’Ente”

	Nel Piano della Performance, si era programmato di attuare le iniziative per la celebrazione del Bicentenario dell’Ente entro marzo 2012. Nel corso del 2011 si è, tuttavia, deciso di modificare il target e di concludere le iniziative celebrative entro il 2011 (anticipando l’eventi di chiusura  a fine anno)


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incremento dell’utilizzo del sito web da parte degli utenti e consolidamento della produzione di strumenti di comunicazione multimediale favorendo la diffusione della web tv
	Creazione di una sezione del sito dedicata ai giovani
	
	SI
	SI settembre 2011
	100%

	
	Incremento rispetto al triennio precedente degli accessi al sito camerale: 

N. accessi sito camerale 2011-2013 /      N. accessi sito camerale 2008-2010
	1,15
	0,38
	1,17
	N:100%

	
	Incremento rispetto al biennio precedente degli accessi alla sezione Telecamera del sito camerale:

N.accessi alla sezione Telecamera 2011-2013 / N.accessi alla sezione Telecamera 2009-2010
	1,15
	0,38
	0,90
	N:100%

	
	Realizzazione di servizi web tv
	45
	23
	28
	N:100%

	
	di cui servizi web tv con imprenditori del territorio
	15
	6
	6
	100%


	Nota: rilevazione indicatore “Incremento rispetto al triennio precedente degli accessi al sito camerale”

	In sede di rilevazione dei dati, si è reso necessario modificare il riferimento temporale e considerare, anziché il triennio 2008-2010, il biennio 2009-2010. Nel 2009, il sito è stato infatti strutturalmente modificato e le rilevazioni precedenti a questa annualità non sono omogenee ai dati rilevati dopo il 2009.

L’ampio superamento del target si spiega alla luce del fatto che il primo anno di rilevazione ha coinciso con l'anno di esordio del nuovo sito, momento di rodaggio che fisiologicamente registra un sensibile calo di accessi.


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Riorganizzazione dell’Ufficio Comunicazione in coerenza con le Linee Guida sui siti web delle PA
	Applicazione delle Linee Guida sui siti web delle Pubbliche Amministrazioni
	SI entro 2011
	SI
	SI
	100%

	
	Analisi e sperimentazione sull’adozione degli strumenti del web 2.0 in almeno 3 progetti:

N. progetti effettuati con analisi e sperimentazione sull’adozione degli strumenti del web 2.0
	3
	1
	1 

Galleria immagini in condivisione su social network
	100%


	Risultato atteso 4
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Aumentare le imprese profilate nella banca dati CRM
	Elaborazione di una unica banca dati camerale CRM  di utenti profilati
	SI
	Implementazione della Banca Dati unica dell’Area Sviluppo Economico
	SI
	100%

	
	Incremento delle anagrafiche profilate presenti nella banca dati nel triennio:

N. anagrafiche profilate presenti nel CRM al 31/12/2013 / N. anagrafiche profilate presenti nella banca al 31/12/2010
	1,1
	≥1,02
	1,01
	99%


	Nota: indicatore “Incremento delle anagrafiche profilate presenti nella banca dati nel triennio”

	Poiché il database è stato creato nel corso di diversi anni si è resa necessaria nel 2011 un'importante opera di revisione che ha portato all'eliminazione di molte schede di utenti/aziende non più in vita tra quelle profilate al 31.12.2010.


	OBIETTIVO STRATEGICO 20
	Realizzare la nuova sede camerale

	
	

	Area strategica 
	Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza

	
	

	Aree organizzative 
	Staff Segretario Generale 

	
	

	Referente
	Dott. Michele De Vita

	
	

	Misurazione performance
	Obiettivo strategico sospeso


Analisi del referente

La complessa operazione per la realizzazione della nuova sede camerale si sarebbe dovuta realizzare – nel triennio – con le seguenti attività, da svolgere nel 2011:

· definizione dell’accordo di programma con il Comune di Ancona e le altre autorità competenti, per l’acquisizione dell’area da destinare alla nuova sede;

· acquisto dell’area edificabile;

· vendita dell’attuale sede camerale al Comune di Ancona.

L’ente camerale, da parte sua, ha predisposto, come stabilito dalla Giunta con deliberazione n.52/21.3.2012, due studi di carattere tecnico, uno per verificare l’appropriatezza della localizzazione della sede sotto i profili della compatibilità urbanistica, ambientale e logistica ed un altro per una verifica di tipo SWOT sulle aree idonee in zona Ancona Sud, quali strumenti necessari per il prosieguo della procedura, mettendo questi elementi istruttori tecnici a disposizione del Comune di Ancona.

Il primo step di questo articolato iter è tuttavia stato disatteso dal Comune di Ancona, che, nonostante precedenti accordi in tal senso, non ha dato mai dato avvio all’accordo di programma ed alla correlata iniziativa di variante, pur sollecitata dalla Camera di Commercio in apposite riunioni e e con nota scritta,  né ha mai formulato una proposta concreta e definitiva circa i tempi e le modalità di pagamento  del prezzo relativo alla compravendita dell’attuale sede camerale, da cui generare parte delle risorse necessarie per la  nuova sede. 

Inoltre  sono risultati pendenti contenziosi avanti l’Autorità Giudiziaria tra le parti private aventi titolo sull’area di interesse, senza le auspicate evoluzioni in senso conciliativo tra le stesse.

Pertanto, con delibera n.220/19.12.2011, la Giunta ha sospeso il progetto di realizzazione della nuova sede, per i motivi sopra illustrati, anche tenendo conto dell’evoluzione del contesto ordinamentale delle Camere di Commercio (che impone una riflessione sull’attualità delle ragioni di realizzare  una nuova sede) e delle connesse esigenze di contenimento degli investimenti e delle spese in un periodo di crisi come quello attuale.

La Giunta è stata coinvolta a pieno titolo nelle analisi e valutazioni della complessa situazione e sono state assunte n.3 deliberazioni e n.2 comunicazioni, oltre n. 2 determinazioni dirigenziali.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Definizione del rapporto contrattuale con l’Amministrazione comunale di Ancona per la vendita dell’attuale sede e acquisizione di area idonea in conformità alle procedure vigenti
	Definizione accordo di programma con il Comune e le altre Autorità competenti, ai sensi della legislazione vigente
	SI    entro 2011
	SI
	In data 24/03, chiesto al Comune l'avvio dell'accordo di programma
	OBIETTIVO STRATEGICO SOSPESO

Delibera di Giunta n. 220 del 19.12.2011

	
	Stipula dell’atto di acquisizione dell’area
	SI     entro I semestre 2012
	
	
	

	
	Vendita dell’attuale sede camerale
	SI    entro I semestre 2012
	
	
	


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Avvio delle procedure di affidamento della progettazione e dell’esecuzione dei lavori per la realizzazione della nuova sede
	Avvio delle procedure di affidamento
	SI     entro I semestre 2013
	
	
	OBIETTIVO STRATEGICO SOSPESO

Delibera di Giunta n.220 del 19.12.2011


	OBIETTIVO STRATEGICO 21
	Gestire e valorizzare il patrimonio immobiliare dell’ente

	
	

	Area strategica 
	Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza

	
	

	Aree organizzative 
	Area Servizi interni (ASI)

	
	

	Referente
	Dott. Gianluca Gambella

	
	

	Misurazione performance
	95%


Analisi del referente

E’ stata redatta una analisi pluriennale sulla solidità patrimoniale, economica e finanziaria della Camera (con conseguente determinazione di alcuni significativi indicatori); inoltre, sono state realizzate alcune ipotesi alternative di simulazione, rappresentando l'evoluzione dei principali indicatori economico-patrimoniali e tra queste è stata individuata la migliore fonte di copertura degli investimenti previsti (in particolare collegati alla procedura di realizzazione della nuova sede  camerale); tuttavia, la Giunta, con deliberazione n. 220 del 19.11.2011, ha deliberato la sospensione della suddetta procedura. Per l'anno 2011 gli indicatori calcolati sulla base dei dati del bilancio di esercizio 2011 sono nettamente migliori rispetto ai valori determinati in base al Sistema informativo Pareto.

In merito alla Loggia dei Mercanti è stato avviato intervento di manutenzione straordinaria per il recupero di un locale al pano interrato, svolto nel rispetto di criteri di ecosostenibilità, in coerenza con l'impegno assunto come Sistema Gestione Ambiente registrato EMAS - il cui completamento  è previsto nel corso dell’anno 2012.

E’ stato dato impulso all’utilizzo della Loggia, che è passato  dal 60 eventi del 2010 a 70 eventi del 2011; in particolare, nel 2010, su 60 eventi ospitati in Loggia, 36 sono stati di terzi ( il 60%)  mentre nel 2011 su 70 eventi, 58 sono stati di terzi (83 %). 

E’ stato implementato il sistema di controllo dei costi e dei ricavi della gestione, anche con l’utilizzo di stime per quanto riguarda il 2010: il rapporto (proventi / costi) nel 2010 si è attestato sul valore 1,19 mentre l’analogo rapporto 2011 è risultato 0,94.

Tale risultato  è dovuto al fatto che nel corso del 2010, sui 36  eventi di terzi  svoltisi in Loggia, per 13 eventi è stato concesso l’uso gratuito (36%) mentre nel corso del 2011, sui 58  eventi di terzi  svoltisi in Loggia, per 32 eventi è stato concesso l’uso gratuito (55%) a titolo di patrocinio dell’ente,  

trattandosi di iniziative promosse da istituzioni insieme alle quali la Camera di Commercio è impegnata nella governance del territorio e che pertanto è stato  opportuno ospitare gratuitamente, ricevendone in cambio l’inserimento del logo dell’ente nei vari materiali promozionali e quindi ricavandone un momento di ampia visibilità.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Pianificazione finanziaria, verifica della sostenibilità del piano degli investimenti per il periodo 2011-2015 e individuazione delle migliori fonti di copertura
	Garantire un’adeguata solidità patrimoniale, economica e finanziaria pluriennale 2011-2015 sulla base di indicatori opportunamente definiti tenendo conto della specifica realtà camerale1
	Assicurare solidità patrimoniale economica e finanziaria
	Proposta che individua migliore fonte di copertura
	Predisposizione proposta
	100%

	
	Presentazione alla Giunta della proposta che individua la migliore fonte di copertura sulla base degli indicatori selezionati2
	SI          entro ottobre 2011
	SI          entro ottobre
	/
	/


	1 Nota: indicatore “Garantire un’adeguata solidità patrimoniale, economica e finanziaria pluriennale 2011-2015 sulla base di indicatori opportunamente definiti tenendo conto della specifica realtà camerale”

	Si riportano di seguito i valori consuntivi 2011 degli indicatori selezionati per garantire un’adeguata solidità patrimoniale, economica e finanziaria all’ente camerale per i quali, tuttavia, non era stato definito un target né triennale né annuale nel Piano della performance:

· Margine di copertura degli interventi economici
: € 4.188.238,36 

· Avanzo economico di esercizio:  € 387.070,34 

· Cash flow di periodo
:  € 133.415,00 

· Cassa finale:  € 2.973.229,83 

· Livello di indebitamento sostenibile (margine di struttura finanziaria a breve termine): 339%

· Indice di solidità finanziaria (= PN/PASSIVO): 61%

· Margine di struttura (= IMM/PN): 44%

· Indici di liquidità (margine di tesoreria = Att. Circ. /pass. Circ.): 4,39


	2 Nota: indicatore “Presentazione alla Giunta della proposta che individua la migliore fonte di copertura sulla base degli indicatori precedenti”

	La proposta è stata ultimata nel mese di dicembre 2011 ma non è stata presentata in Giunta in considerazione della sospensione dell’obiettivo strategico relativo alla realizzazione della nuova sede camerale.


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incrementare il valore contabile di bilancio della Loggia dei Mercanti attraverso interventi di manutenzione straordinaria con criteri di edilizia sostenibile
	Valore del cespite 2013 /                    Valore del cespite 2010
	>1
	>1
	1,01
	N:100%

	
	Costo intervento manutenzione straordinaria sostenibile 2011-2013 / Costo totale intervento di manutenzione straordinaria 2011-2013
	0,10
	0,10
	0,11
	N:100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Valorizzazione della Loggia dei Mercanti quale salone da affittare per manifestazioni, eventi, iniziative, convegni e seminari
	Rapporto tra proventi e costi derivanti dalla gestione della Loggia dei Mercanti 2011-2013 / Rapporto tra proventi e costi derivanti dalla gestione della Loggia dei Mercanti 2010
	>1
	>1
	0,79
	79%


	Rapporto tra proventi e costi derivanti dalla gestione della Loggia dei Mercanti 2011-2013 / Rapporto tra proventi e costi derivanti dalla gestione della Loggia dei Mercanti 2010
	79%

	Cause scostamenti

Tale risultato  è dovuto al fatto che nel corso del 2010, sui 36 eventi di terzi svoltisi in Loggia, per 13 eventi è stato concesso l’uso gratuito (36%) mentre nel corso del 2011, sui 58  eventi di terzi  svoltisi in Loggia, per 32 eventi è stato concesso l’uso gratuito (55%) a titolo di patrocinio dell’ente. 


	OBIETTIVO STRATEGICO 22
	Migliorare la politica degli acquisti all’interno dell’ente nel rispetto dei fornitori, dando impulso alla sostenibilità e incrementando l’economicità della gestione

	
	

	Area strategica 
	Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza

	
	

	Aree organizzative 
	Area Servizi interni (ASI)

	
	

	Referente
	Dott. Gianluca Gambella

	
	

	Misurazione performance
	100%


Analisi del referente

In merito alla durata media dei contratti di forniture di beni e servizi si è agito sulla durata di 3 dei 5 contratti che in totale sono stati sottoscritti nel corso dell’anno;  si segnala che l’ufficio ha puntato fortemente sull'allungamento della durata contrattuale perché questo significa in prospettiva, risparmio di tempo, fermo restando il tetto degli affidamenti in economia. 

La durata contrattuale però non può aumentare oltre un certo periodo temporale: già molti contratti sono a 3 anni e quindi probabilmente nei prossimi anni i risultati saranno meno performanti.

Per dare impulso alle politiche di acquisto verde e sostenibile, previa valutazione delle categorie merceologiche potenzialmente verdi, è stato implementato un monitoraggio di tutti gli acquisti  verdi effettuati, anche in coerenza con l'impegno assunto come Sistema Gestione Ambiente registrato EMAS.

Al fine di garantire la trasparenza dei flussi finanziari dell’ente e migliorare l’efficienza dei pagamenti delle fatture relative all’acquisizione dei beni e dei servizi sono stati rispettati puntualmente le vigenti disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, in coerenza con le linee guida impartite da Unioncamere. Inoltre, il perdurante stato di crisi economica delle imprese del territorio provinciale ha indotto l'Ente ad intensificare i pagamenti relativi a forniture di beni e servizi entro i 30 gg, in coerenza con quanto stabilito dalla Giunta camerale e tenendo conto delle maggiori risorse liquide a disposizione nel 2011.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Incrementare la durata media dei contratti di fornitura di beni e servizi
	N. rinnovi contrattuali aventi durata superiore rispetto a quella precedente /  N. rinnovi contrattuali 
	25%
	25%
	60%
	N:100%


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Dare impulso alle politiche di acquisto verde e sostenibile
	Valore degli acquisti verdi 2011-2013 / Totale oneri di funzionamento 2011-2013 relativi a beni/servizi “potenzialmente” verdi (valore stimato)
	0,5
	0,17
	0,26
	N:100%

	
	N. fornitori sostenibili 2011-2013 /           N. fornitori sostenibili 2010
	3
	1,67
	1,71
	N:100%


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Garantire la trasparenza dei flussi finanziari dell’ente e migliorare l’efficienza dei pagamenti delle fatture relative all’acquisizione dei beni e dei servizi
	Garantire la trasparenza dei flussi finanziari dell’ente in coerenza con la normativa vigente
	SI
	SI
	SI
	100%

	
	Tempo medio di pagamento dei fornitori dei beni e servizi
	< 30gg
	<30gg
	10,31
	N: 100%

	
	N. di pagamenti oltre 30 gg 2011-2013 / N. di pagamenti 2011-2013
	< 10%
	<10%
	1%
	N:100%


	Nota: indicatore “Garantire la trasparenza dei flussi finanziari dell’ente in coerenza con la normativa vigente”

	Con Ordine di Servizio n. 5 del 16.2.2011, in coerenza con le linee guida impartite da Unioncamere al sistema camerale, sono state fornite a tutti gli uffici idonee istruzioni operative al fine di rispettare le nuove disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.


	OBIETTIVO STRATEGICO 23
	Gestire in maniera efficiente ed efficace le risorse economico-finanziarie, riducendo l’incidenza dei costi dei servizi di supporto rispetto al totale dei costi dell’ente

	
	

	Area strategica 
	Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza

	
	

	Aree organizzative 
	Area Servizi interni (ASI)

	
	

	Referente
	Dott. Gianluca Gambella

	
	

	Misurazione performance
	95%


Analisi del referente

E’ stato assicurata la tempestiva registrazione delle scritture contabili e dei movimenti finanziari, grazie anche alle nuove e maggiori funzionalità del programma informativo contabile integrato Infocamere implementato a decorrere dal 1.1.2011. Inoltre, la corretta gestione dei flussi finanziari in entrata e in uscita ha generato una positiva consistenza del cash flow operativo 2011.

Ai fini di garantire il consolidamento delle riscossioni del diritto annuale e ridurre i tempi di emissione del ruolo rispetto alla maturazione del credito si è proceduto ad un'attenta verifica degli incassi del diritto annuale di competenza e dei crediti degli anni precedenti nonché attraverso l'emissione del ruolo esattoriale per l'annualità 2007, avvenuta a dicembre 2011: ciò ha generato riscossioni significative nel corso del 2011, in linea con quelle registrate nel triennio 2008-2010, nonostante la pesante crisi economica ancora in corso.

Il bilancio consolidato del sistema Camera di Commercio di Ancona è stato realizzato nel dicembre 2011, nel rispetto delle linee guida Unioncamere, con la successiva presentazione in Giunta (27/1/2012): il report finale comprendente anche le aziende speciali Marchet ed Aspea e la società in house Camera Service è stato il primo presentato a livello nazionale.

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Avere una contabilità aggiornata e migliorare il cash flow operativo
	Registrazione delle scritture contabili entro 30 gg dalla loro manifestazione
	100%
	100%
	93%
	93%

	
	Consistenza finale del cash flow operativo medio 2011-2013 / Consistenza finale del cash flow operativo 2010
	1,20
	1,20
	2010:

-535.604 €

2011:

133.415 €
	N:100%

	
	Predisposizione di una relazione almeno trimestrale da trasmettere agli organi sull’andamento dei proventi e degli oneri camerali
	12 relazioni
	4 relazioni
	3                relazioni
	75%


	Predisposizione di una relazione almeno trimestrale da trasmettere agli organi sull’andamento dei proventi e degli oneri camerali
	75%

	Cause scostamenti

Nel primo trimestre 2011 non è stata inviata la relazione poiché gli importi contabilizzati sono stati considerati di scarsa significatività.



	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Consolidamento delle riscossioni del diritto annuale e riduzione dei tempi di emissione del ruolo rispetto alla maturazione del credito
	Tasso di riscossione medio del diritto annuale 2011-2013 / Tasso di riscossione del diritto annuale 2010
	>1 
	>1
	0,97
	97%

	
	Incassi su crediti derivanti da diritto annuale 2011-2013 / Incassi su crediti derivanti da diritto annuale  2008-2010   
	>1
	>0,33
	0,98
	N:100%

	
	Emissione del ruolo 2011 entro 31/12/2013
	SI

entro dicembre 2013
	/
	/
	/


	Risultato atteso 3
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Riduzione degli oneri di struttura (personale e funzionamento) e incremento delle risorse destinate agli interventi economici rispetto al triennio precedente
	Interventi economici / Proventi correnti  2011-2013 /  Interventi economici / Proventi correnti  2008-2010
	>1
	>1
	0,95
	95%


	Risultato atteso4
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Redazione del bilancio consolidato del sistema Camera di Commercio di Ancona a partire dal rendiconto 2010
	Redazione bilancio consolidato della Camera di Commercio e degli enti del sistema camerale, previa validazione da parte dei responsabili contabili degli enti del sistema camerale e del collegio dei revisori dei conti della Camera di Commercio1
	SI
	SI              
	SI              redazione ultimata a dicembre 2011
	100%

	
	Presentazione bilancio consolidato alla Giunta2
	
	Adozione del Bilancio Consolidato secondo la tempistica Unioncamere
	Adozione del Bilancio Consolidato 2010 da parte della Giunta, 27.01.2012
	100%


	1&2 Nota: indicatori “Redazione bilancio consolidato della Camera di Commercio e degli enti del sistema camerale, previa validazione da parte dei responsabili contabili degli enti del sistema camerale e del collegio dei revisori dei conti della Camera di Commercio” e “Presentazione bilancio consolidato alla Giunta”

	La tempistica di redazione del bilancio consolidato, originariamente prevista per luglio con successiva presentazione in Giunta entro ottobre, è stata posticipata a dicembre 2011, alla luce dell'avvio del progetto di sistema coordinato da Unioncamere che prevede tempistiche diverse da quelle inizialmente previste nel Piano della Performance (nota Unioncamere n. 12664 del 11/07/2011). Il Bilancio consolidato è stato presentato nella prima Giunta utile di gennaio 2012. 


	OBIETTIVO STRATEGICO 24
	Mantenere adeguato alle esigenze degli utenti e all’evoluzione del contesto, il sistema informatico dell’ente, assicurandone una gestione efficiente e di contenimento dei costi operativi.

	
	

	Area strategica 
	Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza

	
	

	Aree organizzative 
	Area Servizi interni (ASI)

	
	

	Referente
	Dott. Gianluca Gambella

	
	

	Misurazione performance
	96%


Analisi del referente

Entro settembre è stato predisposto un piano di sostituzione delle attrezzature informatiche che tenesse conto dell’obsolescenza; il successivo acquisto di nuova attrezzatura informatica ha permesso all’ente di realizzare circa il 30 % del risultato atteso nel triennio, cioè quello di avere, alla fine del triennio, un parco macchine al 90 % non più vecchio di 5 anni.

E’ stato svolto un censimento, entro giugno, delle linee dati e fonia, cui è seguita, entro l’anno, la decisione - condivisa con i competenti dirigenti - di disattivare  le utenze non più funzionali.

Le attività descritte, sono state svolte in coerenza con il “Piano Triennale 2011 – 2013 (finalizzato al contenimento delle spese di funzionamento - ai sensi della Legge Finanziaria 2008)” adottato dalla Giunta camerale con delibera n. 109 / 30.5.2011, nel quale si evidenzia che gli uffici della Camera di Commercio di Ancona hanno l’esigenza di possedere una dotazione strumentale adeguata allo svolgimento puntuale ed efficiente dei compiti istituzionali dell’ente, in relazione alle esigenze dell’utenza, alle funzioni assegnate al sistema camerale in materia di semplificazione amministrativa (Comunicazione Unica, MUD, SUAP, Posta  Elettronica Certificata..), alle iniziative di sostegno all’economia locale assunte dall’ente (Conciliazione on-line, PAT-LIB ecc., attività di Servizio di Mediazione), nonché alle procedure del Mandato elettronico e del Protocollo informativo con cui l’ente realizza i processi di digitalizzazione documentale.

La gestione delle attrezzature è stata altresì uniformata ai principi di sostenibilità ambientale, che  l’ente ha fatto propri avendo realizzato, già a partire dal 2008, un sistema di gestione ambientale registrato EMAS, che dedica un focus speciale – per il settore informatica – sia  al risparmio  nel consumo delle risorse finite (carta, energia elettrica ecc.) sia agli acquisti “verdi” (macchine e materiali di consumo).

	Risultato atteso 1
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Garantire una efficiente gestione delle attrezzature informatiche
	Predisposizione di un piano di sostituzione in relazione all’obsolescenza delle attrezzature
	SI      entro settembre 2011
	SI      entro settembre 
	SI                 27 settembre
	100%

	
	N. attrezzature di età < 5 anni / Totale attrezzature esistenti
	> 90%
	> 30%
	27%
	89%


	Risultato atteso 2
	Algoritmo di calcolo
	Target

 2013
	Target

2011
	Consuntivo 2011
	Grado di raggiungimento target 2011

	Recuperare efficienza attraverso la razionalizzazione dell’infrastruttura ICT
	Censimento delle linee dati e delle utenze dei molteplici sistemi informativi al fine di identificare le utenze inattive e avviarne la richiesta di disattivazione ai dirigenti competenti
	SI      entro giugno 2011
	SI      entro giugno 
	SI                
	100%


Obiettivi e piani operativi

Per non pregiudicare la leggibilità del documento, le performance degli obiettivi operativi e i relativi piani di azione sono descritti nell’allegato A, che costituisce parte integrante della presente Relazione.

Al fine di delineare un quadro generale dei risultati operativi conseguiti, si propone tuttavia una sintesi delle performance degli obiettivi operativi per area di responsabilità dirigenziale.

	AREE DI RESPONSABILITÀ DIRIGENZIALE
	Performance

	Area Sviluppo Economico
	95%

	Area Anagrafe Economica
	93%

	Area Servizi Interni
	99%

	Staff Segretario Generale
	98%

	ASPeA
	94%

	Marchet 
	99%

	R.P.Q.
	92%


Vista la necessaria integrazione tra obiettivi individuati nel Piano della Performance, Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e standard di qualità dei servizi, si riportano ulteriori informazioni riguardanti i risultati raggiunti:

· in tema di trasparenza sulla base di quanto riportato nel Programma triennale

· in tema di standard di qualità dei servizi pubblici.

Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2011-2013 è stato approvato dalla Giunta camerale con delibera n.14 del 31 gennaio 2011 e, successivamente, aggiornato con delibera n.143 dell'11 luglio 2011.

Tutte le iniziative programmate in tema di trasparenza per l’anno 2011 sono state realizzate. Nello specifico: 

· Pubblicazione dei dati nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” il 30 aprile 2011 con successivo aggiornamento nel mese di luglio.

· Ristrutturazione del sito web completata a fine marzo.

· Realizzazione della giornata formativa interna sulla trasparenza in data 31 marzo 2011 con valutazione media dei partecipanti, in una scala da 1 a 5, pari a 3,9.

· Organizzazione della giornata della trasparenza per gli stakeholder il 03 novembre 2011 nell’ambito di un incontro con la stampa, gli stakeholder e i rappresentanti del sistema camerale regionale.

· Realizzazione di un servizio all’interno della web TV camerale destinato anche alla trasmissione presso emittenti regionali nei mesi di giugno e luglio 2011.

· Comunicati stampa di Camera Informa nel mese di maggio.

La  Carta dei servizi è stato approvata dalla Giunta camerale con delibera di Giunta n. 195 del 15.11.2010. 

Tale documento descrive le finalità, i modi, gli standard di qualità specifici e le strutture attraverso cui tutti i servizi camerali sono erogati nonché le procedure di controllo attivabili dall’utente. La Carta dei servizi è uno strumento fondamentale con il quale si attua il principio di trasparenza poiché esplicita i diritti e i doveri sia del personale, sia degli utenti.

La Camera di Commercio di Ancona nel 2011 ha realizzato delle indagini sul livello di soddisfazione dell’utenza relativamente ai servizi erogati, così come riportato nell’allegato A degli obiettivi operativi.

Entro il 2012, l’ente provvederà alla revisione e all’aggiornamento della Carta in coerenza con gli elementi previsti dalla delibera CIVIT 3/2012, individuando ruoli, responsabilità e modalità operative, adeguatamente formalizzate e trasparenti, per il monitoraggio continuo e la verifica finale dell’effettivo rispetto degli standard di qualità definiti nonché per la gestione dei reclami e delle procedure di indennizzo. 
Obiettivi individuali

Al fine di rappresentare i risultati del sistema di valutazione individuale, si riportano informazioni sintetiche sul grado di raggiungimento degli obiettivi individuali del personale non dirigente della Camera di Commercio di Ancona.

Non è, invece, possibile dare conto del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati ai Dirigenti in quanto, alla data di adozione della presente Relazione, non è ancora concluso il processo di valutazione della performance individuale del personale dirigente. 

La valutazione della performance individuale del personale non dirigente è stata effettuata con riferimento al periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2011. 

Come esplicitato nel documento sul Sistema di misurazione e valutazione della performance, le aree di valutazione considerate per le Posizioni Organizzative / Alte professionalità sono gli obiettivi trasversali / di area e i comportamenti attinenti al ruolo. Per il restante personale non dirigente sono, invece, valutati gli obiettivi individuali e i comportamenti attinenti al ruolo
.

Come evidenziato nella tabella 1 e nel grafico seguenti, l’86% del personale non dirigente della Camera di Commercio di Ancona ha ottenuto, nel 2011, un punteggio individuale pari ad oltre il 90% del punteggio massimo ottenibile considerando la categoria contrattuale di afferenza
. 

Tabella 1: Griglia di valutazione del personale non dirigente 

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE
	% dipendenti
(totale CCIAA)

	oltre il 90% del punteggio max
	86%

	dal 80 al 90% del punteggio max
	7%

	dal 70 al 80% del punteggio max
	6%

	dal 60 al 70% del punteggio max
	

	dal 50 al 60% del punteggio max
	

	dal 40% al 50% del punteggio max
	

	dal 30 al 40% del punteggio max
	1%

	dal 20 al 30% del punteggio max
	

	dal 10 al 20% del punteggio max
	

	fino al 10% del punteggio max
	

	N. totale dipendenti CCIAA
	83
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Al fine di garantire un maggior dettaglio, si riportano le griglie di valutazione del personale non dirigente articolate in relazione a:

a) categoria contrattuale di afferenza (tabella 2);

b) unità organizzativa di appartenenza (tabella 3).

Tabella 2: Griglia di valutazione per categoria contrattuale di afferenza del personale non dirigente

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE
	 %dipendenti
(PO)
	%dipendenti
(Cat. D)
	 %dipendenti
(Cat. C)
	%dipendenti
(Cat. B)
	%dipendenti
(Interinale)

	oltre il 90% del punteggio max
	100%
	87%
	88%
	57%
	100%

	dal 80 al 90% del punteggio max
	
	4%
	8%
	14%
	

	dal 70 al 80% del punteggio max
	
	9%
	2%
	29%
	

	dal 60 al 70% del punteggio max
	
	
	
	
	

	dal 50 al 60% del punteggio max
	
	
	
	
	

	dal 40% al 50% del punteggio max
	
	
	
	
	

	dal 30 al 40% del punteggio max
	
	
	2%
	
	

	dal 20 al 30% del punteggio max
	
	
	
	
	

	dal 10 al 20% del punteggio max
	
	
	
	
	

	fino al 10% del punteggio max
	
	
	
	
	

	N. totale dipendenti
	3
	23
	49
	7
	1


Tabella 3: Griglia di valutazione per area organizzativa di appartenenza del personale non dirigente

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE
	% dipendenti STAFF
	% dipendenti AAE
	% dipendenti ASE
	% dipendenti ASI

	oltre il 90% del punteggio max
	90%
	86%
	91%
	78%

	dal 80 al 90% del punteggio max
	10%
	11%
	
	9%

	dal 70 al 80% del punteggio max
	
	
	9%
	13%

	dal 60 al 70% del punteggio max
	
	
	
	

	dal 50 al 60% del punteggio max
	
	
	
	

	dal 40% al 50% del punteggio max
	
	
	
	

	dal 30 al 40% del punteggio max
	
	4%
	
	

	dal 20 al 30% del punteggio max
	
	
	
	

	dal 10 al 20% del punteggio max
	
	
	
	

	fino al 10% del punteggio max
	
	
	
	

	N. totale dipendenti
	10
	28
	22
	23


	Legenda: 

STAFF: Area di Staff al Segretario Generale

AAE: Area Anagrafe Economica

ASE: Area Sviluppo Economico

ASI: Area Servizi interni


3. Risorse, efficienza e economicità

Il 2011 registra un avanzo economico di € 387.070,34 determinato prevalentemente dalla gestione corrente (+ € 262.706,21) e ulteriormente migliorato dalle altre due gestioni intermedie, entrambe positive,   (+ € 96.545,54 nella gestione finanziaria e + € 27.818,59 nella gestione straordinaria). 

Nel preventivo economico aggiornato 2011 era stato, invece, iscritto un risultato economico di esercizio in disavanzo per € 244.366,00, con un disavanzo della gestione corrente di € 376.269,00, un avanzo della gestione finanziaria di € 41.000,00 e un avanzo della gestione straordinaria di € 90.903,00.

	
	Preventivo economico aggiornato 2011
	Consuntivo 2011

	Risultato economico dell’esercizio
	-244.366,00
	387.070,34


Il risultato della gestione corrente 2011 è determinato dal sensibile incremento dei proventi correnti (+ 4,3% rispetto alla previsione aggiornata 2011 con maggiori risorse generate per € 530.745,46) nonché dalla contemporanea riduzione degli oneri correnti ( -0,9% rispetto alla previsione aggiornata 2011 con minori risorse consumate per € 108.229,75).

	
	Preventivo economico aggiornato 2011
	Consuntivo 2011

	Proventi correnti
	12.242.901,00
	12.773.646,46

	Oneri correnti
	12.619.170,00
	12.510.940,25

	Risultato della gestione corrente
	-376.269,00
	262.706,21


La gestione corrente della Camera di Commercio di Ancona presenta una situazione di equilibrio economico. Il rapporto tra gli oneri correnti e i proventi correnti (indicatore Pareto EC3) è infatti pari a 97,94%. 

In particolare, a livello di proventi correnti, il 2011 registra una evidente crescita del diritto annuale (+ 4,5% rispetto al preventivo aggiornato 2011) nonostante il periodo di pesante crisi economica che ha colpito il tessuto imprenditoriale marchigiano, con pesanti ripercussioni sui fatturati delle imprese, nonché dei diritti di segreteria (+ 4,2% rispetto al preventivo aggiornato 2011) nonostante la diffusione delle pratiche telematiche che riducono costantemente gli oneri per gli utenti esterni.

Va tuttavia precisato che l’incremento effettivo del diritto annuale, al netto dell’accantonamento al  Fondo di svalutazione crediti, è pari a circa 46.000 €.

Da registrare, inoltre, il forte incremento dei proventi "commerciali", ossia quelli derivanti dalla gestione di beni e servizi (+ € 63.737,39 rispetto al preventivo aggiornato 2011), essenzialmente per effetto delle maggiori verifiche metriche effettuate nel corso del 2011. La capacità di generare proventi diversi dal diritto annuale e dai diritti di segreteria (indicatore Pareto EC7), determinabile rapportando i proventi “commerciali” al totale dei proventi correnti, è pari al 10,37%.

Infine, i contributi, trasferimenti e altre entrate (€ 1.047.229,56) sono essenzialmente in linea rispetto alla previsione aggiornata 2011 (€ 1.069.382,00).

All’interno degli oneri correnti, invece, occorre sottolineare, in primo luogo, la forte diminuzione degli oneri di funzionamento (- 7,8% rispetto al preventivo aggiornato 2011) che si aggiunge alle riduzioni del 2010 del 6% e del 2009 di oltre l’8%, resa possibile per effetto dell’attuazione di rigorose politiche di razionalizzazione dei costi di funzionamento attuate dalla Camera dal 2008, in coerenza con le disposizioni contenute nella legge 24.12.2007, n. 244 (legge finanziaria 2008).

Inoltre, si evidenzia il contenimento degli oneri del personale entro la previsione aggiornata 2011 (-0,1%), nel rigoroso rispetto delle recenti disposizioni normative in materia di assunzioni, trattamenti economici e risorse decentrate integrative; in conseguenza di ciò, gli oneri strutturali 2011 (personale + funzionamento) sono stati ridotti di oltre € 250.000 rispetto alla previsione aggiornata 2011 (- 4% circa).

L’indice di rigidità Unioncamere della Camera di Commercio di Ancona, espressione della capacità di coprire gli oneri di struttura (personale e funzionamento) con i proventi correnti “netti”  (proventi correnti al netto dei contributi da fondo perequativo, dell'accantonamento svalutazione crediti e delle maggiorazioni del diritto annuale) è pari al 60,26%; i proventi correnti “netti” sono, pertanto, di gran lunga superiori agli oneri di struttura.

Per quanto riguarda l’importo degli interventi economici realizzati nel 2011 (€ 3.925.532,15) esso è inferiore del 5,7% rispetto alla previsione aggiornata 2011. La scelta operata dalla Giunta è stata, comunque, quella di consolidare gli interventi economici a sostegno del sistema imprenditoriale e del territorio, proprio in un periodo tra i più difficili dell’ultimo decennio, tenuto anche conto della solidità finanziaria dell’Ente. Gli interventi economici rappresentano, infatti, una quota sostanziale degli oneri correnti, nello specifico (indicatore Pareto E15.4) il 31, 37% e il valore medio per impresa, ottenuto rapportando il valore di bilancio al numero di imprese attive al 31.12.2011 (indicatore Pareto EC19) è pari a € 92,32. 

Infine, la voce ammortamenti e accantonamenti (€ 1.882.242,05) è aumentata rispetto alla previsione economica aggiornata 2011, essenzialmente per i maggiori accantonamenti effettuati al fondo svalutazione crediti del diritto annuale 2011, calcolati applicando al credito complessivo per diritto, sanzioni e interessi (in aumento rispetto a quello calcolato nel 2010) la percentuale del 70% (anch'essa aumentata rispetto al 67% del 2010), in conformità ai principi contabili contenuti nella Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 3622/C del 5/2/2009 (tale percentuale, come confermato da fonti Infocamere, è nettamente al di sotto della media nazionale che si attesta su un valore superiore all’80%).

Analizzando la gestione finanziaria 2011 (risultato positivo di € 96.545,54), si registra, da un lato, un’ulteriore flessione degli oneri finanziari pari a € 1.675,22 a fronte di € 4.000 previsti, e dall’altro, un ulteriore incremento dei proventi finanziari pari a € 98.220,76 (costituiti dagli interessi attivi del c/c bancario di pertinenza della Camera, dai proventi dell'investimento in certificati di deposito presso Banca Marche e dai dividendi azionari distribuiti dalle società partecipate), a fronte di € 45.000,00 previsti.

Per quanto riguarda, infine, la gestione straordinaria 2011, tra i proventi (€ 547.014,05) e gli oneri (€ 519.195,46), si registra un risultato positivo di € 27.818,59 essenzialmente per effetto dei ricavi derivanti dal riaccertamento dei crediti del diritto annuale degli anni 2001-2004, dalle sanzioni del diritto annuale degli anni precedenti al 2007, al netto delle rettifiche dei crediti da diritto annuale e delle cancellazione di altri crediti inesigibili.

A margine, in coerenza con quanto disposto dalla delibera CIVIT 5/2012, si segnale che nel 2011 é stato avviato un processo di ristrutturazione, riorganizzazione e innovazione, che dovrà generare effetti di contenimento sui costi di funzionamento dal 2012, in parte già  conseguiti nel 2011 mediante un’attenta politica di spesa operata nell’ultimo quadrimestre dell’anno..

Infine, ai fini dell’implementazione e del funzionamento delle diverse fasi del ciclo di gestione della performance sono state utilizzate le risorse umane a disposizione dell’ente, formalmente inquadrate nell’Ufficio controllo strategico e di gestione, rafforzato con un contratto di collaborazione (nel rispetto del limite dei costi di personale previsto) che ha permesso di selezionare una figura dotata di adeguata competenza in materia, nonché è stata realizzata una qualificata azione formativa allargata a figure appartenenti a tutte le aree, in comune con le altre Camere di Commercio marchigiane. 

L’Ufficio Controllo strategico e di gestione  ha svolto le funzioni della struttura tecnica permanente non determinando, pertanto, nuovi o maggiori oneri per l’ente, in linea con quanto disposto dall’art. 3, comma 6 e art. 14, comma 9, del decreto 150/2009. 

4. Pari opportunità e bilancio di genere

La Camera di Commercio di Ancona, a seguito della partecipazione al gruppo di lavoro Unioncamere sul Bilancio di genere e in una logica di razionalizzazione dei documenti, ha integrato il Piano della performance 2012-2014 con obiettivi di pari opportunità di genere, ad impatto sia diretto che indiretto. 

Il Piano della performance 2011-2013, pur non essendo stato costruito una logica di integrazione con il Bilancio di genere, tiene conto al suo interno di obiettivi strategici e operativi ad impatto diretto sulle pari opportunità di genere. Si tratta, in particolare, degli obiettivi che coinvolgono il Comitato per l’imprenditoria femminile gestito dalla Camera di Commercio di Ancona, per i quali si forniscono le informazioni di dettaglio richieste dalla delibera CIVIT 5/2012 (tabella 4).

In tema di pari opportunità si segnala, inoltre, la nomina del CUG (Comitato Unico di Garanzia) con determinazione del Segretario Generale n. 75 del 31.03.2011. Va rilevato, tuttavia, che tale organismo, pur nominato, non è stato mai convocato in quanto non è stato ancora predisposto ed approvato il relativo regolamento.

Tabella 4: Prospetto relativo alle pari opportunità e al bilancio di genere

	1) Dimensione delle pari opportunità
	Dimensione di genere

	2) Prospettiva di riferimento
	Esterna all’ente camerale

	3) Tipologia di impatto
	Diretto (le pari opportunità di genere costituiscono l’aspetto prevalente degli obiettivi)

	4) Obiettivi 
	

	Obiettivo strategico
	Sviluppare i rapporti con i giovani ed il mondo della scuola, a sostegno della nuova imprenditorialità e della creazione di nuove professionalità, anche come risposta ai problemi occupazionali rispetto alla crisi

	
	Risultato atteso 6:

Coinvolgimento negli interventi formativi-informativi destinati alle imprese femminili sulle tematiche del ricambio generazionale, innovazione, ambiente, internazionalizzazione.

	Obiettivo operativo
	Coinvolgere le imprenditrici nelle attività di formazione e di informazione su conciliazione tempi di lavoro-tempi di vita, passaggio generazionale, sistema camerale

	5) Indicatori, target e azioni
	


	Indicatori strategici
	N. partecipanti agli interventi formativi-informativi destinati alle imprese femminili 2011-2013

	
	Target 2013
	≥100

	
	Target 2011
	≥35

	
	Consuntivo 2011
	32

	
	N. medio imprese femminili partecipanti ai bandi per imprenditoria femminile 2011-2013  / N. imprese femminili partecipanti ai bandi per imprenditoria femminile 2010

	
	Target 2013
	>1

	
	Target 2011
	>1

	
	Consuntivo 2011
	1,12


	Indicatori operativi
	N. partecipanti agli interventi formativi-informativi destinati alle imprese femminili 2011

	
	Target 2011
	≥35

	
	Consuntivo 2011
	32

	
	Valutazione media iniziative svolte (scala da 1 a 5)

	
	Target 2011
	≥3

	
	Consuntivo 2011
	4,25

	Azioni
	Corso di Formazione CIF Ancona

	
	Corso propedeutico alla occupazione di donne nel settore turistico


	6) Risorse
	Risorse umane: due unità di personale a supporto del Comitato per l’imprenditoria femminile

Risorse finanziarie: Budget iniziale € 20.000 – Budget aggiornato € 15.000 – Consuntivo 2011: € 16.567,08

	7) Risultati
	Misurazione performance strategica: 95%

	
	Misurazione performance operativa:  95%


Il processo di redazione della Relazione sulla performance

4.1. Fasi, soggetti, tempi e responsabilità

Il grafico seguente (figura 7) descrive il processo seguito (“chi fa che cosa, come e quando”) nella definizione e adozione della Relazione sulla performance 2011. A tal scopo, sono individuati le fasi, i tempi, i soggetti coinvolti e le relative responsabilità. 

Figura 7: Le fasi del processo di redazione della Relazione sulla performance 2011
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La Relazione sulla performance 2011 approvata dal Consiglio camerale sarà oggetto di validazione da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) di prossima costituzione, che subentrerà all’attuale Organismo di valutazione strategica della Camera di commercio di Ancona, costituito ai sensi del D.P.R. 254/2005..

La validazione della Relazione costituisce, infatti, il completamento del ciclo della performance - con la verifica della comprensibilità, conformità e attendibilità dei dati e delle informazioni rendicontate -  e il punto di passaggio, formale e sostanziale, dal processo di misurazione, valutazione e rendicontazione dei risultati, all’accesso ai sistemi premianti. 


4.2. Punti di forza e debolezza del ciclo di gestione della performance 

La presente Relazione (e la relativa validazione) costituisce il documento conclusivo del ciclo di gestione della performance dell’annualità 2011. 

Con riferimento all’intero ciclo sono, pertanto, individuati i punti di forza su cui far leva e i punti di debolezza, in parte superati con il ciclo della performance 2012 e in parte ancora da affrontare.

Punti di forza

· Forte commitment della Presidenza e dell’Alta direzione nell’applicazione dei principi della Riforma Brunetta all’ente camerale.

· Ampia partecipazione di tutto il personale dell’ente al processo di definizione degli obiettivi e di rendicontazione dei risultati, anche grazie all’esperienza maturata con la redazione del Bilancio di sostenibilità

· Miglioramento continuo dell’organizzazione

Punti di debolezza

	Documento
	Data di approvazione
	Data di pubblicazione
	Data ultimo aggiornamento
	Link documento

	Piano della performance 2011-2013
	31.01.2011
	3.04.2011
	27.01.2012
	http://www.an.camcom.gov.it/sites/default/files/

Piano%20Performance_0.pdf


	Criticità
	Soluzioni adottate / da adottare

	Il processo di programmazione per l’anno 2011 è stato completato prima della predisposizione del Piano della performance. 

L’ente ha riversato i contenuti, opportunamente integrati, dei documenti di programmazione all’interno del Piano della performance 2011-2013. 


	Con la programmazione 2012, l’ente ha integrato i processi e gli strumenti di pianificazione, programmazione e controllo del DPR 254/2005 con quelli previsti dal decreto 150/2009, rendendo contestuale la predisposizione della Relazione previsionale e programmatica, per ciò che attiene ad aspetti strategici, del preventivo economico e del budget direzionale, per ciò che attiene agli aspetti operativi ed economici, e del Piano della performance.

	Mancata esplicita individuazione nel Piano della performance 2011-2013 degli outcome (impatti delle politiche dell’ente) e dei relativi indicatori per misurarne il raggiungimento.


	Al fine di evidenziare i risultati raggiunti ponendo in evidenza gli output realizzati e gli outcome finali conseguiti, così come disposto dalla delibera CIVIT 5/2012, l’ente ha estrapolato dagli indicatori strategici quelli più propriamente di outcome (per i quali, in molti casi, non sono stati definiti target di riferimento ma solo un generico impegno di monitoraggio) e quelli che ne costituiscono delle valide proxy, al fine di darne una lettura integrata a beneficio degli stakeholder.

Nel Piano della Performance 2012-2014 sono stati individuati gli outcome e i relativi indicatori per ogni area strategica. Per essi, tuttavia, non si è stati ancora in grado di definire dei target in considerazione del fatto che i risultati sono la conseguenza dell’azione congiunta di più soggetti pubblici e privati.


	Mancata definizione nel Piano della performance 2011-2013 di target annuali per tutti gli obiettivi strategici
	Al fine di determinare i risultati intermedi conseguiti nel 2011 relativamente agli obiettivi strategici si è reso necessario ipotizzare ex post dei target annuali per ciascun indicatore, come specificato nel paragrafo 3.1.1 della presente Relazione. 

Nel Piano della performance 2012-2014, agli indicatori strategici sono stati associati target riferiti al singolo esercizio del triennio.

	I target, triennali e annuali, definiti con riferimento agli indicatori associati agli obiettivi strategici e operativi sono risultati in molti casi poco ambiziosi, determinando percentuali di raggiungimento di gran lunga superiori al 100%.
	Come specificato nel paragrafo 3.1.1 della presente Relazione, percentuali di raggiungimento del target superiori al 100% sono state sempre normalizzate al 100%.



	Scarsa integrazione con il controllo di gestione in termini di utilizzazione dei flussi informativi dallo stesso prodotti per l’alimentazione del ciclo di gestione della performance. 

Per il 2011, non si dispone di dati preventivi e consuntivi sulle risorse umane e finanziarie coinvolte nel conseguimento di singoli obiettivi strategici e operativi non essendo stato implementato un sistema di contabilità analitica in grado di fornire tali informazioni.
	L’integrazione tra sistema di controllo strategico, sistema di controllo di gestione e ciclo della performance è una della azioni di miglioramento individuate nel Piano della performance 2012-2014.

	Il Piano della performance 2011-2013 è stato aggiornato con delibera di Giunta n.160 del 12.09.2011 prevedendo l’introduzione di nuovi obiettivi operativi.

Modifiche dei target a livello strategico e operativo o sospensioni di obiettivi strategici e operativi in corso d’anno non hanno comportato aggiornamenti nel Piano della performance. Di esse sé né comunque tenuto conto nei report di monitoraggio intermedio e nella presente Relazione finale. 
	Delle modifiche dei target a livello strategico e operativo e delle sospensioni di obiettivi strategici e operativi in corso d’anno sono stati adeguatamente segnalati nel report di monitoraggio intermedio e nella presente Relazione sulla performance.

Per il ciclo della performance 2012-2014 anche tali tipi di modifiche determineranno un aggiornamento del Piano della performance.


	Documento
	Data di approvazione
	Data di pubblicazione
	Data ultimo aggiornamento
	Link documento

	Sistema di misurazione e valutazione della perforamance
	20.12.2010
	3.04.2011
	3.04.2011
	http://www.an.camcom.gov.it/sites/default/files/

Sistema%20di%20Misurazione_def.pdf


	Criticità
	Soluzioni adottate / da adottare

	Mancata definizione nel documento che descrive il Sistema di misurazione e valutazione delle modalità di misurazione della performance di ciascun obiettivo strategico e operativo e della performance complessiva dell’ente e delle singole unità organizzative che lo compongono.
	Al fine di determinare le performance conseguite, con riferimento ai diversi ambiti, sono state applicate metodologie definite ex post, come specificato nel paragrafo 3.1.1 della presente Relazione.

Con l’aggiornamento del documento sul Sistema di misurazione e valutazione, approvato con delibera di Giunta n. 62 del 18/04/2012, si è ovviato a tale criticità, esplicitando le modalità di misurazione. 

	Scarsa differenziazione nelle valutazioni individuali del personale non dirigente
	Nel 2012 si è proceduto a modificare il sistema di misurazione e valutazione della performance individuale del personale non dirigente, per renderlo maggiormente aderente con quanto disposto dal decreto 150/2009.


	Documento
	Data di approvazione
	Data di pubblicazione
	Data ultimo aggiornamento
	Link documento

	Programma triennale per la trasparenza e l'integrità
	31.01.2011
	3.04.2011
	27.01.2012
	http://www.an.camcom.gov.it/sites/default/files/

Programma%20Trasparenza%20_0.pdf


	Documento
	Data di approvazione
	Data di pubblicazione
	Data ultimo aggiornamento
	Link documento

	Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi (ROUS)
	5.12.2011
	13.01.2012
	5.12.2011
	http://www.an.camcom.gov.it/sites/
default/files/galleria/Regolamento%20sull%27

ordinamento%20degli%20uffici%20e%20

dei%20servizi_1.pdf


	Criticità
	Soluzioni adottate / da adottare

	Tardiva nomina dell’Organismo indipendente di valutazione della performance (OIV) a seguito delle incertezze a livello regionale in merito alla trasformazione dell’attuale Nucleo di Valutazione in un OIV in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa e dalle linee guida CIVIT, per diversità di posizione della parte politica delle Camere di Commercio marchigiane 
	L’ente si è avvalso, ove possibile, del contributo dell’Organismo di valutazione strategica nominato ai sensi dell’art. 35 del DPR 254/2005 al quale, in coerenza con una risposta della CIVIT
, sono state affidate le funzioni implicate dall’applicazione dei principi delle disposizioni richiamate dagli art. 16 e 31 del D.Lgs. 150/2009. 

L’O.I.V. sarà nominato entro il mese di luglio 2012
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� Sia per le Posizioni Organizzative / Alte professionalità che per il restante personale non dirigente, i comportamenti attinenti al ruolo oggetto di valutazione sono quelli adottati nel perseguimento degli obiettivi e nello svolgimento delle attività.


� Il punteggio massimo ottenibile dalle Posizioni organizzative / Alte professionalità è pari a 56 (di cui 20 per gli obiettivi trasversali / di area e 36 per i comportamenti attinenti al ruolo). Il punteggio massimo ottenibile dal personale di categoria D è pari a 48 (di cui 12 per gli obiettivi individuali e 36 per i comportamenti attinenti al ruolo), mentre quello del personale di categoria B e C è pari a 44 (di cui 12 per gli obiettivi individuali e 32 per i comportamenti attinenti al ruolo).


� Quesito in ordine alla facoltà dei Comuni di costituire gli OIV in sostituzione dei “servizi di controllo interno comunque denominati” ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del D. Lgs. n. 150/2009 disponibile al seguente link:  � HYPERLINK "http://www.civit.it/?p=3069" ��http://www.civit.it/?p=3069�
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